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FXGVRA-     DXIXA. 
CROCETTA  JJELB 


ORO  TIAMK^l 


NOTIZIA 

DELLE  SANTISSIME  CROCI 

ORO  FIAMMA, 
E   DEL   CAMPO 

Con  tutto  quello  ,  che  fi  è  fatto  nell'  occafione  di 
portarle  proceffional mente  quefiV  Anno  i  75 1.  sì 
per  la  difpofizione  delle  ProcelTìoni >  come  per 
ì'  ordine,  con  il  quale  fi  fono  fatte  ,  e  la  deco- 
razione di  ogn'  una  di  effe  . 

Dedicata  agì  lllujìriffimi  Signori 

DEPUTATI   PUBBLICI 


IN      BRESCIA      MDCCXXXII. 

Dalle  Stampe  di  Gian-  BattifU  Bollino 

LIBBRAJO  IN  PIAZZA  DEGLI  UCCELLI 

CON     LICENZA     DE'    SUPERIORI. 


Illuftriflìmi  Signori  Signori  Proni    Colmi  • 


Entre  tra  me  JieJJo  penfavo ,  come 
mai  fotejft  conteflare  q  uel  debito ,  e  quel  umilijfimo  of- 
Jequio  ,  che  mi  marito  di  profetare  a  P.  S.  Jlìujìrif- 
fime  >  con  qualche  me^o  ,  che  rilevando  la  mia  fer*vi- 
tu,  potefle  infume  metterla:  in  i/ifia  dell  universale  > 

la 


la  F on^ione  pufente  di  portarfi  le  CK.OCI  Santiffmt  , 
me  ne  forni f ce  Icccafione  .  E  in  mero  nel  umiliare  a 
V,  S.  lllujlrijjìme  quejìo  parto  delle  mie  Stampe ,  ho  cre- 
duto di  offerirli  quel  tanto ,  che  è  fiato  effetto  delle  loro 
prudentijfime  pie  direzioni . 

Supplico  pero  V.  S.  lllufirijfime  di  aggradirlo  ,  molto 
più  y  che  per  la  materia  di  cui  tratta ,  fé  gli  deve  ,  e  [e 
gli  dedica  da  [e  fìefio .  Con  la-  certezza  della  loro  gè- 
vero/a  approvazione  ,  fi  accrefcerd  in  me  fempre  più 
quel  profondiamo  rifpettoy  con  cui  ho  Ì  onore  di  dirmi 

Di  F.S.  Jllufìri/Jìme 


'        <■•-        ■  Umilifs.  De votifs.  Servitore 

....  ;  N.     N. 
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AL     LETTORE 

9Uefta  qualunque  fiali  Relazione,  è  più  toftd  una  /concia- 
tura di  pochi  giorni  i  che  un'  Opera  ,  che  pofla  dirli  in 
;he  forma  perfetta.  Quindi  è,  che  chi  la  ha  comporta,  non 
avrebbe  mai  ofato  di  metterla  in  Pubblico  ,  fapendo  di  molto  , 
quanto  in  oggi  fia  in  ufo  la  critica  ,  fé  non  avefle  per  maflìmat 
feufa  per  luì  li  pochi  ,  per  così  dire ,  momenti  di  tempo  ,  ne" 
quali  gli  è  convenuto  unire  aflìeme  tante  cofe  degne  di  rimarco. 
Gon  quella  fperanza  la  confegna  alle  Stampe,  avvertendo  però, 
che  non  è  che  chi  ha  fcritto  quella  Notìzia,  non  fappia,che  l'Oro, 
e  Fiamma  è  un  Veflìllo,  che  prefentemente  fi  ritrova  neh"  Are* 
de'  Noftri  Santi  Protettori  Fauftino ,  e  Giovita  ,  tutto  che  li  fi* 
convenuto  ufare  quei  termini ,  che  fi  fono  ufatì  da  300.  e  pili 
Anni  nel  trattare  di  quelle  SantifAme  Groci  . 

Li  Paffi,  con  li  quati  fi  mifura  il  giro  di  tutte  tre  le  Procef- 
fionì,  fono  un  quarto  de{  noftro  <£a vesso  Brefciano  ,  cioè  Qa- 
eie  18. 
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LEvando  dalle  tenebre,  dalle  ofcurezze  ,  e  dalle  vane  di- 
cerìe il  racconto  delle  noftre  SantifTime  Croci  ,  inefti- 
mabil  Teforo,  e  gran  Porto  di  fallite  di  noi  Brefciaui 
nel  tempo  delle  calamità,  che  ci  portano  le  contingen- 
ze umane  ,  e  le  caufe  celefti  ;  Dopo,  longo  ftudio  ,  e 
pefatiilìme  ponderazioni,  appoggiandomi  al  più  vero  ,  e 
probabile,  ne  faccio  la  feguente  breve  Spiegazione,  a  comune  confola- 
2Ìone,  ed  a  chiara  intelligenza  di  tutti  . 

L'Anno  di  Crifto  806.  nel  Pontificato  di  Leone  Terzo,  fotto  l'Im- 
perio in  Occidente  di  Carlo  Magno  ,  e  nel!.'  Oriente  di  Niceforo  , 
reggendo  il  Vefcovadó  di  Brefcia  Ànfrigio,  Prelato  di  gran  Santità, 
chiamato  da  alcuni  corrottamente  Antigio  ;  Il  ronfenlb  univerfale 
de' Cittadini  decretò  ,  che  ripofando  li  gloriofiflìmi  Corpi  delli  San- 
ti Protettori  della  Città  fuoi  Concittadini  Fauftino,  e  Giovita  mol- 
to privatamente  nel  Cimiterio  di  S.  Latino,  ora  Chiefa  diS.  Affra  , 
doveflero  effer  trafportati  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Silva  ,  ora 
dedicata  alli  Santifiimi  loro  Nomi  ,  la  qual  era  in  maggior  Scurez- 
za ,  ed  in  grande  divozione  popolare  .. 

Fatto  il  Decreto,  tutto  il  Popolo  concorfe  a  gara  alla  preparazio*- 
ne  d'ogni  maggior  apparato.  Accadde  fri  quefto  tempo,  che  il  tro- 
varle in  Brefcia,  di  paflaggio,  un  gran  Signore*  di  nazione  Bavaro  , 
di  nome  Namo,  Condottiere,  e  Capitano  della  gente  di  Baviera  , 
che  ferviva  negli  Eferciti  dell' Imperatore  Carlo  Magno  ,  di  cu  i  egli 
era  Generai  Banderaio  . 

Quefto  Signore ,  vedendo  1 applicazione,  ed  impieghi  del  Popo- 
lo, e  li  preparamenti,  che  fi  facevano  per  la  folennità  ,  lì.  tratten- 
con  curiofità  di  vedere  le  fpoglie  mortali  di  detti  Martiri,  tanto  per 
tutto  il  Mondo  Intigni  . 

Venuto  il  giorno  della  Traslazione ,  fi  pofe  egli  a  vedere  la  Pro- 
ceflione  nel  luogo,  dove  poi  fi  fabbricò  la  Chiefa  detta  de' Santi  Fa- 
uftino, e  Giovita  in  ripzfo.  Erano  portate  l'olla  d'  effi  Santi  Pro- 
tettori, (  che  pur  anco  fi  confervano  intiere  )  fopra  una  Barra  fcuo- 
perta ,  acciò  porefiero  da  tutti  effere  mirate,  ed  ammirate. 

Namo,  vedendole  così  fpolpate,  ed  ignude  ,  cadendo  ne]   incre-- 
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dulità,  difTe  :  chi  può  afllcuraril  ,  che  quefle  offa  non  fìano d'altri , 
che  di*  quelli  Santi,  che  chiamano  la  Città  Cuoi  Protettori  .  Non 
ebbe  egli  appena  proferite  le  paiole ,  )  Miracolo  grande  )  che  tra- 
mandarono l'olla  aride  l'otto  gl'ccchj  di  lui  tanto  Sangue  ,  che  noti 
folo  la  Barra  fé  ne  afperfe,  ma  bagnò  abbondantemente  la  terra. 

Furono  perciò  necerlìtati  gli  Lcclelìaltici ,  che  circondavano  la  Bar- 
ra ,  d'ivi  riporla ,  mentre  lì  raccoglieva* il  Sangue  ,  con  là  Terra  , 
che  n'era  bagnata  ;  e  quindi  pofcia  prefe  il  nome  la  Chiefa  ,  che  in 
memoria  di  Miracolo  tanto  iniìgne  vi  fi  edificò,  de' Santi  Fauflino  , 
e  Giovita  in  ripofo,  ed  ad  Sanguinem . 

-  Ripigliata  la  Barra,  Namo  s'accompagnò  nella  Proceffione  ,  fer- 
vendo con  gran  divozione  l'Offa  Santiiìime  fin'alla  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria in  Silva,  nella  quale  entrato,  vidde  il  S.  Vefcovo  Anfrigio  tut- 
to rapito  in  edafica  Orazione  congionto  alla  Barra,  dove  poco  do- 
po fi  conobbe,  che  la  dilui  Beata  Anima  era  pallata  all'  altra  vita  . 

Alla  veduta  di  tante  meraviglie,  reftò  così  componto  Namo,  che 
fermamente  deliberò,  ed  anco  efcquì  (  fatto  Monaco  ,  con  dodeci 
fuoi  Congicnti  )  di  fervir  alle  Sante  Offa  di  Sj  glorio!],  e  prodigio*! 
Santi,  fin  che  la  fua  vita  duraffe. 

Aveva  quello  gran  Signore  preffo  di  fé  la  CROCE  detta  del  Cam- 
po, che  lì  portava  fopra  il  Labaro,  da  cui  pendeva  lo  Sendardo no- 
minato ORO,  e  FIAMMA  negli  Eferciti  dell'Imperatore  Collanti- 
nò  il  Mahno,  e  Succeffori ,  ed  indi  quelli  dell' Imperatore  Carlo  Ma- 
gno, con  cui  le  Maeftà  Imperiali  avevano  ottenute  gloriofiflìme  Vit- 
torie . 

.  Aveva  pur  anche  il  Regalo  grandiffimo  fattoli  dall'  Imperato*- 
Carlo  fuo.  Padrone,  della  Croce  formata  del  SantifTìmo  Legno  "puì 
prcziofo,  che  donò  S.  Elena  all'Impsrator  Coftantino  fuo  Figliuo- 
lo, quando  che  avendo  ella  ritrovato  nel  Calvario  lo  ftelfo  Legno 
Santiilimo  per  illuftrazione  Divina,  (  il  quale  per  farlo  perdere  la 
perfidia  Giudaica  l'avevano  nafcoflo  nelle  vifcere  della  Terra)  ritor- 
nò da  Gierufalcmme  con  gran  parte  di  elfo,  lafciando  colà  in  caffa 
d'argento  depo/ìtato  in  mano  del  Vefcovo  il  rimanente  . 

•Quelli  fuoi  prcziofìffimi  Tefori  donò  Namo  all' Arca  de' Santi  Pro- 
tettori,  che  furono  fempre  cufloditi  con  grandifllma  divozione  da' 
Cittadini,  beneficati  con  incelfanti  grazie  fin  l'Anno  1185». 

In  quefto  tempo  era  Imperatore  Enrico  IV.  di  quello  nome  detto 
anche  il  Terzo,  il  quale  effendo  poco  amico  di  Santa  Chiefa  ,  promofie 
notabili  feifmi,  creò  da  fé  medefimo  Pontefici ,  aflediò  Gregorio  VII. 
in  C'allei  Sant'  Angelo,  e  molte  altre  cofe  operò,  per  le  quali  fu  con 
fulmini  di  Scommunica  corretto  ,  ed  ebbe  perciò  ne'  fuoi  Eferciti 
grandi  feonfitte. 

Riflettendo  quello  Imperatore  alle  vittorie  gloriofìflìme  de'  fuoi 
Precettori,  ferialmente  del  Magno  Coftantino,  e  di  Carlo  Magno  ; 
gli  fu  da  fuoi  ricordato,  che  ali»  paffati  Imperatori  erano  fortite  le 
vittorie  in  virttl'd'  una  Croce,  e  d'un  Stendardo  chiamato  ORO,  e 
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FIAMMA,  che  f!  portavano  perii  Labaro  Imperiai; 

Interrogando  egli  ciò  che  folte  fatto  di  quella  Croce  ,'  e  eli  quel 
Veffìllo,  ebbe  notizia,  che  fi  cuftodivano  in  Brefcia  di  Lombadia  . 
Tenuto  per  tanto  proposto  co' tuoi  più  cari  come  fi  potettero  ricupe- 
rare ,  il  offerte  un  fuo  Capitano  Alemano  ,  di  nome  Golfredo  ,  pracico 
di  quella  Città,  che  fé  non  avefse  potuto  ottenerle,  almeno  avrebbe 
procurato  di  farne  il  furto  . 

Portatoli  colui  in  Brefcia,  trovò,  che  la  Croce  ,  ed  il  Stendardo  era- 
no cuftoditi  con  grandifilma  Religione  nella  Chiefa  de' Santi  Protet- 
tori della  Città  Fauftino,  e  Giovita.  Perduta  perciò  la  fperanza  di 
riaverle,  fi  pofe  in  congiura  con  alcuni I Monaci  di  quei  Santo  luo- 
go, li  quali  di  notte  tempo  gli  aprirono  la  Chiefa,  nella  quale  con  al- 
tri fuoi  compagni  entrato,  ruppe  con  ordigni  la  Ferrata  della  fotter- 
ranea  Cappella  dove  iì  cuftodivano,  ed  aperta  una  ben  chiufa  Cafsa 
di  ferro,  nella  quale  erano  ripofte,  fé  gli  tolfe,  e  portele  in  fua  Valife  , 
ben  involte,  tutto  allegro  per  aver  furato  sì  gran  Te  foro . 

Indi  avendo  li  giorni  avanti  tagliata  pur  di  notte  tempo  una  forte 
Saracinefca  alle  mura  della  Città,  per  cui  pafsava  dentro  il  Fiume 
Garza,  e  falìto  nel  Vafo  del  Fiume  a  Cavallo  per  partirtene,  parendo 
a  lui  di  fedo  correre  a  fciolta  briglia,  per  ufeire  con  preftezza  fuori 
del  Paefe  Brefciano  per  Scurezza  di  fé  medesimo,  e  del  Teforo  rubba- 
to  .  Per  meraviglia  Divina  non  mutò  luogo  mai  in  tutta  la  notte  , 
reftando  immobile  nel  Fiume  Garza  . 

Vedutola  mattina  di  buon'ora  coftui  a  Cavallo  nel  Fiume ,  dall'  Ab* 
bate  Aimo  deMaggi,che  non  fi  moveva,  il  pofe  in  grave  fofpctto,  e  con 
V  ajuto  de  Vicini  l'arreitò,  e  trovatolo  come  flordito,  fu  fcopertoil 
iurto  del  Stendardo,  ed  indi  quello  delle  Santiffime  Croci. 

Ritenuto  perciò, e  pofto prigione  dalla  poteflà  de' Confoli ,  cheallo* 
ra  in  libertà  di  Governo  reggevano  la  Città,  eflendo  fuggiti  li  compli- 
ci, del  tutto  n'ebbe  il  meritato  caftigo  . 

Quello  furto,  che  per  grandifTìmo  miracolo  del  Signor  Iddio  confe- 
rve alla  Città  il  fuo  prezioiifiìmo  Teforo,  fece  avvertito  il  Confola  to 
di  cuflodirlo  con  maggior  fìcurezza  .  Trasportatolo  perciò  con  ogni 
maggior  riverenza  nella  Cattedrale ,  e  proveduta  una  forte  Calta  di  fer- 
ro, con  fette  chiavi  l'aflìcurarono,  come  pur  anco  di  prelente  s'at- 
trovano ,  e  fi  adorano . 

Dopo  infinite  grazie  fatte  a' divoti  Cittadini,  I'  Anno  1245.  mo- 
ftrarono  le  Santiffime  Croci  nuovo  gran  miracolo,  e  fu  :  che  avendo 
alcuni  Eretici  fatta  congiura  di  privar  la  Città  di  quello  Celefte  Te- 
fòro  :  gettato  perciò  una  fera  al  riardi  entro  la  S.  Cappella-  fuochi 
artificiati  a  tempo,  acciochè  la  notte  fenz' ajuto  fi  abbruccialfero  . 
Succeite  l'incendio,  dal  quale  confumate  tutte  le  cote  ,  che  iì  tro- 
vavano dentro  le  Ferrate,  ed  il  legno  pure  della  Calla  ferrata,  in 
cui  erano  ripofte  ,  iafeiò  miracolofamente  le  Santiffime  Croci  intat- 
te alla  perpetua  ccr.folazione ,  e  divozione  de*  Brefciani  . 

Non  tu  minore  il  Miracolo,  che  feguì  nel  tempore!  miferabil  Sac- 
co di 


*ò<5i  Brefcla  l'Anno  ifia.  militìVànò  nel  Campò  Frah'èefe  alcuni  Sol- 
dati Ebrei  ;  quelli  fatta  congiura  infieme  per  rubbarla,  aflalironoU 
Ferrata  forte,  che  chiudeva  la  divota  Cappella  nella  parte  interiore. 

Due  d'efli,  che  furono  i  primi  ad  attaccarla  con  Lime  ,  non  co- 
ti pretto  la  toccorono,  che  caderono  morti  :  onde  gli  altri  intimo- 
riti fuggirono  ,  ma  non  già  dalle  mani  del  Capitano,  che  faputo 
1'  eccello  li  fece  morire  . 

Non  baderebbero  Volumi  a  chi  volefle  rammemorare  gì'  innume- 
xabili  Miracoli  operati  da  quelle  Santiffime  Croci  :  ma  dovendo  la 
prefente  Iftoria  dar  notizia  della  forma  di  elle  ,  fé  ne  foggionge  la 
defcrizione  pontuale .  E  primieramente  : 

La  Santiflima  Croce,  che  ora  ftà  incaftrata  in  un'Oftenforio,  ove- 
ro  preziofiflìma  Cuftodia  d'Oro,  tempeftata  di  Diamanti  ,  e  Rubi- 
ni ,  e  che  chiaramente  fi  mira  fotto  Criftalli  di  Monte  ,  che  la  cir- 
condano, e  fi  ripone  fopra  un  ricchifiìmo  Piedeftallo  d'  Argento  ,  e 
fotto  nobiliflìmo  Baldachino  di  Brocato  d'  Oro  ;  è  tutta  di  Legno 
preziofiflimo  della  Santiflima  Croce,  fatta  formare  da  S.  Elena  ,  in- 
ventrice  del  Legno  Santiflimo,  1'  Anno  306.  e  donata  da  lei  all'  Im- 
peratore Coftantino  il  Magno  fuo  Figliuolo  . 

Due  ne  fece  ella  fare  delia  mede/ima  grandezza  ;  l'una  donò  al  Fi- 
gliuolo, l'altra  ritenne  per  fé  :  intanto,  che  ordinò  ,  che  anco  do- 
po la  fua  morte,  feco  folle  fepolta  ;  e  fi  vede  fino  il  giorno  d'  opgi 
riporta  nella  Sante  fue  mani  in  Venezia,  nella  Chiefa  di  S.  Elena  , 
dove  pur  anco  il  fuo  Corpo  intiero  fi  conferva  . 

Rinchiufe  S.  Elena  quella  Santiflima  Croce,  che  donò  all'Impera- 
tore Coftantino  fuo  Figliuolo,  in  una  Cartella  d'  Oliva,  coperta  da 
un  drappo,  che  per  l'antichità  d'ormai  dodeci  Sscoli  ha  perfo il  pro- 
prio colore,  ed  è  come  Veluto  fra  il  bigio,  ed  il  leonato,  che  non 
bene  diicerne  . 

Quella  Cartella  nel  fuo  fondo  ha  Tinca/Irò  alla  mifura  della  ftefla 
Santiflima  Croce,  foderato  di  drappo  cremefino  .  Fuori  dell*  inca- 
ftro  è  coperta  da  una  lamina  d'Oro  fotto  i  branchi  della  Santiflima 
Croce.  Dalla  parte  delira  vi  fi  vede  fcolpita  la  figura  dell'Impera- 
tore, con  una  Croce  in  mano,  Bell'abito  Imperiale  antico  . 

Dalla  finiftra  parte,  fi  vede  parimente  fcolpita  1'  Immagine  di  S. 
Elena,  con  una  Croce  in  mano,  con  l'Abito  pure  Imperiale  coper- 
to di  Croci.  Sopra  il  capo  dell'uno,  e  dell'altro  }  fono  imprefli  i 
loro  nomi,  ed  infieme  la  memoria  del  Regalo  fatto  da  lei  al  Figliuo- 
lo in.  Lettere  Greche,  le  quali  in  nollra  lineua  volpare  danno"  que- 
fìa  efpreflione  :  DONO  DI  ELENA  A  COSTANTINO". 

Quella  Cullodia,  ò  Cartella,  la  quale  per  le  lue  circ'ofìanz?  è  un 
chiaro  argomento,  che  la  detta  Santiflima  Croce  è  del  prezioilffimo 
Legno  della  Croce  del  Noilro  Salvatore,  ufcìta dalle  mani  di  S.  Ele- 
na, e  poi  di  Coftantino  fuo  Figliuolo,  che  anch' elfo  tiene  il  nome  di 
Santo  (non  oliando  altre  opinioni  meu  probabili  )  iì  chiude  da  un 
coperchio, che  ncn  fi  liacca  dalla  parte  interna,  edccoperto  tutto  da 
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una  lam  ina  d'argento ,  nel  cui  mezzo  è  fcolpìta  1*  Immagine  di  Noftre  Si- 
gnore crocefiffo  con  quattro  Chiodi. 

La  Croce  è  fermata  nel  piedestallo  con  rtre,  che  paiono  offa  d'argerv- 
to ,  che  fono  come  tre  cornetti  ,  nel  mezzo  de' quali  ftà  un  tefcnio, 
overo  cranio  di  morto  non  (carnato,  come  oggi  dalla  morte  fi  rap- 
prefenta,mafenz'oceh).  La  parte  fuperiore della  Croce  ha  due  carat- 
teri Grechi  breviati  ,  che  dicono  JESUS  CHRISTUS  . 

Dalla  parte  delira  della  Croce  è  icolpita  l'Immagine  della  B.  V.  Ma- 
ria .  Dall'altra  1'  Immagine  di  S.  Gio:  Jivangelifìa  in  atto  ambidue- 
di  piffione.  Sopra  le  braccia  di  N.S.  Crocefiljo  fono  due  mezze  figure 
nt  Angeli.  Nella  lòrnmità  delia  cu.ltodia  ,  ò  caiìella  alla  delira  Uà. 
iìcolpìto  il  Sole,  ed  alla  ànidra  una  Luna  non  totalmente  intiera.  Il 
profilo  de'  lati  della  caftodia  ha  un'antico  lavorìo  di  baffo  rilievo. 

Quella  SantifTirna  Croce  confervata  nella  detta  cuftodia ,  òcaffella 
è  lunga  un  palmo  ,  e  grciià  corne  la  punta  d'  un  deto  picciolo  della 
mano,  ed  il  Legno  è  della  forma  quadrata.  L'afta  di  mezzo  ha  due 
incrociature  ,  e  coperta  neiia  iommita  di  tutti  li  capi  di  verghette 
ornate'  a  quadrettini  di  Guaito  ,  ò  azzuio  oltramarino  .  L'  ìlteflò 
ornamento  gentiìifiimo  hanno  anco  l'incrociature.  11  Legno  fi  crede 
di  Cedro,  ed  è  del  color  d'  una  caftagna  oicura  ,  uniforme  per  ap- 
punto al  pezzo  della  Santifiin  a  dece,  che  ti  conferva  nell'antichi^» 
lìmo,  e  Regio  Moniftero  di  S.  Giulia  in  firefeia . 

Scrivono  alcuni,  che  l'In  pei  atoi  Coilancinn  Magno  portarle  appe- 
fa  al  collo  una  picciola  Croce  per  fua  divora  coniervazione,  mentre 
guerreggiava  contro  li  Pagani;  il  che  Ce  è  vero,  quali' altra  poteva  egli 
portare  con  più  affetto,  che  queJU  avevi  ricevuto  dalle  mani  di  S. 
Llena  fua  Genitrice  ,  la  quale  appreiìo  era  formata  col  Legno  della 
Croce  di  Crifto. 

Quando  non  s'aveffero  altre  certezze,  che  quelle  Legno  fofte  del- 
la parte  più  prcziofa  della  Santifiima  Croce  d  i  N.  Signor  e,  ne  fariano 
perpetua  teftimonianza  i  Miracoli  grandiflimi  fatti  nel  corto  d' oramai 
nove  Secoli,  non  efsendolì  mai  dimandata grazianei  tempi  calamitoll 
d'innondazioni,d' incendj,  di  liceità,  di  diluvjdi  pioggic,ed  in  altri 
immaginabili  infortuni,  che  non  fi  ih  ottenuta  ;  cofa  a  tuttinotoria  » 

La  Santa  Croce  detta  del  Campo,  che  parimente  li  conferva  nella 
Cattedrale,  è  insignita  del  Legno  medefimo  della  Santi  (lima  Croce, 
ed  è  {labilità  per  didentro  da  Legno  fortiffimo,  atto  a  foitenerfi  con- 
tro 1*  alla  del  Labaro  .  Ella  è  coperta  tutta  di  grolsa  lamina  d'argento, 
ed  imbroccata  da  chiodi  pur  a  argento,  che  fono  difpofti  in  modo 
d'ornamento.  Da  una  parte  ha  Noitro  Signore  Crocefiiso  di  bafso  ri- 
lievo ,  che  moftra  efser  fatta  la  cfocefitlione  con  quattro  chiodi  . 
Dalla  parte  del  braccio  deftro  ftà  pure  di  batso  rilievo  Maria  Vergine. 
Sotto  il  braccio  finiflro  del  medelìmo  lavoro  la  figura  di  S.  Giovanni 
Evangelica .  Sopra  il  capo  di  N.  Signore  fono  due  altre  figure,  una 
<T  Uomo,  1'  altra  di  Donna,  con  cappelli  fciolti,  attorniati  darag- 
gi,  che  poano  alludere  a'  noftri  primi  Parenti  Adamo,  ed  Eva, che 
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occafionorono  la  morte  del  Figliuolo  di  Dio  Copra  la  Croce  col  rra- 
fgredire  il  precetto  Divino.  Sotto  a'  piedi  del  CrocefinTo  una  figura 
d  Uomo  con  barba,  e  con  un  ve  Alimento  fatto  a  Croci,  che  s'inca- 
tenano infame.  Dall'altra  parte  della  Croce  vi  è  in  mezzo  un  ri- 
metto gittato,  che  rapprefenta  Noftro  Signore  in  forma  di  Agnello 
co:i  u.ìa  Croce  a  traverfo,  e  ibpra  vi  è  un  Diadema  Imperiale  . 

£'  invertita  tutta  quefta  Croce  di  ventinove  Gioie  della  feconda 
fpecie  ,  cioè  :  d'Agate,  Diafpri,  Corniole  ,  Ifade  ,  Lapis  Lazuli,ed 
altr.:.  Nel  fondo  della  Crcce  ita  un  manico  rotondo,  che  ha  un  bu- 
co penetrante  nella  Croce,  per  riporvi  dentro  la  fornirà  dell'Afta. 

Ha  pure  ne'iaci  alcuni  buchi  penetranti  ,  per  rafiedar  forfè  con 
catenelle  competenti  la  Croce  all'Ada  ,  p?r  renderla  più  fTcura  dal- 
le cadute,  overo  per  attaccare  1'  eftremità  del  ti  averlo  ,  dal  quale 
pendeva  il  farnofiiiino  VelTìilo  Imperiale,  teffuto  riccamente  di  fìa- 
melle  d'Oro,  ed  arrichito  di  cofe  preziofe  ,  chiamato  da  Romani 
Labaro,  il  quale  Carlo  Magno,  che  voleva  il  fegno  Divino  della  Cro- 
ce fopra  tutte  l'Infegne  militari,  fi  faceva  precidere  ,  inflgnito  di 
quella  prod'.gioiìflima  Croce,  che  gli  pafsò  alle  mani,  fabbricata  dal 
Magno  Coftantino  . 

Queftd  VeiììUo  ,  abbagliando  con  i  fuoi  fplendori  gli  occhj  delle 
Milizie,  fu  perciò  chiamato  Oro  Fiamma,  h  quindi  la  Croce  detta 
del  Campo,  che  fopra  la  fua  Afta  flava  affiffa,  con  ragione  traile  il 
nome  della  Croce  dell'  Oro  Fiamma  :  e  confufam-mte  ambi  quefte 
Croci  SantilTìme  fono  nominate  dal  Popolo  dell'Oro  Fiamma:  nome 
dato  anco  ad  altri  Vcflilli  Regj,  come  narrano  l'Iftorie.  £  per  non 
andar  molto  lojigi ,  affermano  quelle  di  Bologna  illuftrata  ,  che  da 
Reiù  di  Francia  tulle  pure  a  quefta  Città  donato  un  VefTìllo  pieno 
di  Gigi}  d'Oro,  detto  Aurea  fiamma  ,  il  quale  venne  dal  Cielo,  quan- 
do che  Clodoveo  Quinto  Rè,  ricevendo  il  Santo  Battefìmo,  profes- 
sò il  primo  d'elfi  la  Religione  Cri  (liana  . 

Di  quello  gloriofìfiìmo  Stendardo,  di  cui  fi  riferifeono  dagl'  Ifto- 
rici  fopraumane  Vittorie  ,  ottenute  contro  li  nemici  del  nome  Cri- 
ftiano  dagl'Imperatori  Coftanrino  il  Grande,  da  Carlo  Magno,  e  da 
molti  altri  Imperatori,  che  viflèro  tra  mezzo  di  loro  ;  diremo  Noi 
averlo  veduto  nell'Apertura  dell'Arca  de  Santi  Protettori  ,  che  fi 
fece  d'  ordine  Pubblico  V  Anno  i62j.  con  gli  occhj  propr; ,  come 
Deputato  all'Arca  medefìma ,  bensì  intra  cid  ito,  e  conlumato,  men- 
tre era  di  Seta,  ed  Oro,  perche  in  elfo  fu  involta  la  Terra ,  che  ven- 
ne bagnata  dal  Sangue  fcatunto  (  alla  villa  del  Duce  Namo  )  dali* 
Offa  aride  de'  Noftri  Santini  ni  Protettori,  la  quale  fu  riporta  fopra 
i  piedi  di  EiTì,  e  vi  fi  viddero  fila  d'Oro  fparfi  ,  e  gli  ornamenti  , 
che  lo  arrichivano,  come  Perle,  Bottoli  d'Oro,  Marchette  d'  Ar- 
gento, e  cefe  limili,  e  preziofe  . 

Quefte  Santiflìme  Croci  non  s' espongono  mai,  fé  non  ne' maggiori 
bifogni  della  Città  ,  e  della  Provincia  Brefciana  ,  ne  poflbno  efTer 
moftrate,  fé  non  con  ^articolar  Decreto  del  Confeglio  Generale ,  con 
U  maggior  parte  de'  Voti  .  A  *  $i 
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Si  portano  iti  tre  folennifìTme  Proceffioni  ,  nelle  quali  il  Popolo 
tutto  a  gara  fa  ornamenti  grandinimi  nelle  ftrade,  non  fentendo  l'u- 
ni vedale,  maggiore,  ne  più  viva  allegrezza  ,  che  di  riveder  il  pre- 
z  io  fi  filmo  Tuo  Telerò, dal  quale  ha  fempre  ricevuti  benefici  infiniti. 
Si  può  dir  con  intiera  verità,  che  mai  il  fonoefpoite  le  Santiflìme 
Croci,  ò  per  pregar  pioggie ,  ò  per  fupplicar  {ereno  ,  ò  ne  più  gran 
bifogni  della  Provincia  ,  che  non  (ì  fiano  ottenute  copiofifilme  le 
Grazie,  tutto  che  le  coftellazioni  Celelli  fonerò  contrarie  :  così  che 
trovandoli  in  quella  Città  in  tali  occasioni  di  veri!  Aftrologi  inten- 
dentiffimi  ,  e  valorofifiimi ,  nemici  della  Cattolica  Romana  Fede  ,  i 
quali  profilavano  efler'  imponìbile  la  ferenità,  ò  la  calma  delle  piog- 
gie ;  Veduto  il  Miracolo  evidentifiìmo,  fi  fono  fatti  Fedeli,  abiuran- 
do le  loro  (ette  con  V ajuto  di  Noftro  Signore, come  è  palefe  a  tut- 
ta la  Città. 

Quando  s'efpongono  ,  ò  il  portano  quelle  Santiffime  Croci  fnìraco- 
lofe  ;  è  cola  flrana  il  fentir  gli  urli  ,  e  le  (Irida  degl'  Indemoniati  , 
molti  de'  quali  nel  fol  palfaggjo  fi  fono  liberati  :ficcome  anco  molti  fil- 
mi infermi  rifanati  da  varie  interiniti  ,  ed  altri  prefervati  da  grandini- 
mi pericoli,  eflendo  con  viva  fede  licori!  all' immenfa  Divina  Virtù 
di  quelle  Croci  Santiffime.  E  non  è  tempo  nel  quale  a  i  divoti  Fe- 
deli non  facciano  Grazie  fegnalatiffime ,  a  gloria,  e  lode  perpetua  del 
Signor  Noflro  Gesù  Crillo,  il  quale  con  infinita  fila  carità  per  noi 
n^iiri  peccatori  volle  morir  in  Croce , 


io 


'O  voglio  defcrivere,  quanto  fi  è  fatto  dalla  pietà,  e  zelo  de' No- 
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ni,  e  divotiflìme  Proceflioni  il  "Teforo  delle  Noftre  Santiflìme 
CROCI  di  ORO  FIAMMA  ,  e  del  CAMPO ,  ed  a  ciò  fare  mi 
flimola,  non  tanto  una  particolare  confidenza,  che  ho  nelle  ftefle  , 
quanto  l'aver  veduto  in  quefta  terza  volta,  che  ho  la  forruna  di  ri- 
trovarmi prefente  a  quefta  divota  Fonzione,  motivi  tali  di  edifica- 
zione in  tutti  gli  ordini  ,  che  non  il  viddero  eguali  di  gran  lunga 
nelle  Fonzioni  feguìte  del  168].  1690. 

E  per  verità,  qual  difpofizione  più  ordinata,  acciò  feguifle  tutto 
col  folo  riguardo  del  Culto  di  Dio,  qual  ordine  migliore  nell'  efe- 
cuzione,  qual  pietà,  e  qual  compunzione  nell'  univerfale  poteva- 
no defiderarfi  di  più  ì  Frutto  tutto  delle  benedizioni ,  che  N.  S.  a 
piena  mano  ha  verfato  fopra'  quei  degni  Soggetti  ,  che  prefidendo 
alla  Noftra  Città  hanno  faputo  con  prudenza  nel  periodo  di  pochi 
giorni  regolare  la  fonzione,  e  far  efequire  con  pietà,  quanto  a  tal  fi- 
ne avevano  divifato . 

Quindi  è  che  modo  dal  desiderio  di  lafciare  una  memoria  di  quan- 
to fi  è  fatto  in  quefta  Santa  Solennifiima  occasione,  anco  a  maggior 
onore,  e  venerazione  di  così  Sante  Reliquie,  ho  dato  mano  ali' Ope- 
ra ,  che  dividerò  in  quattro  parti  . 

Occuperà  la  prima  il  Compendio  delle  Santiflìme  CROCI  ORO 
FIAMMA  ,  e  del  CAMPO  tatto  già  dal  Nob.  Sig.  Kav.  Lodovico 
Baitelli. 

La  feconda  farà  una  relazione  di  tutti  li  prudenti  flì  mi,  e  pii  pre- 
liminari, perchè  a  tale  Fonzione  fi  aggiongefie,  oltre  la  Magnificen- 
za, la  vera,  e  fincera  compunzione  del  cuore  per  ottenere  da  Gesù 
Crifto,  che  facefle  cedere  lo  fdegno  alla  Mifericordia  . 

La  terza  1'  ordine  efatto  ,  che  fu  pofto  all'incaminamento  delle 
Proceflioni  . 

La  quarta  una  fedele  deferizione  di  quanto  ha  faputo  ,  e  potuto 
lare  la  gioja,  e  divozione  univerfale  de  Noftri  Concittadini  di  fon- 
tuofo ,  e  magnifico  ad  onore  del  maggior  de'Tefori,  che  fia  reftato 
al  Mondo,  cioè  deH'Iflromento  Santi  Aimo  della  Ncftra  Redenzio- 
ne , 
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Ionta  alla  notizia  degl'llluitriflìmi  Signori  De- 
putati Pubblici,  e  del  Magiftrato  Illa  (tri  Aimo 
della  Sanità  la  funefla  nuova,  che  nella  Rezia 
Val -tellina,  ed  anco  fui  Veronefe  un  male  ve- 
nefico fi  foffe  fcuopeito,che  infieriva  negl'Anima- 
li Quadrupedi,  e  mafume  nelii  Bovini  con  ta- 
le violenza,  che  nel  breve  fpazio  d,i  ore  ven- 
tiquattro miferamente  foccombevano  ,  e  rico- 
nolcendo  tale  caftigo  per  un*  infallibile  con- 
trafegna  ,  che  il  Sig.  Iddio  fofle  giuftamente 
(degnato  per  li  noftri  peccati  i  Ma  fapendo  altresì  quanto  elfo  fia 
pietofo,  quanto  tardo  nel  dar  di  mano  a' caftighi,  e  quanto  fi  pla- 
chi sfd  una  fola  lacrima  de' cuori  veramente  pentiti  ,  ed  umiliati  ; 
rifolfero  di  chiamare  anche  gi'Ulufiriffimi  Signori  Deputati  all'  efpe- 
dizione  degl'Oratori,  che  compongono  la  Confulta.  Illuftriflima  per 
deliberare  in  affare  di  tanta  confeguenza  col  più  ferio,  e  vivo  zelo, 
a  quali  rimedj  dovefiero  riccorrere  tra  tanti  Tefori  Sacri,  che  ador- 
nano la  Noftra  Città,  per  placare  l'ira  Divina,  e  difarmarli  la  ma- 
no da  flagelli  . 

Erano  riiverfe  le  opinioni  appoggiate  a  forti  ragioni ,  quando  d' im- 
provifo  da  uno  de"  Radunati  propofto,  che  fofifero  levate  le  Santif- 
£me  CROCI  ORO  FIAMMA,  e  del  CAMPO,  come  li  pid.prezioii 
Tefori ,  de'quali  è  fegnalatamente  diftinta  quella  Città  ,  e  procef- 
/lonalmente  portate  in  tre  diverti*]  giorni  fecondo  il  folito  ;  febben 
a!  principio  la  maggior  parte  non  inclinafle,  ad  ogni  modo  in  un* 
i/iante  fi  murorono  d'opinione,  e  raccolte  le  voci  ,  fu  rifoluto  di 
proceffionalmente  portarle,  ed  a  quell'effetto  ne  fofle  propofta  la 
Parte  airilluitriffìmo  Confeglio  Generale,  ai  quale  folofpetta il  de- 
liberare in  tale  propofito  . 

Quindi  è  che  li  15.  Aprile  fu  trafmeflb  il  feguente  Invito  a' No-* 
¥iii  Configlieri,  per  intervenire  al  Configlio  Generale  . 
R'ECTORES    BRIXU. 

COnfitiarie  venietis  ad  Confilium  Generale  die  Martis  11.  ìnflan- 
tis  hora  tertiarum  prò  Parte  elevandi ,  &  deferendi  proceffio- 
nahter  SanófcilTìmas  Cruces  Auri  Fiamma,  &  Campi  prò  imploran- 
«ìa  Divina  Mifericordia  occafione  prefentium,  &  imminentiumcaia- 
mitatum  ,•  poena  ut  in  Parte  50.  Dccembr.  1704.  exequenda. 
biixix  19.  Aprilis  17J2. 

jimirtfii  Hanajfmtfi  ,  tt(  Ludniiiii  Itreflus  Civit.  Cariceli 

Ridai- 


TJ  Motto/!  il  Coniglio  Generale  al  ntim.  di  ;oó.  la  mattina  del 
JLX.  Martedì  22.  detto,  non  può  dir/I  il  concorfo ,  e  la  frequenza 
di  tutti  gli  ordini,  che  intervennero  di  prefenza  agli  atti  di  detto 
Coniglio,  che  fu  fatto  a  Porte  aperte,  in  teftimonio  della  gioja ,  ed 
an/Ietà  univerfale  in  tutti,  perchè  forfè  prefa  una  Parte  così  fofpi- 
rata  ;  Ne  ballando  la  capaciffima  Sala  del  Confeglio  a  capire  ,  oltre 
li  Consiglieri,  la  quantità  de' Soggetti  concordivi  ,  fé  ne  affblloron» 
anche  le  Scale  ,  e  la  pubblica  Loggia,  godendo  anticipatamente  in 
idea,  quanto  incelfantempnte  denoer.avanò  in  effetto  . 

Proporla  la  Parte  dall' Uluflrifs.  Sig.  Orazio  So! .li  Abbate,  Giudi- 
ce Collegiato,  alla  quale  rifpofto  con  pietà,  ed  erudizione  dall'  II- 
luftrifsimo  Signor  Gieronimo  Barbera  Avvocato ,  Giudice  Collegia- 
to, e  foftenuta  dal  Nob.  Sig.  Co:  Gieronimo  Martinengo  q.  N.  D. 
Camillo  ,  fu  prefo  a  tutti  Voti  ,  che  follerò  elevate  le  San  ti  ili  me 
Croci  Oro  Fiamma,  e  del  Campo,  e  procefiionalmente  portate  core 
la  maggior  divozione,  e  con  le  folite  folenni  forme  in  tre  di  (tinte 
■"volte,  cioè  la  Domenica  27.  Aprile, il  Sabbato  fulTeguente  3.  Mag- 
gio, come  giorno,  in  cui  cadeva  l'Invenzione  del  Noitro  SantifU- 
mo  Teforo ,  e  la  Domenica  11.  di  detto  Mefe  . 

Vi  aggionfero  una  preghiera  ali'Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  Qite- 
rìni  Nollro  Vefcovo,  ò  in  fua  abfenza  a  Monfig.  Leandro  Chizzola 
fuo  Vicario  Generale,  perchè  con  la  fcorta  de  pattati  efempj  in  tale 
folenniflima  occalìonc  prefcrivelfe  agi*  Ecclefìaftici,  e  Parochi  tutti» 
tanto  della  Città,  quanto  della  Diocefi,  quelli  Ordini  che  col  loro 
piifiimo  Zelo  ftimaflèro  più  opportuni,  e  più  capici  per  placare  l'i- 
ra Divina.  La  Parte  prefa  fu  l'infrafcritta  . 

JLdì   22.  Aprile   lj$2. 
Convocate ,  *  radunato/i  il  Configlio  Generale  dell'  lllufirijjìma    Città  di   8  -*- 
/eia  a  forte  aperte  eoo  f  intervento  di  trecento  Cittadini  Nobili  ,  fu  :» 
ejfo  pr»poJlai  e  prefa  l' infr  afe  ritta  Parte  . 

LE  replicate  notizie  pervenuteci,  che  ne'  Stati,  e  Territori  cir- 
convicini fempre  più  vada  dilatandoli  il  mal  ccntaggioib  ne- 
gli Animali  Bovini,  e  d'altra  fpecie  de  Quadrupedi  con  imminenze 
pericolo  di  que'  danni  riWantiilimi ,  che  già  pochi  Anni  furono  pro- 
vati da  que'ta  Città  ,  e  Provincia,  e  con  quel  di  più  ,  che  può 
clfere  conlècutivo  di  sì  tragiche  difpofìzionì ,  ficcome  dà  a  conosce- 
re preparata  Tira  Divina  per  percuoterci ,  così  promove  la  neceflità 
più  predante  di  ricorrere  alli  mezzi  erficacifiimi  per  .rendere  placa- 
lo l'Altiflìmo,  e  divertire  il  minacciato  pefantiilimo  caibgo  . 

Effendo  però , Teforo  principaliflìmo  di  quella  Città   le  Sìntiflìme 
Croci  d'Oro  Fiamma,  e  del  Campo,  per  le  ouali  nelle  più  ardue 
<congionture  Sì  fono  fperimentati  patcntiilìmi  li  Miracoli. 
Va  Parte 
Che  Siano  elevate  le  Santifiìme  Croci  Oro  Fiamma ,  e  del  Campq, 

e  prò- 
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*  proceflionalmente  portate  còri  la  maggior  divozione  ,'  è  con  le  fai 
lite  (blenni  forme  tre  volte  diftinte,  cioè  la  Domenica  27.  Aprile 
cadente,  il  Sabbato  3.  Maggio,  giorno  dell'Invenzione  di  efla  San- 
tifiìma  Croce,  e  la  Domenica  ri.  di  detto  Mefe  ;  con  libertà  però 
a' Deputati  Noftri  Pubblici,  ed  all'Efpedizion  degl'Oratori  di  po- 
ter variare  le  giornate  deftinate ,  fecondo  le  contingenze  ,  che  po- 
tettero accadere,  con  ferma,  ed  intenfiflìma  fede,  che  mediante  le 
divòte  Orazioni  de' Fedeli,  e  la  perfetta  contrizione  de'  loro  cuori 
il  degni  S.  D.M.  efaudire  li  comuni  Voti,  godendo  Brefcia  verifica- 
to in" fé  ftefla,  quanto  per  bocca  del  Salmifta  efprette  lo  Spirito  San- 
to :  Ad  Domìnnm  cum  tribnlarer  clamavi ,   &  exnudivit  me  . 

Sia  in  oltre  pregato  l'Eminentifiimo  Sig.  Cardinale  Noftro  Vefco- 
vo,  ed  in  fua  abfeiiza  Monfig.  dilui  Vicario  Generale,  perchè  con  la 
(corta  de' pattati  efempi  fi  degni  prefcrivere  agli  Ecclellaftici  tanto 
di  quefta  Città,  come  della  Diocefi  quegli  Ordini,  che  il  dilui  pi- 
iflìmo  zelo  credette  più  falutari  a  placar  l'ira  Divina  . 

Qua*  Pars  propofita  per  D.  Abbatem,  non  contradictaautemper 
D.  Advocatum  ob  reverentiam  ,  imo  fuper  ea  habita  per  eundem 
gravi,  &  erudita  Oratione ,  allocuto  etiam  in  favorem  dicìse  Par- 
ti* Co:  Hieronymo  Martinengo  q.  D.  Camilli,  Pars  ipfa  capta  fuit 
cunótis  SurTragiis,  nemine  poenitus  difcrepante  . 

^Andreas  Ganajfenus  alter  Magn.  Civit.  Brìx.  Cariceli. 

Impaziente,  ed  anfiofa  la  folla  de  Concittadini  ,  che  attediavano,' 
per  così  dire,  il  Coniglio  nell'attenzione  delia-nuova fofpirata, ap- 
pena trapelorono  l'efito  favorevole  all'univerfale  defiderio,  che  pro- 
ruppero in  un  viva  accompagnato  di  lacrime  d' allegrezza ,  alla  qua- 
le fecero  eco  feftofo  sbarri.  Trombe,  Piffari,  Tamburri,  e  tutte  le 
Campane  della  Città,  che  in  un  momento  fuonorono  a  fetta  . 

Difciolto  appena  il  Configlio,  ed  ufciti  appena  li  Configlieri  , 
fpedirono  gl'Illuftriflimi  Signori  Deputati  Pubblici  il  Nob.  Sig.  An- 
drea Ganaflbni  Cancelliere  anziano  dell'  Illuftriis.  Città  ,  perchè  a 
nome  della  ftefla  portafle  tale  nuova  di  giubilo  a  S.  E.  il  Sig.  Giufto 
Antonio  Erizzo  Capitanio,  Vice  Podeftà  ,  impedito  dal  ritrovare 
tìl  Gonfiglio  per  grave  fua  indilpofizione ,  quale  la  riferiti  con  quel 
jpio  ,  e  religiofo  cuore  ,  con  cui  f{  fa  diftinguere  nell'  impegno  del 
maggior  bene  di  quefta  vafta  Provincia  a  lui  commetta  , 

Applicatifi  intanto  gl'Illuttriflimi  Sig.  Deputati  Pubblici  alla  mi- 
glior direzione,  e  perchè  fempre  più  in  loro  trafparifle  con  quanto 
«impegno  foriero  attenti  in  quefta  Sacra  Fonzione  al  maggior  culto 
di  Dio,  demandorono  con  Decreto  22.  Aprile  agl'Illufiriitìmi  Sign. 
Deputati  alle  Chiefe,  e  Fabbriche  lafopraintendenza ,  perchè  le  Strac- 
cie tutte,  ove  dovevano  pattare  le  Proceflioni,  foffero  non  folo  co- 
perte di  Tele,  ma  anco  condecentemente  adornate  lePareti.Al  di  cui  ef- 
fetto dov€fl>$o  eflì  Illuftritfìmi  Sig.  Peputati  alle  Chiete,  e  Fabbri- 
che 


che  dividern"  le  rifpettive  Strade,  ove  pater  dovevano  le  Proceffio- 
ni,  ed  invigilare  con  particolar  attenzione,  perchè  non  foflero  fat- 
te Scenarie  perfonali  Rapprefentanze,  dette  Dimoftrazioni ,  e  meno 
efpofte  Pitture  protane ,  e  molto  meno  immodefte  ,  al  che  concorfe 
con  giubilo  la  divozione  de' Concittadini .  La  Parte  fu  l' infrafcritta  . 

Adì  22.  Aprile  1752. 

L'IlIuftrifiìmi  Signori  Deputati  Pubblici  infrafcritti  ,  riflettendo 
ncceflario  ,  che  le  Contrade  per  le  quali  devono  eflere  procef- 
tonalmente  portate  le  Santiffime  Croci  Oro  Fiamma,  e  del  Campo, 
non  folo  rtano  tutte  coperte  di  Tele,  ma  anche  condecenti  ,  e  reli- 
giofi  adobbi  ornate  le  Pareti .  Hanno  perciò  co  m  mena  una  tale  fo- 
praintendenza  agi' Illuftrifiìmi  Signori  Deputati  alle  Chiefe  ,  e  Fab- 
briche, da  quali  fiano  tra  di  loro  diftribuiti  li  fi  ci  ove  pattar  deve 
la  Procefiione  ,  ed  invigilare  con  particolar  attenzione  perchè  non 
fiano  fatte  Scenarie  perlonalij  rapprefentanze  dette  Dimoftrazioni  , 
non  fiano  efpofte  Pitture  profane,  e  molto  meno  immodefte  ,  marc- 
hino con  modello  ,  riverente  ,  divoto  culto  addobbate  le  ftrade  a. 
maggior  gloria  di  Dio  nelle  fue  Santiffime  Croci ,  con  quel  di  più  , 
che  dalla  prudenza  di  dette  Illuftrifs.  Deputarle  forte  fui  fatto  cre- 
duto proprio  ,  ed  opportuno  con  elezione  anche  ,  occorrendo  ,  di 
uno,  ò  due  Capi  per  ogni  Contrada,  perchè  gì'  ornamenti  riefcano 
con  buon'ordine,  e  fenza  confusione.  Omiffis  . 

Orazio  Soldo  Abbate.  Virginio  Sancini  Deputato  . 

Girolamo  Barbera  Avvocato  .  Gioachino  Soldi  Sindico. 

Federico  Kav.  Mazzucchelli  Dep.        Bartolomeo  Arici  Sindico. 

Lodovico  Maggi  Deputato. 

Andrens  Ga»Ajfor,HS  nlttr  Mugn.  Cìv.  Xrix'u  Carutlì. 

Divin'u"  però  gì'  Illuftriffimi  Sig.  Deputati  alle  Chiefe  ,  e  Fabbri- 
che li  fiti,  cui  dovevano  ogn'uno  d'elfi  fopraintendere  ,  non  vi  fu 
cola  alcuna,  che  fi  omettene  dalla  loro  attenzione  ,  perchè  le  cofe 
tutte  collimaffero  al  maggior  Culto  di  Dio  . 

Sempre  più  impegnati  gì'  Illuftriflìmi  Sig.  Deputati  Pubblici  a 
futto  quello,  che  poteffe  maggiormente  contribuire  al  buon  ordine, 
kd  accrefeere  la  Magnificenza  di  così  Santa  Fonzione  ,  fecero  Io  ftef- 
fo  giorno  22.  Aprile  altro  Decreto,  in  cui  deftinorono  70.  Cittadi- 
ni Nobili ,  quali  in  qualità  di  Baftonieri  affifteuero  alle  Strade,  per 
cui  dovevano  parlare  le  Proceffioni,  pregando  pure  1'  Iiluftrifs.  Sig. 
Cefare  Averoldo  attuai  Governatore  delle  Santiffime  Croci ,  che  do- 
vefle  diftribuire  a  detti  eletti  li  fìti  da  fopraintendere,  in  quel  nu- 
mero, ed  in  quella  miglior  forma,  che  la  dilui  prudenza  trovane 
conferente . 

Di 
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Di  quelli  73.  Nobili  Cittadini  eletti  Balconieri  ,  ne  furono  della 
prudenza  del  Uluftrifs.  Sig.  Cefare  Averoldi  Governatore  deputali 
alla  cuftodia  della  Cattedrale  come  qui  (otto. 

•  '  ' 

All'Aitar  Malore  .         num.  6    Alia  Portella  che  ti  va  ali*  Aitar- 
All' Altare  delle  SS.  Croci  4  Maggiore  2 

Alla  Porta  del  Duomo  4     Alla  Portella  della   Cappella   di 

Alla  Portella  di   Copra  delle  SS.  S.  Antonio  del  Domo  nuo- 

Croci  z  vo  2~ 

Lì  reftantl  furono,  diftdbuiti  a  refpettivi  Pofti  per  dova  doveva; 

f affare  la;  Proceflione,  ad  ogn'uno  de'cjaali  fu  trafiletto,  l' infrafcritto 
iglietto  a  ffcampa  ;  acciò  usi  lìto  ad  ogn'uno'di  elii  desinato  im- 
peci fiero,  e  vietaffero  li  (ufiurri,  e  ftrepici,  e  tenelièro  lontana  dal- 
la Proceflione  la  calca  del  Popolo  » 

. 

REfta  pregata  per  zelo  del  maggior  culto  di  S.D.M.  ad  arride- 
re come  Baftoniere  alle  Proceliìoni  fi  faranno  delle  Santiflìme 
Croci  la  mattina  delli  giorni  di  Domenica  27.  Aprile  cadente, Sab- 
bato  $j  Maggio  ,  e  Domenica  1 1  di  detto  Mefe  ,  e  ciò  nell'  intra- 
fcrirta  fituazione,  impedendo,  e  vietando  li  fufiiirri  ,  e  ftrepiti  ,  e 
tenendo  lontana  dalla  Proceflione  la  calca  del  Popolo,  onde  le  cofc 
cammino  con  buon  ordine,  mediante  la  dilei  attenzione  . 

Brefeia  22.  Aprile  17.52.  I 

Ma  perchè  andavano  a  gara  le  premure  di  tutti  li  Magiftrati  II- 
lufVrrfiinu  della  Città,  acciò  quelta  folennifiima  Fonzione  folle  fatta 
col  maggior  decoro  ,  anco  gì'  illuftriflìmi  Sig.  Giudici  alle  Vettova- 
glie *  orclinorono,  che  foflero  nettate  tutte  le  Strade,  per  dove  paf- 
iaiTe  efta  ProceiTior.e  con  V  infraìcritto  Proclama  «. 


LI  GIUDICI  DE  CHIOSI.  E  SOPRA  LE  STRADE  DI  BRESCIA, 
E  SUO  DISTRETTO  . 


E  Sfendo  di  tutta  convenienza  .  che  il  pontuale  apparato  efterio- 
re  corrifponda  alia  venerazione  ,  e  divozione  interna  dell'ani- 
mo, con  il  quale  tutto  il  Popolo  Brefciano  accompagna  proceflio- 
ualmente  le  Glorie  delle  Santiflìme  Croci  Oro  Fiamma,  e  del  Cam- 
po^ Perciò. non  effendo  dovere,  che  tanto  Teibro  venghi  portato- 
per  le  Strade,  fé  non  che  con  tutto  il  pofiibile  decoro  .  Per  tanto 
con  il  prefente  Noltrc  Proclami  facciamo  pubblicamente  fapere  » 

pre- 


premeflb  il  fudnp  della  Ti'omb'a,  ed  àffaTe  le  co'ple  a'  ìuoghTi  Coliti  \ 
e  pofitivamente  comandiamo  a  qualunque  Perfona  di  qual  fifiacon.- 
dizione,  che  voglia,  e  debba  tener  nette,  e  purgate  le  Strade  ,  per 
le  quali  doveri  pattare  ,la  Proceflìone  delle  dette  Santiflìme  Croci ,  per 
guanto  s'eftende  il  Cito  della  fua  Cafa,  da  o<*ni  fango,  immondezza, 
acqua,  e  rimili  ;  come  pure  tenerle  fpedite  da  Rottami,  Terrazzi  , 
Legni,  Banchi,  Scovadie,  e  d'ogn'altró  in  Comma,  che  potette  ìm* 
pedire  il  libero  tranfito  a' Paflaggieri ,  dovendo  per  fine  ular  tal  di- 
ligenza, che  le  Strade  tutte  reitino  belle,  e  purgate  d'_ogni  immon- 
dezza, ed  incomodo  .  E  ciò  comcttemo  a  ciascheduno  degl'  innob-, 
bedienti  (òtto  pena  di  Lire  cinquanta  pianeta,  dimettergli  irremii- 
Àbilmente  tolte,  ed  applicate' fecondo  le  forme  &c. 

E  tutto  ciò,  che  di  {opra  abbiamo  detto  ,  ed  ordinato  partico- 
larmente per  la  pofitiva  venerazione  di  quelle  Santiflìme  Croci, s' in- 
tenda detto,  ed  ordinato  a  ciafcuno  univerfalmente,  acciochè  tut-s 
ti  ò  fuccedendo  pioggie  ,  b  accadendo  altri  cattivi  effetti,  per  IL 
quali  le  Strade  reltino  tporcate,  debbano  nettarle  ,  neili  rezzoli  prin- 
cipalmente, e  poi  ancora  nel  mezzo  delle  medettme  Strade  al  mi- 
glior modo  poifibilc  ;  e  cip  li  comettiamo  fotco  la  pena  fuddetta. 
Belle  Lire  cinquanta  pian,  da  efler  applicate  Ut  Capra  .  Iaquor.  Ócc. 

I3refcia  li  2j.  Aprile  1752. 


Francefco  Fifogno  Giudice  . 
Alettandro  Zanetti  Giudice  . 
Angelo  Bargnani  Giudice  . 

Pietri  Antonio  Como  Mod.  Due. 


Lo  fletto  giorno  ufcì  anco  Proclama  degli  Eccellentiffimi  Retrori 
con  in  fronte  ftampata  Teffigie  de1  Noftri  Santi  Protettori  Fan  (lino  ,  e 
Giovila,  ed  in  mezzo  a  loro,  ma  Copra  le  loro  tefte..,  la  Santiflìrni 
Croce,  con  Raggi  di  Gloria  attorno-,  pubblicato  a  fuono  di  Trom- 
ba ,  in  cui  fi  commife  efprefla mente  a  cadauna  Pedona  abitante  nel- 
le ftrade  deftinate  al  palìaggio  della  Proceflìone,  che  dovettero  aver 
fatto  sbrigare  ,  nettare,  e  pulire  le  ftrade  pstf  tutto  il  refpett-ivo 
flto  delle  abitazioni  di  ogn'uno  di  etti ,  col  levare  anco  li  Tavolati 
di  etti ,  che  difendono  le  Botteghe  dall'acqua,  che  potettero  etterd' 
impedimento,  e  quelle  adornare  nella  più  decente,  e  decorofa  ,  ma 
anche  pia  maniera  ,  proibendo  eCpreflamente  leCcenarieperibnali  Ra- 
prefentanze,  come  pure  a  qualunque  Peribna  dell'  uno  ,  e  1'  altr^ 
Setto,  ninna  eccettuata,  il  pattare  con  Carri*,; Carrozze  ,  e  Cavalli  , 
tare  atti  indecenti  per  le  ftrade  i  nelle  quali  fi  face  (Ter  o  gli  appara- 
ti per  le  Proceffioni  ìuddette.  in  pena  di  Life  cento  planet,  obbli- 
gando Cotto  l' ideila  pena  a  concorrere  a  tali  Fonzioni  anco  tutti,  li 

Luo- 
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Luoghi  Pii,  Paratici,  Fraglie,  Dìfcipline,  ed  altri  foliti  intervenir 
vi.  ;. 

LI  RETTORI  DI  BRESCIA  ; 

Dovendoti  in  efecuzione  della  Parte  prefa  nel  Confeglio  Genera- 
le di  quella  Città  Procefliona' mente  portare  le  Santi fli me  Cro- 
ci Oro  Fiamma  ,  e  del  Campo  per  tre  giorni ,  cioè  la  Domenica  27; 
Aprile  cadente,  il  Sabbato  5.  e  la  Domenica  11.  Maggio  profilino  fu- 
turo ;  Si  fa  pubblicamente  Capere ,  ed  efprettamente  il  comanda  a  ca- 
dauna Perfona  abitante  nelle  folite  Contrate ,  per  quali  deve  pattare 
la  Procefiìone  ,  che  debba  aver  fatto  sbrigar,  nettar ,  e  polir  le  (tra- 
cie incontro  delle  Cafe  col  levar  anco  li  Mantelli  ,  che  potettero  ef- 
fer  d'impedimento,  e  quelle  adornando  nella  più  decente,  e  deco- 
rofa ,  ma  anche  pia,  e  modella  maniera  per  la  degna  venerazione  di 
così  intigni  Reliquie,  alla  quale  vien  ogn'  uno  vivamente  eccittato 
per  il  culto  dovuto  a  quello  Sacro ,  Preziofo  Teforo  ,  per  implorar 
la  Divina  Mifericordia  nelle  urgenze  prefenti  ,  ed  il  divertimento 
d'altre  imminenti  calamità:  dovendo  ogn' uno  aftenerti  dafcenarie 
pe  rionali  Rapprefentanze  dette  Dimoftrazioni ,  che  attraendo  la  cu- 
riotità  ,  distraggono  dalla  pietà ,  e  compunzione .  Retta  pur  proibi- 
to a  qualunque  Perfona  dell'  uno^  e  V  altro  Setto  ,  niuna  eccettua- 
ta il  pattar  con  Carri,  Carrozze,  Cavalli,  e  far  atti  indecenti  per  le 
Contrate  ,  nelle  quali  faranno  fatti  gli  Apparati  delle  Proceflioni 
fuddette  ,  fotto  pena  di  Lire  cento  planet,  ed  altre  ad  arbitrio  di 
S.  E.  Dovendo  fotto  1'  ifletta  pena  concorrervi  tutte  le  Perfone , 
niuna  eccettuata  delle  Dìfcipline,  Paratici,  Fraglie,  Luoghi  Pii  ,  ed 
altri  foliti  intervenirvi  ,  acciò  non  fia  in  conto  alcuno  diminuita  , 
anzi  a  fegni  maggiori  avvanzata  la  Riverenza  ,  e  Divozione  folita  , 
dovuta  a  così  Sante  Reliquie . 
IJrefcia  22.  Aprile  1752. 

Giuli'  Antonio  Erizzo  Capitanio  V.  Podeftà . 

Andrea  Ganajfoni ,  Lodovici  Fere/li  C  aneti!,  dilla  Città  . 

Volendo  anche  1*  Illuftrifs.  Mantignor  Vicario  Generale  concorrer* 
a  tuttp  fuo  potere  alla  pia  difpofizione  della  Città  ,  ed  alle  premu- 
re fattegli  dagl'  Illuftrifs.  Sigli.  Deputati,  perchè  le  divozioni  di  tut- 
ta la  Dioceti  accompagnattero,  e  maggiormente  avvaloraffero  l'umi- 
le, e  comune  ricorfo  a  fegni  miracolo»,  e  femore  benefici  di  Noilr* 
Salute,  fcritte  una  Lettera  Circolare  a  Parrochi  tutti  della  Citta, 
come  della  Diocefe ,  ordinandoli ,  che  lubito  ricevuta  detta  Lettera - 
dovettero  renderla  nota  al  Popolo  commetto  alla  loro  cura  eccitan- 
dolo ad  una  vera  ,  e  perfetta  convertione  a  Dio  con  penitenze  ,  e 
digiuni  ,  come  li  più  forti  mezzi  ad  impedire  le  pubbliche  calamita, 
e  placare  il  Cielo  minacciofo  ,  e  fdegnato. 

Vi  aggiunfe  ordine  a'  Sacerdoti  di  dover  nella  Metta,  oltre  le  Ora- 
0  ziom 
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fcioni  ordinarie  ,  dire  anco  or.ella  Pro  pfie  Anìm^tìum ,  e  che  ogni  fe- 
ra  fino  tutto  il  Giorno  delh  n.  di  Maggio  ccnvoeaflero  con  Tuono 
di  Campana  il  Tuo  Popolo  in  Chiefa,  ove  11  cantaflero  le  Litanie  de 
Santi  con  le  l'olite  Preci.  Nelli  tre  giorni  poi  ,  che  fi  facefsero  in 
Brefcia  le  tre  (blenni flirr. e  1  roccflioni ,  dovette  ogni  Parroco  del  Ter- 
li  torio  farne  far  una  anch'etto  dal  fuo  refpettivo  Popolo  in  forma 
efemplare,  e  penitente  ,  con  !a  di  lui  prelenza,  nella  qual  Procef- 
ilone  dovette  cantare  l'Inno  Vexillm  Kegis  prodeunt  con  le  altre  Orazio- 
ni ,  che  Chiefa  Santa  ha  inftituiro  in  limili  bifogni  ,  e  che  per  render 
più  accette  a  Dio  le  preghiere  del  Popolo  dovettero  preventivamen- 
te efortare  tutti  a  Confettarli ,  e  Comunicarli ,  al  qual  effetto  in  ta- 
le occadone  concerìe  ad  ogni  Sacerdote  aprovato  la  facoltà  di  aflbl- 
vere  de  Cali  rifervati  ,  e  con  quelle  altre  pie,  ed  efficaci  insinuazio- 
ni ,  che  ù  leggono  nell*  infrafcritta  Lettera  Circolare. 

Molt'  ili  ufi  re  ,  e  Mollo  Rev.  Sìgn.  OJfervandijJìmo .  • 

VEdendo  quefta  Illuftrifs.  Città  avvanzarfì  a  gran  patti  ,  e  qua  fi 
a  volo  (ino  a  quefti  confini  il  Male  Contag.ofo  de'  Beftiami  , 
e  temendo  le  funefìe  confeguenze  ,  che  potrebbe  apportare  sì  danno- 
fa  infezione,  ha  rifoluto  con  la  fua  naturale  in/Igne  Pietà  d'  implo- 
rare follecitamente  l'ajuto  Divino  col  far  elevare,  e  portare  tre  vol- 
te diftinte  le  Santifsin.e  Croci  in  folenne  Procefiione  ai  27.  del  cor- 
rente, ai  $.  ed  alli  ir.  del  venturo. 

Scrivo  però  ancor'  io  a  V.S.  fecondando  giufio  il  folito  quefta  pia 
difpofìzione  ,  ed  arche  le  premure  degl'  Illuftrifs.  Sigli.  Deputati  , 
perchè  le  Orazioni  di  tutta  la  Diocefe  accompagnino  ,  e  maggior- 
mente avvalorino  queft'  umile  ricorfo  ai  fegni  miracolo!!  ,  e  fempre 
benefìci  di  Noftra  lalute,  fperando  ,  che  oltre  la  viva  fiducia  ,  che 
non  indarno  altre  volte  fi  è  avuta,  ed  al  prefente  fi  ha  neimedefìmi, 
anche  1'  unione  delle  preghiere  e  l'univerfal  compunzione  riefcapiiì 
efficace  a  difarmare  la  Divina  Giufìizia  di  quello  gran  Flagello,  che 
con  Paterna  Previdenza  fa  veder  imminente . 

Dovrà  Ella  pertanto  fubito  ricevuta  la  prefente,  renderla  nota  al 
Popolo,  eccitandolo  nello  fletto  tempo  ad  una  vera,  e  perfetta  con- 
vernone  a  Dio  con  opere  di  penitenza  ,  e  fpezialmente  con  qualche 
Digiuno,  il  qual  ha  fempre  avuto  gran  forza  ad  impedire  le  pubbli- 
che calamità  ,  ed  a  placare  il  Cielo  fdegnato  ,  e  minacciofo. 

DovrarTì  anche  nella  MefTa  aggiungere  Y  Orazione  Tra  i>efte  jinlma- 
ìium,  e  tutte  le  fere  fino  alli  n.  di  Maggio  convocare  il  Popolo  in 
Chiefa  con  iuono  particolare  di  Campana,  dove  fi  dovranno  cacta- 
re  le  Litanie  de'Santi  con  le  folite  Preci. 

Per  quei  tre  giorni  poi,  ne  quali  fi  portaranno  per  Città  le  Santifs. 
Croci ,  fi  farà  corti  anche  da  Lei  ,  e  da  tutto  il  Popolo  una  efem- 
plare ,  e  penitente  Procefiione  ,  in  cui  dovrà  cantarli  1'  Inno  Vexìl- 
h  Regis  prodeunt ,  con  le  altre  Orazioni,  che  Chiefa  Santa  ha  indi- 
mito  per  tali  bifogni ,  Ma 
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Ma  perchè  dette  Sante  Opere  portano  riufcire  più  accette  a  Dio  j 
e  con  foddisfazione,  e  merito  più  abbondante  ,  farà  di  Lei  principa- 
le incombenza  V  efortar  tutti  perventivamente  a  Confettar»*  ,  e  Co- 
municar fi,  per  la  qual  occafione  fi  concede  ad  ogni  Sacerdote  appro- 
vato la  facoltà  di  affolvere  da'  Cafi  rifervati.  In  tal  modo  difpofti 
interveniranno  più  degnamente,  e  più  fruttuofamente  a  tali  Procef- 
fmm  ,  e  potran  meglio  impetrare  dalla  Divina  Bontà  non  folo  la. 
prefervazione  del  temuto  vicino  caftigo,  ma  tutte  eziandio  le  Cele- 
i'ti  Benedizioni. 

Io  confido  nella  prudenza  ,  e  zelo  di  V.  S.  che  efeguirà  con  tutta 
prontezza,  attenzione,  e  fervore  quanto  {\  ordina  per  ben  comune, 
e  che  precedendo  con  efempj,  ed  inviti  di  Pietà  ,  e  di  Relimone  , 
uferà  ogni  poffibile  induftria  ,  che  tanto  il  Clero  ,  quanto  il  Popolo 
a  Lei  commetto  fpecialmente  concorra  a  rendere  il  Signore  Iddio  pla- 
cato, e  propizio,  ficchè  degnifi  di  guardare  con  occhio  di  clemenza 
quefta  pubblica  folenniffima  Divozione,  e  di  efaudire  le  falutari  ,  e 
provide  intenzioni  di  chi  l'ha  promotta.  Con  che  le  auguro  dal 
Cielo  ogni  maggiore  felicità  . 

Di  V.S.  M.  IH.  e  M.  Rev. 

Brefcia  li  22.  Aprile  1752. 

Ajft2.z;on al ìjf.mo  per  fer v'irla  fempre  dì  tutto  cuore 
Leandro  Gbiz*z.ol*  Vie.  Gè». 

A  tale  efempìo  crederono  efpediente  ,  e  profittevole  gì*  Illuftrifs. 
Sìg.  Deputati  Pubblici,  che  in  quefta  Città  particolarmente  fottero 
gli  ordini  tutti  common"!  ,  ed  eccitati  a  penitenza,  al  di  cui  effetto 
«leliberorono  ,  che  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  delle  Grazie  de  RR. 
PP.  della  Compagnia  di  Gesù  fotte  per  tre  giorni  antecedenti  a  ca- 
dauna delle  Procefìloni ,  e  così  per  nove  giorni  ,  non  folo  efpofto  il 
Venerabile  ,  ma  anco  fatti  Sermoni,  e  Dialoghi,  con  invito  pubbli- 
co a  {lampa  ,  onde  refa  nota  tale  pubblica  Divozione  redatte  implo- 
rata la  Divina  Mifericordia  nelle  prefenti  gravifilme  contingenze,  a- 
vendo  pure  SS.  SS.  Illuftrifs.  deliberato  d'intervenire  1' ultimeferedi 
cadaun  Triduo  a  detta  Sacra  Fouzione  in  Corpo,  ed  in  Pubblica  fi- 
gura ,  nelle  quali  occafioni  furono  pratticati  li  Ceremoniali ,  che  fa- 
ranno a  fuo  luogo  deferitti.    Il  Decreto  è  l' infraferitto . 

Ad)  23 .  Aprile   I7J2. 

GL'  Uluftrifiìmi  Sign.  Deputati  Pubblici  infraferitti ,  fatto  riflef- 
fo,  che  per  placar  l'ira  Divina,  oltre  le  Procefiìoni  comman- 
date per  tutte  le  Parrochie  della  Diocefe,  e  le  Litanie  Maggiori  o- 
gni  fera  in  tutte  le  Parrochie  della  Città  ,  e  Diocefe  ftefla  da  dirfi 
tutte  le  fere  dalli  2?.  corrente  fino  li  11.  Maggio  futuro,  el'  insinua- 
to digiuno,  con  la  facoltà  a  Sacerdoti  approvati  di  attolvere  da  Cafi 
rifervati  ,  come  nella  Lettera    Circolare  22.  corrente  di  Monfignor 

Lean- 
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Leandro  Cizzola  Vicario  Gerì,  ila  per  edere  ifpediente,  e  profittevo- 
le, che  in  quella  Città  particalarmente  fono  li  Fedeli  commofiì ,  ed 
eccitati  a  penitenza,  hanno  deliberato  ,  che  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  delle  Grazie  de'  PP.  della  Compagnia  di  Gesù,  fìano  per  tre 
giorni  antecedenti  a  cadauna  delle  Procerfioni ,  e  così  per  nove  gior- 
ni non  folo  efpofto  il  Venerabile,  ma  anche  fatte  Prediche, Sermoni, 
e  Dialoghi  con  invito  pubblico  a  (lampa  ,  onde  refa  nota  tal  pubbli- 
ca Divozione  ,  retti  la  Divina  Mifericordia  implorata  nelle  prefenfi 
GravifTime  contingenze,  avendo  pure  SS.  SS.  Illuftrifs.  deliberato  <T 
intervenire  l'ultime  fere  di  cadami  Triduo  in  Corpo,  ed  in  Pubbli- 
ca figura  alla  Sagra  Fonzione.     Omiffis&c. 

Orazio  Soldi  Abbate.  Verginio  Soncino  Deput. 

Girolamo  Barbera  Avvocato.       Gioachino  Soldi  Sinclico. 

Federico MazzuchelliKav.Dep.    Bartolomeo  Arici  Sindico. 

Lodovico  Maggio  Deput. 

Andreas  GanaJfonKS  alter  Magn,  Civttatis  Brixi&  Cancella 

L*  Invito  poi  pubblico  a  (lampa  fu  di  tal  tenore . 

TT^VOvendofi  per  Zelo,  e  pia  infinuazione  degl' Muflrifs.  Sign.  De- 
■  3  putati  Pubblici  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  de'  RR. 
PP.  della  Compagnia  di  Gesù  fare  tre  Tridui  nelle  infrafcritte  gior- 
nate per  eccitare  ogn' uno  alla  penitenza,  ed  a  placar  V  Ira  Divina 
nell'  occafione  delle  tre  folenni  Proceffioni  devono  fari]  con  le  San- 
tifiìme  Croci  d'Oro  Fiamma,  e  del  Campo  ;  Reda  però  invitata  la 
Pietà  de' Fedeli  dell'uno,  e  dell'altro  Selfo  ad  intervenire  con  mo- 
deflia  di  Cuore  ,  e  di  Abiti  ,  dovendon*  in  cinere  ,  &  Cilicio  implo- 
rare la  Divina  Mifericordia  nelle  imminenti  pubbliche  Calamità. 
Le  Giornate  ,  e  le  Ore  faranno  ; 

Il  Giovedì  ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  24.  25.  e  26.  Aprile  ;  la  Matti- 
na alle  ore  dieci  ,  la  Sera  alle  ore  ventiuna . 

Il  Mercordì  ,  Giovedì  ,  e  Venerdì  $0.  Aprile  ,  1.  e  2.  Maggio 
proflimo  futuro ,  la  Mattina  alle  ore  dieci ,  e  la  Sera  alle  ora  ven- 
tiuna . 

Il  Giovedì ,  Venerdì  ,  e  Sabbato  8.  9.  e  io.  Maggio  proflimo  fu- 
turo ,  la  Mattina  alle  ore  dieci  ,  e  la  Sera  alle  ore  ventiuna . 

In  ciafcheduna  di  effe  Giornate  la  Mattina  alle  ore  dieci  ìT  farà 
un  Difcorfo  Spirituale  ;  alle  quattordeci  fi  farà  un'  Iftruzion  prat- 
tica  per  via  di  Dialogo  ;  indi  fi  darà  la  Benedizione  con  il  Vene- 
rabile. 

E  la  Sera  alle  ore  ai.  rinovata  l'Efpo/Izione  del  Venerabile  fi  fa- 
rà la  Predica  ,  e  fi  terminarà  con  la  Benedizione  del  Venerabile. 

Brefcia  23.  Aprile  1752. 

Ma  facendo  a  gara  nel  concorfo  della  Pietà,  e  nel  volere  aflìcura- 
ta  col  fuo  folito  piifiìmo  Zelo  la  divozione  comune ,  e  la  Fonzione 

fol  enne 


folenne  S.  E.  il  SIgn,  GiuiV  Ai.tònio  Erizzò  Capitanio  ,  e  V.  Podèltà 
commife  con  Proclama  24.  Aprile,  che  non  vi  foffe  alcuno  di  qual 
fhto,  grado,  e  condizione  effer  fi  voglia,  che  folle  ardito  di  porta- 
re per  Brefcia  particolarmente  nelli  tre  {"addetti  Giorni j  ne  quali  fa- 
ranno fatte  le  fo Jenni  Proceflìoni  con  le  Santifiìme  Croci,  Armi  di 
forte  alcuna  ,  tanto  da  fuoco,  quanto  da  punta,  ò  taglio  di  qualun- 
que genere  alla  riferva  della  fola  Spada  ,  lenza  ,  che  in  eflì  Giorni 
potette  valere  Titolo  alcuno  di  Privilegio,  ò  Licenza  ,  e  che  in  taL 
occasione  chi  capitane  in  Città  dovefle  nell'  ingrelTo  depofitare  alle 
Porte  non  tanto  Je  Armi  tutte,  quanto  anco  i  Bafloni,  fé  ne  aveffe- 
ro  .   EfTo  Proclama  fri  di  tal  tenore  . 

Troclamn  contro  Delatori  tV-  Armi . 

A  Trenta  la  vigilanza  dell'  Illuflrifs.  &  Eccellentifs.  Sign.  Giuli' 
Antonio  Erizzo  per  la  Sereniffima  Repubblica  di  Venezia  &c 
Capitanio,  e  V.  Podeftà  di  Brefcia  ,  e  fuo  diftrctto,  a  tener  diverti- 
te l'occafioni,  e  le  facilità  tutte  de  fconcerti  ,  e  difordini  ,  che  ac- 
cader poteìfero  a  difturbare  la  Divozione,  ed  alterar  la  quiete  nell* 
incontro  ,  che  le  folenni  Fonzioni  in  venerazione  delle  Santifs.  Croci 
con  le  tre  Proceflìoni  defluiate  ne  giorni  27.  corrente  $.  e  11.  Mag- 
gio profilino  chiamano  il  concorfo  del  Popolo  all'  ollequio  dovuto^, 
ed  alla  dimoflrazione  degli  atti  di  Pietà  ,  e  Religione  per  implorar 
dalla  Divina  Mifericordia  il  divertimento  de  minacciati  Flagelli;  E 
ben  conofcendo  uno  de  principali  fomenti  alli  fcandali  effer  quello 
della  delazione  dell' Armi  fempre  abborrita  dalle  Leggi,  e  vietata 
fpecialmente  nelle  Città,  ma  in  particolare  in  confinali  occailonial 
fommo  pericolofa,  ed  intolerabile  ,  fa  pubblicamente  intendere  ;  e 
riflblutamente  comanda . 

Che  non  vi  fia  alcuno  di  qual  flato  ,  grado  ,  e  condizione  effer 
fi  voglia  eh'  ardifea  portar  per  quella  Città  particolarmente  nelli 
tre  fuddetti  giorni,  ne  quali  faranno  fatte  le  folenni  Proceflìoni  con 
le  Santifs.  Croci  ,  Armi  di  forte  alcuna  tanto  da  fuoco  ,  quanto 
da  punta,  e  taglio  di  qualunque  genere,  alla  riferva  della  fola  Spa- 
da ,  fenza  che  valer  poffa  in  eflì  giorni  alcun  titola  di  Privilegio, 
ò  Licenza  ,  che  non  farà  admeffo  ,  effendo  di  troppo  ecceflivo  in- 
conveniente, ch'alcuno  ih  occafione  di  così  divote  Fonzioni  com- 
parila in  altro  portamento,  che  di  pietà  ,  e  di  Modeftia  ,  per  il 
che  da  Paflaggieri  doveranno  in  detti  giorni  effer  depofitate  alle 
Porte  della  Città  nell*  ingreflb  l'Armi ,  ed  i  Barioni ,  che  l'eco  aveffero. 

Qualunque  farà  ritrovato  con  Armi  in  trafgrefiione  del  prefente, 
ò  farà  denonziato  ,  e  convinto  farà  con  pronti,  e  rigorofi  caflighi 
efemplarmente  punito  a  correzione  della  fua  colpa  ,  e  ad  efempio,! 
e  freno  altrui  ,  onde  non  vi  fia  chi  diflurbi  ,  e  contamini  la  divo-' 
jsione  comune . 

Brefcia  li  24.  Aprile  1732. 
Giuft'  Antonio  Erizzo  Capitanio  V.  Podeftà . 

//  C m  ce  II.  Pref.  Mand. 
Ne 


Ne  pago  S.  E.  nel  Tuo  pio,  e  genero/ìflìmo  Cuore  dell'attenzione, 
con  cui  fin'  ora  in  queft'  incontro  aveva  preveduto  ,  e  proveduto 
agi*  inconvenienti  tutti ,  che  poteflero  nafcere  ,  volle  provedere  an- 
cora con  fuo  Proclama  pubblicato  li  25.  Aprile  alle  fraudi ,  che  po- 
tefle  inventare  la  ingorda  fagacità  deVenditori  nell'elìto  de'Cómeftibili. 

Quindi  è  che  commife  in  pena  di  Due.  50.  agli  Ofti,  Fornari,Bot- 
tegari  ,  Cafolini,  ed  a  qualunque  altro  Venditore  de  Commeftibili 
mede/ìmi ,  che  non  dovelfero  alterare  li  prezzi  delli  fteffi  oltre  il 
prezzo  corrente  ,  e  già  limitato  ,  minacciando  pure  pene  afflittive 
contro  quelli,  che  teneflero  nafeofti,  e  celatili  Commeftibili  mede- 
simi ,  permettendo  le  Denoncie  contro  li  Trafgrefìbri  a  tale  faluta- 
rc  difpofizione  per  efler  fummariamente  fpedite.  Il  Proclama  (opra 
tale  materia  fìì  il  feguente . 

L'Efemplar  diftintiflìma  Fonzione,  che  deve  effettuare  delle  tre 
ProceUìoni  con  la  Santiffima  Croce  ,  per  impetrare  nelle  cor- 
renti molefte  congiunture  il  Divino  Ajuto  ,  e/Tendo  per  chiamare 
il  concorfo  numerofo  de  Fedeli  a  venerare  con  cuore  umigliato  V 
Infigne  Sacra  Reliqua  ,  invita  ragione  di  buon  Governo  l'attenzio- 
ne, ed  il  zelo  dell'  Illuftriflimo  ,  ed  Eccellentifììmo  Signor  Giuft' 
Antonio  Erizzo  per  la  Sereniflìma  Repubblica  di  Venezia  &c.  Ca- 
pitanio,  V.  Podeftà  di  Brefcia,  e  fuo  Diftretto,  a  provedere,  che 
neir  affluenza,  che  confidai! de  Commeftibili  in  quella  Città  ,  non 
Siano  prefe  mifure  eccedenti  anco  ne  Prezzi  della  fagacità  deVen- 
ditori, con  aggravio,  ed  incomodo  indifereto  de  Sudditi.  Fa  però 
1'  E.  S.  col  prefente  Proclama  pubblicamente  fapere  ,  ed  in  riiòlu- 
ta  maniera  comanda . 

Che  non  vi  fìa  alcun  Ofte  ,  Fornaro  ,  Bottegaro ,  Beccaro  ,  Ca- 
folino,  ò  con  altro  titolo  chiamato  .  rW  arHifra  fotto  alcun  colo- 
re ,  ò  picicflu  ,  ne  jjci  Ce  ,  ne  per  interpofte  perfone  vendere  ref- 
pettivamente  le  Carni  frefche  ,  falate  ,  ed  infaccate  ,  Formagli  , 
Ogli,  Bottiri,  Vini,  Pane,  Polami ,  ed  ogni  altro  Commeltibile  a 
maggior  Prezzo  del  Corrente  j  e  già  limitato  ,  colicene  non  dove- 
rà  efler  fatta  minima  alterazione  de  prezzi  medefìmi ,  in  penaaca- 
daun  innobbediente  di  Ducati  50.  per  cadauna  trafgrefiìone  appli- 
cati la  metà  ai  Denonciànte ,  e  Y  altra  metà  ad  arbitrio  dell'  E.S. 
oltre  quelle  pene  afflittive  ,  che  faranno  riputate  di  Giuftizia  an- 
co contro  quelli  teneflero  nafeofti ,  e  celati  li  Commeftibili  medéfimi. 

Le.  notizie  ,  ò  flano  Denoncie  de  Trafgreflbri  contro  la  prefente 
falutare  difpoilzione  doveranno  efler  portate  nella  Cancellarla  Pre- 
toria Superiore  ,  per  efler  immediate  comunicate  a  S.  E.  e  fpedite 
fommaria  mente. 

Doverà  il  prefente  efler  Stampato,  Pubblicato,  ed  affilio  ne  luo- 
ghi più  frequentati  di  quella  Città  ,  per  la  di  lui  puntuale  efecu- 
Zione  ,  così  &c. 

Giuft'  Antonio  Erizzo  Capitanio  V.  Podeftà . 

Ghtglìo  Ce/are  Gamia  Canali.  Pret. 
B  Pro- 
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Provveduto  dal  Zelo  indefetto  di  S.  E.  non  tanto  a  quello  che  po- 
tette disturbare  il  buon  ordine  della  Fonzione,  quanto  aiìcora  a  ciò* 
che  potette  alterare  il  prezzo  de  Comeftibili  ,  rivolfe  la  fua  grati 
Mente  anco  ai  rifletto ,  che  ettendo  prerogativa  della  Compagnia  de 
Scolari  Bombirti ,  e  Bombardieri  di  cuftodire  ,  ed  accompagnare  il 
preziolìttimo  Teforo  delle  Noftre  Santiffime  Croci  nell'  occasione  , 
che  fl  portano Proceflionalmente, fotte  anco  in  quella  adempito  col 
miglior  ordine,  e  con  il  maggiore  decoro. 

A  tal  fine  ufcì  Proclama  lotto  li  24.  Aprile ,  in  cui  fece  pubblica- 
mente intendere,  e  fapere  a  cadauno  delli  defcritti  in  detta  Compa- 
gnia, che  all'ora  comandatali  dovettero  unirà*  tutti  al  luogo  pre- 
icritto,  comparendovi  con Schioppa, Tracolla,  eTafco  ben  all'ordi- 
ne', e  con  gli  Abiti  più  decenti,  che  fotte  poffìbile;  Vi  agiunfe  pure 
un'Ordine  precifo  di  non  muoverli  dalli  podi,  a  cui  follerò  deftinati 
per  ivi  attendere ,  ed  efequire  quegli  Ordini ,  che  gli  veniffero  dif- 
penfati  ;  E  perchè  ogn'  uno  di  elfi  fi  aftenette  da  tutto  ciò ,  che  po- 
tette ridondare  in  fcandalo  ,  e nell' inoffervanza  del  fuo Proclama,  vi 
aggionfe  la  pena  di  Ducati  io.  a  cadauno  degli  Offiziali ,  e  per  ca- 
dauna volta  ,  e  di  Due.  5.  a  cadauno  de  Scolari  Bombardieri  in  ca- 
fo  d' innobbedienza.  ♦  Ilfuddetto  Proclama  è  il  feguente, 

NOI  GIUST' ANTONIO  ERIZZO  CAP.E  V.POD.DI  BRESCIA» 

DOvendo  nell'  occasione  delle  Proceflìoni  delle  Santifs.  Croci 
effer  pollo  full' Armi  tutto  1'  intiero  Corpo  della  Compagnia 
de  Scolari  Bombirti  ,  e  Bombardieri  di  quella  Città .  Col  prefente 
Noftro  Proclama  fi  fi  pu  KM  imamente  intendere,  e  fapere  a  cadauno 
delli  defcritti  in  detta  Compagnia,  che  ali  oia,  che  farà  comandata,deb- 
bano  etter  tutti  uniti  al  luogo  le  verrà  preferitto  ,  comparendovi 
con  Schioppa  ben  polita,  e  luftra,  con  Tracolla,  e  Tafco  ben  all' or- 
dine, e  con  abiti  più  decenti  ila  poflibile  ;  Deftinati  che  faranno  al- 
li  Porti  ,  non  doveranno  in  conto  alcuno  quelli  abbandonare  ^  efe- 
«juendo  efattamente  quelliJOrdini  le  faranno  difpenfati .  Dovendo  an- 
che ogn'  uno  attenerli  da  ciò  che  potette  ridondar  in  Scandalo,  e  che 
la  tralcuratezza  all'ubbidienza  delli  prefenti  Noftri  Ordini  lo  facef- 
fe  cader  nella  pena,  che  refta  cominata  agli  Ufficiali  di  Due.  io.  ed 
alli  Bombardieri  di  Due.  5.  per  cadauno,  e  per  cadauna  volta,  la 
quorum  &c. 
Brefcia  li  24.  Aprile  1752; 
Giuli' Antonio  Erizzo  Capitanio  V.  Podertà»' 

Ma  non  pago  ancora  di  quanto  aveva  S.  E.  difpofto,  e  rivolgendo 
nel  fuo  divoto  animo  quante  potette  difturbare  la  pubblica  divozio* 
ne  il  concorfo  in  occanone  di  Solennità  di  Astrologhi  Ciarlatani,  ed 
altra  Gente  di  fimi!  razza,  commife  a  fuoi  Miniftri  ,  che  dovettero 
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fubito  intimare  lo  sfratto  dalla  Città  a  molti  di  coftorò  ;  che  erano 
principiati  a  farli  vedere. 

In  tanto  li  2?.  detto  gi'Illuflrifllmi  Sign.  Pubblici  fi  portarono  in? 
Corpo  unitamente  aH'Ilìuflriflìmo  Sign.  Vicario  Pretorio  in  abfenza 
di  S.  E.  Capi tanio  ,  e  V.  Podeftà  ,  e  con  l'intervento  anco  di  Mon- 
fignor  Vicario  Generale,  in  abfenza  di  S.  Eminenza  Sig.  Card.  Que- 
ruli noftro  Vefcovo  ,  alla  Cappella  delle  Santi  (lime  Croci,  dove  pro- 
vate le  Chiavi  del  Canone,  ed  aperto  elfo  Canone  ,  furono  ricono-r 
lciute  edere  nello  flato  ilteffo,  in  cui  ciano  fiate  ri  porte  l'ultima  volta, 
che  furono  efpofle ,  e  di  tale  apertura,  e  ricognizione  ne  fu  rogato 
lflromento  autentico  dalli  Nobili  Signori  Andrea  GanafToni  ,  e  Lo- 
dovico Forefli   Cancellieri  dell'  illuflriffima  Città  . 

Stabiliti  in  tal  forma  li  preliminari  tutti ,  che  potevano  contri- 
buire all'  intenzione  degl'  lliuftrifs.  Sign.  Deputati  Pubblici  ,  mofiì 
dalla  fola  mira  del  comun  Bene  ,  eraiì  fra  tanto  dalla  caritatevole 
pietà  de  PP.  Gefuiti  dato  principio  alli  Efercizj  fpirituali  il  giorno 
24.  Aprile  con  concorfo  infinito  di  gente  di  tutti  li  ordini,  accorri- 
vi per  chiedere  a  Dio  perdono  delle  ofTefe  fatte  . 

Continuò  la  Sacra  Fonzione  il  g'orno  delli  25.  ,  come  pure  il  gior- 
no delli  26.  ed  ettendo  queflo  il  3.  ed  ultimo  giorno  del  primo  Tri- 
duo ,  in  cui  avevano  gì'  Uluftriflìmi  Sig.  Deputati  deliberato  di 
portarvifì  perfonalmente  ,  ed  in  Corpo,  efequendo  tale  pia  loro  de- 
liberazione ;  la  fera  dello  fletto  g:orno,  unitifì  tutti  in  Corpo  an- 
darono alla  Chiefa  della  B.  V.  M.  delle  Grazie  de*  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  ,dovefmcntati,ed  incontrati  alla  Porta d ietta  Chiefa  dal 
P.  Rettore  accompagnato  da  altri  Padri  del  Collegio  fletto,  fu  da  elfo 
Padre  Rettore  data  l'Acqua  Santa  all' lliuftrifs.  Sig.  Abbate,  ed  accom- 
pagnati alli  riti  preparati  in  mezzo  alla  Chiefa  a  dirimpetto  del  Pul- 
pito, con  fette  Sedie,  ed  inginocchia  tojo  coperto  di  Strato .  Inchi- 
nati dal  Predicatore,  udirono  la  Predica  ,  a  filli  irono  alle  Sacre  Fon- 
zioni, ed  adororcno  il  Venerabile,  che  fu  efpoflo  con  gran  concor- 
fo di  Popolo  . 

Terminate  pofeia  le  Preci ,  e  le  Fonzioni  fatte  da  quei  Padri  Re- 
ligiofi,  con  il  folito  della  loro  fomma  pietà,  e  carità,  e  con  frutto 
rimarcabile  nelle  Anime,  fi  partirono  efii  IlluftriiTìmi  Sig.  Deputati 
di  ritorno  verfo  il  Palazzo  della  Città,  accompagnati  dal  fuddetto 
P.  Rettore,  ed  altri  Padri  del  Collegio  fino  al  montar  nelle  loro 
Carozze  ,  lo  che  fi  offervò  in  tutte  tre  le  Fonzioni. 

Premette  quefle  Notizie,  refla  da  pattare  all'ordine,  con  cui  fu- 
rono dirette  le  Procefiìoni  nel  loro  inviamento  ,  ma  prima  di  ciò 
fare ,  conviene  raccontare  in  qual  forma  andaffero  gì'  lliuftrifs.  Si- 
gnori Depurati  Pubblici  dal  Palazzo  della  Città,  alla  Cattedrale  . 

Unitifì  adunque  in  Corpo  nel  Palazzo  della  Città  ,  partirono  da 
etto  verfo  le  ore  12.  ,  e  s'incaminorono  per  la  Piazza  dell'Erbe,  in- 
di per  ftrada  nuova  verfo  il  Palazzo  di  Broletto  ,  Abitazione  degli 
Eccellenti  filmi  Rettori.  Pattando  per  il  Corpo  di  Guardia  d*  etto 
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Broletto,  fi  unirono  con  li  NN".  HH.  S.  Marco  Barbaro,  e  S.  Alvife 
Falier  attuali  Camerlinghi,  nel  mentre,  che  quefti  vediti  in  abito 
roflb  con  Romana,  ùfcivano  dalla  Porta  della  Camera.  Fifcale ,  che 
sbocca  in  detto  Corpo  di  Guardia.  Così  tutti  uniti  ,  profeguirono 
falendo  la  gran  Scala  del  Palazzo  di  Broletto  ,  nella  fommità  del- 
la quale  ,  il  unirono  pure  ,  con  gì'  Illuftrifs.  Signori  Gio:  Battifta 
Rota  Vicario,  Bernardino  Bonetti  Giudice  al  Maleficio,  Gio:  Alef- 
fandro  Novello  Giudice  alla  Ragione  ,  Curiali  Pretorj ,  indi  tutti 
aflìeme  s' introdu fiero  in  una  Stanza  di  detto  Palazzo,  impedito  S.E.Ca- 
pit.  V.  Pod.  di  ritrovarvi»*  per  lafaflidiofa  infiftenza  della fua  indifpofi- 
zione,  pervenuto  ivi  poco  dopo  l'Illuftrifs.Sig.Co:  Leopoldo  ZaccoGo- 
vern.  dell'  Armi ,  indi  avvifati ,  ed  invitati  dal  Maeftro  delle  Cerimonie 
della  Cattedralre,  difcefero  tutti  in  Corpo  nella  Cattedrale  medefi- 
ma ,  e  sMntrodufìfero  per  la  Scala,  che  difcende  per  la  Porta  della 
Cappella  di  S.  Filaftro,  in  fondo  alla  quale,  fu  da  un  Religiofo esi- 
bita l'Acqua  Santa.  Inchinata  la  Cappella  delle  Santiflìme  Croci  , 
e  fatta  breve  Orazione  all'Altare  del  Santifllmo  Sacramento,  paflo- 
rono  nel  Presbiterio  del  Aitar  Maggiore,  al  luogo  del  folito  Ingi- 
nocchiatojo,  che  era  preparato  con  Strato  di  Veluto  nero  fenza. 
Cufcini ,  e  con  altro  Strato  turchino,  che  è  il  folito  Strato*  della 
Città.  Ufcito  fubito  il  Celebrante,  che  tu  Monfig.  Camillo  Mag- 
gi Canonico,  Arciprete  della  Cattedrale,  principiò  la  Solenne Mef- 
ia  , accompagnata  da  numerofe  voci,  e  concerti  di  muficali  Inftromenti. 
All'intonali]  del  Gloria,  entrorono  nel  Presbiterio  li  NN.  Signo- 
ri Andrea  Ganaflbni,  e  Lodovico  Forefti,  ambidue  Cancellieri  della 
Città  Illuftrifiìma,  quali  ,  previo  un  profondiflìmo  inchino  all'  Ai- 
tar Maggiore,  fi  prefentorono  avanti  gì' Illuftrifs.  Signori  Deputati» 
nel  mentre,  che  da  Monilg.  Leandro  Chizzola  Vicario  Epifcop.  che 
era  in  Coro  al  luo  luogo  di  Arcidiacono,  iù  confegnata  al  Maeftro 
delle  Cerimonie  la  Chiave  del  Caflòne  folita  a  tenerfi  dagli  Iliuftrifs. 
e  Reverendifs.  Vefcovi  di  Brefcia ,  e  da  quello  confegnata  alli  Nob. 
Signori  Cancellieri,  nello  fteflb  tempo,  che  gì' Illuftrifs.  Signori  tre 
Deputati  all'oflervanza  de'Statuti ,  le.  congegnavano  le  loro  tre  Chia- 
vi del  Caflòne,  in  cui  (lavano  cuftodite  le  bantifiiine  Croci  ,  come 
pure  l' Illuftrifs.  Sig.  Vicario  Pretorio,  le  altre  due  Chiavi  ,  folite 
tenerfi  una  per  cadauno  degli  Eccellentifiìmi  Rettori ,  che  furono  tutte 
date  in  mano  de  Nob.  Signori  Cancellieri  fuddetti  ,  quaii  raccolte 
quelle  fei  Chiavi,  partirono  verfo  la  Cappella  delle  Santiflìme  Cro- 
ci, ove  gionti,  le  fu  dagl' Illuftrifs.  Signori  Sindici  Gioachino  Sol- 
di, e  Bartolomeo  Arici  Giudice  Collegiato  ,  confegnata  la  fet- 
tima  Chiave,  preparati  di  già  nella  fuddetta  Cappellata  :ale effetto, 
e  nel  mentre  {ì  profeguiva  la  Solenne  Meffa  Cantata,  tu  con  la  pre- 
fenza,  ed  afiìftenza  di  detti  Illuftrifs.  Signori  Sindici,  aperto  il  Caf- 
fone,  ove  è  riporto  il  Sacro  Depofito,  ed  eftratte  le  due  Santiflìme 
Croci ,  indi  riporta,  ed  aflìcurata  la  Croce  d'  Oro  Fiamma  fopra  il 
Maeftofo,  ricco  Piedeftallo,  sii  cui  doveva  .eilere  proceflìonalmente 
portata .  E  quello 
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E*  quello  tatto  di  Argento  fino  di  pefo  di  2100.  Onde  in  circa  , 
quale  formato  da  otto  Figure  d'  Angioli  di  gitto  ,  quelli  in  vago 
gruppo  {\  innalzano  a  foftenere  in  Trono  Maeltofo  il  SantifTimo  Le- 
gno, che  coperto  di  Criflallo  ter/IlTImo  di  Monte  ,  rifplendeva  io- 
pra  detto  Piedestallo,  ed  è  legato  in  oro  ,  e  contornato  tutto  di 
varie  ,  moltiflìme,  e  preziofifiime  Gioje. 

Erafi  in  tanto,  lino  dalle  dieci  ore  della  mattina,  dato  principio 
alla  Solennifiìma  ,  divota  Procefiìone  ,  avanti  alla  quale  preceden- 
do il  Confalone  della  Santifiìma  Croce  Oro  Fiamma,  fufTegui  per 
ben  tre  ore  continue,  una  ordinata  Procefiìone  di  Donne  ,  la  mag- 
gior parte  con  candele  accefe,  recitando  altre  ad  alta  voce  il  Mire- 
rere,  altre  il  Rofario  della  Vergine  Santifiìma. 

Neil'  ordine  feguente  della  Procefiìone,  avevano  tutti  le  Candele 
di  cera  accefe  in  mano  . 

Dopo  di  quelle ,  ufeirono  dalla  Cattedrale  li  Palj  delle  Arti  in 
num.  22.  tutti  formati  ò  di  ricchiflìmo  Brocato  d'  oro  ,  ò  rilevaci 
da  ornamenti  d'argento  mafiicio  . 

V  ORDINE  DELLA  PROCESSIONE  FU'  L'  INR ASCRITTO. 


I  Armaroli 
JLi  Li  Farinari 
Li  Conzadori  di  grano 
Li  Revendaroli 
Li  Tefladri 
Li  Fornari 
Li  Formaggiari 
Li  Brentadori 


num.  60 

20 

5 

66 
90 
4j> 


Li  Miniftrali,  ò  flano  Coman 
datori  di  Palazzo  4 

Effondo  li  reftanti  di  quelli  in- 
tenti alla  marchia  ordinata 
della  Procefiìone  ,  con  baflone 
alla  mano,  dipinti  a  bianco ,  e 
turchino,  per  ordine  degl'Il- 
luflrifs.  Signori  Deputati . 
Li  Martellarle  Tornidori  S 

Li  Fabri  Ferrari  62 

Li  Barbieri  58 

Li  Ofti  66 

Li  Molinari  82 

Li  Fabri  da  legname  86 

Li  Fabri  Murari  82 

LiVarctari,  ò  fiano  Pelizzari    14 
Li  Sarti  $6 

Li  Calegari  50 


Li  Curamari  32 

Due  Palj ,  fotto  quali  marchia- 
vano unitamente  li  Tefiìtori 
di  Bombafo,  e  li  Tefiìtori  di 
Filo  . 

Seguivan  fotto  il  loro  Palio  le 
Donne  Terziarie  diS.  Frane.     17 

Sotto  altro  Palio  leDonne  pove- 
re della  Cafa  di  Dio  149 

Li  Uomini  poveri  di  detto  Pio 
Luogo  5  8 

Li  Reverendi,  che  fervono  alla   " 
Chiefadi  S.  Carlo  21 

E  dietro  a  quelli  il  Nob.  Sig.Pie- 
tro  Antonio  Fenaroli,  Gover- 
natore di  elfo  Pio  Luogo,  con 
li  Miniflri  ,  e  Serventi  dello 
fletto  . 

Indi  fotto  il  loro  Confalone  ,  le 
Orfane  della  Pietà  jt 

Le  Superiore  di  detto  Luogo  ,  e 
li  Reverendi ,  che  fervono  nel- 
la fuddetta  Chiefa  ,  e  quelli  fu- 
rono 16 

Il  Nob.  Signor  Francefco  Violi- 
no Govern.  di  detto  Pio  Luo- 
B  3  go, 
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go ,  confuoi  Miniftri . 

Sufì'eguivano  le  Demetfe  di  S.Or- 
fola  con  avanti  il  Tuo  Confai,  70 

ConliRev.  Preti  di  fuaChiefa     6 

Il  Palio  de  Poveri  alla  Miferi- 
cordia, portanti  HMifterj  del- 
la Paflìone  di  Gesù  Crifto        40 

Li  Poveri  dell'  Ofpital  Maggio- 
re, eflendo  le  Donne  tutte  re- 
fiate  a  Cafa  53 

Li  Rev.  che  fervono  a  detto  Of- 
pital Maggiore,  ed  alla  diluì 
Chiefadi  S.  Luca  20 

IlNob.Sig.  Co:  Antonio  Negro- 
boni  Govern.  di  elfo  Ofpitale , 
feguìto  da  Miniftri ,  e  Serven- 
ti di  detto  Luogo  $0 

Veniva  pofcia  il  Crocefiflb della 
Ven.  Confraternità  di  S.  Roc- 
co,co'luoiConfrat. tutti. in  Abi- 
to daPellegrini.fopranumerarj  43 

Ed  oltre  quefti  li  Capellani  di 
detta  Confraternità  5 


Succedevano  le  Fraglie,  ò  fiano 
Compagnie  de  Difciplini  di  S. 
Giovanni ,  di  S. Bernardino,  di 
S.Fauftino,  de'  SS.  Nazaro,  e 
Celfo ,  di  S.  Mattia  ,  di  S.  Bar- 
naba ,  di  S.  Maria  Calcherà,  di 
S.  Agata,  e  del  Domo,  con 
loro  Abiti  da  Difciplini,  fot- 
to  li  fuoi  Confaloni ,  accom- 
pagnato ogn'  uno  di  quefti  da 
due  Torciere,  in  tutto  105 

Precedevano  due  Nob.Baftonie- 
ri ,  le  Donne  Nobili ,  velate ,  e 
la  maggior  parte  veftite  di  ne- 
ro ,  raccolte  in  modello  fem- 
biante  ,che  rendevano  decoro 
alla  Fonzione  175 

E  quelle  fervite  a  fianco  in  ordi- 
nata fila  da  loro  Braccieri  , 
Staffieri,  e  Livree,  che  in  nu- 
mero molto  ,  facevano  affie- 
mepompofo,.e  modello  cor- 
teggio. 


Serravano  dietro  alle  Donne  Nobili  le  Scuole  del  SantifTìmo  Sa- 
cramento delle  Parrocchie  della  Città,  ogn'  una  di effe preceduta  dai 
fuo  Stendardo  Cremefe  ,  ricamato  d'oro  ,  portato  da  un  Soggetto, 
con  Velie  di  Scotto  bianco,  a  maniche  Ducali ,  e  fo  (tenuto  elio  Sten- 
dardo da  un  Fanciullo,  veflito  con  Zimarra,  e  Cappello  pendente 
dalle  fpalle  ,  di  Damafco  cremefe.  Ogn' una  di  quelle,  era  precedu- 
ta da  quattro  Lanternoni  adorati  ,  ed  alcuna  di  effe  ,  li  avevano  di 
argento  rr.afTìccio,  portati  quelli  pure  da  Uomini  d'  ogn' una  delle 
loro  refpettive  Parrocchie,  vediti  con  Zimarra  di  Damafco  Creme- 
fe. Erano  feguiti  detti  Stendardi  da  loro  réfpettrvi  ,  Precìdenti, 
e  Sindici,  e  da  Parrochianidi  dette  Scuole,  con  candele  accefe  del 
pefo  di  una  libra  l'una  al  numero  in  tutto  di 

Seguivano  a  quefti  li  Regolari  con  l' infrafcritto  ordine  : 

Precedeva  la  Croce  d'argento  de  Frati  del  3.  Ordine  di  S. 
Francefco  ,  con  due  Candelieri  d'  argento  ,  due  per  parte  di 
detta  Croce 

Li  Frati  Cappuccini  preceduti  da  Croce  di  legno  . 

Li  Frati  dell'  Ordine  de' Servi  ,  detti  di  S.  Aleflandro  ,  con 
Croce  ,  e  Candelieri  4.  d'argento  avanti  . 

Li  Eremitani  di  S.  Agoftino  della  Congreg.  di  Lombardia  ,  con 
Croce,  e  Candelieri  pure  d'argento 

Li  Min.'  Con  ven  t.  eli  S.  Francefco,  con  avanti  il   Palio  dell' 
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22 
51 
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Immacolata  Concezione,  e  Croce  d'argento,  e  quattro  Torcie- 
re pure  d'argento.  30 

Li  Minori  Olìervanti  ,  uniti  a* quali  erano  anco  li  Riformati, 
con  Croce,  e  Candelieri  d'argentò  .     ^  11S 

Tre  Palj,  flgnifìcanti  le  Confraternità  del  Rofario  ,  del  San- 
tiffimo  Nome  di  Gesù,  inftituite  dal  Patriarca  S.  Domenico,  e 
la  Confrat.  della  Croce  ,  inftituita  da  S.  Pietro  Mart. con  Croce 
d'argento,  e  quattro  Torzisre  pur  d'argento  ;  dietro  a'  quali 
feguiva  il  Stendardo  dell' Inquifizione ,  e  li  Padri  dell'  Ordine 
di' Predicatori  di  S.  Domenico,  e  S.  Clemente.  71 

Li  Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  con  Croce  ,  e  Candelie- 
ri d'argento,  alli  quali  erano  pure  uniti  ventiquattro  RR.  che 
officiano  in  detta  Chiefa ,  in  tutto  34 

Li  Monaci  CaflinenlI  del  Monailerio  di  S.  Eufemia ,  con  Cro- 
ce, e  Candelieri  d'argento  15 

Li  Monaci  Caflìnenii  di  S.  Fauftino  ,  e  li  .Frati  del  Carmine  , 
non  11  fono  defcritti,  perchè  in  quefca  Procefiìone  reftorono  ai 
loro  Conventi,  e  Monafterj,  per  incontrare  le Santifs.  Croci  nel- 
le loro  Chiefe,  dove  ripoforono  . 

Seguiva  altro  Confalone  della  Santifs.  Croce  Oro  Fiamma  ,  e 
dietro  a  quefto  erano  portate  le  cinque  Machine,  dette  Tribu- 
nali, con  fopra  ogn'una  di  elle  ,  dieci  Torcie  accefe  ,  Privile- 
gio antico  della  noftra  Città,  in  contrafegno  di  libertà  ,  e  giu- 
rifdizione  . 

Seguitavano  li  Canonici  Regolari  Lateranenn*  ,  detti  volgar- 
mente di  S.  AfFra,  con  Croce  d'argento  ,  e  due  Candelieri 
pure  d'argento  .  20 

Veniva  pofcia  fotto  la  Croce  comune  della  Cattedrale  ,  accom- 
pagnata da  Candelieri  pure  d'argento.,  il  Clero  della  Città  in 
Cotta,  e  Vefta  Talare  .  425» 

Indi  il  Clero,  Cappellani,  e  Canonici  dell'  In/igne  Collegiata 
de' SS.  Nazaro,  e  Celfo,  erano  102 

Seguivano  li  otto  Suonatori  della  Città,  cioè  quattro  Piffari, 
con  le  loro  Vefti  turchine,  con  l'Arma  della  Città  ,  e  li  quat- 
tro Trombetti,  veftiti  purea  Livrea  turchina,  con  gallone  bian- 
co, e  turchino,  che  alternativamente  andavano  tuonando. 

Dietro  a  quefti  veniva  la  Croce,  con  Stendardo  cremefe  del- 
la Cattedrale  ,  a  canto  alla  quale  marchiavano  due  Sacerdoti 
con  Tonicelle  di  Brocato  d'oro,  e  feguivano  li  Chierici  ,  Mae- 
ftri,  e  Rev.  Rettore  del  Seminario  ,  al  num.  di  82 

Pofcia  la  Corte  di  S.  Emin.  Cardin.  tanto  Secolare  ,  quanto 
Eccle/ìaftica,  e  la  Corte  di  S.  Eccell.  Capitan,  feguite  dal  Mae- 
ftro  di  Cappella  della  Città,  con  Mufici ,  ed  Iftromenti  al  n.di     24 

A  quefti  venivano  dietro  li  Corifti,  Cappellani,  Manfionarj  , 
Canonici,  e  Dignitari  della  Cattedrale.  Effendofi  in  quello  pun- 
to terminato  di  cantari!  la  SolennifTìma  Meflj  . 

B  4  Indi 
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Indi  venivano  due  Chierici  con  Cotta,  e  Torciere  d'  argento  die^ 
tro  a'  quali  feguivano  tre  Sacerdoti  al  pari  ,  con  Piviali  di  Brocato 
d'oro,  che  portavano  in Oftenforj d'argento  un  Deto  della  Madda- 
lena Penitente,  e  le  Reliquie  di  S.  Giacomo  Maggiore,  e  di  S.  Gia- 
como Minore . 

Due  altri  Chierici  in  Cotta ,  con  Candelieri  d'  argento  . 

Due  Sacerdoti  veftiti  con  Piviale  di  Brocato  d'oro  ,  con  in  mano 
due  Bracci  d'orgento,  dentro  li  quali,  vi  è  il  Braccio  di  S.  Coftan- 
zo  Martire  Brefciano,  ed  il  Braccio  di  S.  Benedetto  Abbate  . 

Due  altri  Chierici  con  Candelieri  d'Argento. 

Due  Sacerdoti,  veftiti  di  Piviale  d'Oro  con  in  mano  il  Braccio 
legato  in  argento  di  S.  Appollonio  Noftro  Vefcovo  ,  e  di  S.  Anata- 
lone  pure  Noftro  Vefcovo  . 

Due  altri  Chierici  in  Cotta  con  Candelieri  d'argento  . 

Due  Sacerdoti  con  Camice  ,  e  Tonicelle  di  ricamo  d'  oro  ,  che 
portavano  fopra  le  fpalle  una  Cafifetta  d'argento  con  entro  il  San- 
gue miracolofo,  che  fparfero  nella  loro  Traslazione  li  noftri  Santi 
Protettori  Fauftino,  e  Giovita,  feguìta  l'Anno  di  noftra Salute So6. 
aiii  9.  di  Mapgio . 

Tutte  quelle  Reliquie  vengono  confervate  in  un  Scrigno  ,  che  è 
fotto  il  Caflbne  ,  dove  G  racchiudono  le  San  ti  Mime  Croci  ,  ferrato 
a  due  Chiavi  ,  e  che  vien  cuftodito  da'  Miniftri  della  Città  ,  e 
non  fi  efpongono  ,  fé  non  nelle  Solennità  principali  . 

Due  altri  Chierici  con  Cotte,  e  Candelieri  d'argento. 

Due  Sacerdoti  veftiti  pure  con  Camici  ,  e  Tonicelle  di  Brocato 
«Toro  ,  che  portavano  fopra  le  fpalle  il  Bufto  d'argento  con  le  Reli- 
quie di  S.  Domenico  Vefcovo  di  Brefcia. 

Due  Chierici  con  Cotta,  e  Candelieri  d'argento. 

Due  Sacerdoti  veftiti ,  come  ibpra  ,  con  Camice  ,  e  Tonicelle  di 
Brocato  d'oro,  che  portavano  il  Bufto  d'argento,  con  entro  leRe- 
iicmie  di  S.  Anaftauo  Vefcovo  di  Brefcia  .^ 

Due  Chierici  in  Cotta  con  Candelieri  d'argento,  come  addietro  . 

Due  Sacerdoti  con  Camice,  e  Tonicelle  di  Brocato  d'  oro  ,  che 
portavano  su  le  fpalle  il  Bufto  d'argento,  con  entro  le  Reliquie  di 
S.  Paolo  Vefccvo  di  Brefcia. 

Due  altri  Chierici  con  Cotta,  e  Candelieri  d'argento. 

Due  Sacerdoti  con  Camice  ,  e  Tonicelle  di  Brocato  d'oro  ,  che 
portavano  un  Bufto  d'argento,  con  entro  le  Reliquie  di  S.  Domi- 
natore Vefcovo  di  Brefcia . 

Nella  Proceflìone  del  paffato  Secolo,  fu  la  Santifllma  Croce  por- 
tata da  femplici  Sacerdoti,  ma  nell'  occafione  prefente  ,  avendo  li 
Reverendiflimi  Signori  Canonici  delia  Cattedrale  ,  fatto  rapprefen- 
t-are  agi' IlluftrifTimi  Signori  Deputati  Pubblici  il'  pio  loro  deside- 
rio di  portarla  eflì  in  tutte, e  tre  le  Proce  filoni ,  come  quefto  riu- 
sciva di  maggior  Culto,  e  Venerazione  alle  Santiffime  Croci,  e  d~- 
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coro  delle  Sacre  Fonzioni,  casi  li  méd  efimi  llluflriflìmi  Signori  De- 
putati, fecero  efpreflamente  invitare  a  tale  onore  il  Reverendifiìmo 
Capitolo  della  Cattedrale,  che  ben  volontieri,  con  la  fua  pietà  vi 
concorfe  . 

Seguivano  adunque  quattro  Reverendifs.  Signori  Canonici  della 
Cattedrale,  veftiti  con  Pi3nete  di  Brocato  d'oro,  quali  di  tempo, 
in  tempo  davano  il  cambio  alli  due  Reverendifs.  Signori  Canonici  , 
veftiti  pure  con  Pianeta  di  Brocato  d'oro,  che  portavano  il  Sacro 
Depofìto  . 

Terminata,  come  fi  è  detto,  la  Mena  Solenne  ,  fi  partirono  dali 
Aitar  Maggiore  della  Cattedrale  li  NN.  HH.  Signori  Cameriinghi  , 
e  gl'Illuftniìimi  Signori  Governatore  dell'Armi  ,  Deputati  Pubbli- 
ci, e  Curiali,  e  portoronn*  alla  Cappella  delle  Santiflime  Croci,  do- 
ve da  due  Reverendi  Mimi  Sig.  Canonici,  fu  prefb  fopra  le  fpalle  il 
Sacro  Pefo,  e  la  Croce  detta  del  Campo,  fu  al  folito  prefa,  e  por- 
tata da  Moniìg.  Reverendifs.  Camillo  Maggi,  Canonico,  Arciprcto 
della  Cattedrale,  veftito  eflo  pure  di  Piviale  di  Brocato  d'oro  ,co»i: 
due  Affilienti  a  canto  ,  veftiti  pure  con  Piviali  di  Brocato  d'oro. 

Non  è  men  rimarcabile  il  Cerimoniale,  e  la  difpofìzione  de  luo- 
ghi, che  ciafeheduno  ha  occupato  intorno  al  Baldachino  . 

Precedevano  al  Baldachino  li  Capitan;  de' Bombarci  ieri  con  le  lo- 
ro Piche  in  fuperba ,  ma  in/leme  divota  marchia  militare  ,  indi  fé- 
guiva  il  loro  Alfiere  con  l'Infegna  fpiegata  in  mano,  tenendo  a  iìni- 
ftra  il  Scudiere  armato  di  teriillimo  Corfaletto  di  Acciajo,  con  Bor- 
gognotta in  tefta,  e  Scudo  in  braccio,  e  Baftone  adorato  alla  ma- 
no"! Pofcia  precedevano  due  Sacerdoti  veftiti  con  Piviali  di  Broca- 
to d'oro,  dietro  a'quali  venivano  li  due  NN.  Signori  Andrea  Canal- 
ioni,  e  Lodovico  Forefti  Cancellieri  della  Città  in  abito  nero,  con 
Tabarro,  e  Coiaio;  indi  li  due  Illuftrifs.  Signori  Sindici  ambidue 
veftiti  in  abito  nero  da  Città,  con  Spade  al  fianco,  ogn'uno  diefli, 
tanto  quefti,  quanto  li  NN.  Cancellieri  ,  con  Torcie  alla  mano. 

Quattro  Chierici  Diaconi,  marchiavano  avanti  il  Baldachino,  che 
con  quattro  Incenfìeti  d'argento,  continuamente  incenfa  vano  le  San- 
tiflìme  Croci  . 

Era  il  Baldachino  attorniato  da  ogni  lato  dalli  Staffieri  a  Livrea 
dell' Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Vefcovo,  e  di  S.  E,  Capitanio.  Sot- 
to quefto  fiammeggiava  fui  alto  del  fuo  Piedeftallo  la  Santifiìma, 
Croce  Oro  Fiamma,  portata  da  due  Reverendifs.  Sig.  Canonici  ,  a 
deftra  del  quale,  e  fotto  il  Baldachino,  era  l' Illuftrifs.  Sig.  Kavagl. 
Federico  Mazzucchelli  Giudice  Coliegiato  ,  ed  alla  fìniftra  1' Illu- 
ftrifs. Sig.  Lodovico  Maggi,  ambidue Deputati  all' offervanza de' Sta- 
tuti, e  come  di  maggiori  età,  ambidue  pure  veftiti  in  abito  da  Cit- 
tà nero,  e  teneva  cadauno  d'efti  una  mano  fopra  il  Piedeftallo, che 
fofteneva  il  Santo  Depofìto ,  per  contrafegno  di  potfeffo  ,  e  cuftodia 
dello  fteflb ,  e  1'  altra  libera  . 
Immediate  dietro,  e  (otto  Io  ileffo  Baldachino  veniva Montfg- Ca- 
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nemico,  Arciprete  della  Cattedr.  ;  portando  in  mane  la  Croce  San- 

tiffima  ,  detta  del  Campo,  aflìftito  a  deftra  ,  ed  a  finiftra  da  due 
Sacerdoti  ve/liti  con  Piviali  di  Brocato  d'oro.  Venivano  pofcia  c«n 
Torcie  accefe  alla  mano  gì'  Uluftrifs.  Signori  Orazio  Soldi  Abbate  ,  e 
Gieronimo  Barbera  Avvocato,  ambi  Giudici  Collegiati,  con  le  lo- 
ro Toghe  lunghe,  e  gl'Illuftrifs.  Signori  Virginio  Soncini  terzo  De- 
putato all'  oflervanza  de' Statuti,  e  veftito  pur  e(!o  in  Abito  da  Cit- 
tà nero  .  Dietro  a  quefto  venivano  li  NN.  HH.  Camerlinghi ,  vefti- 
ti  in  Abito  roiTo  con  loro  Romane,  con  1*  Uluftrifs.  Sig.  Co:  Gover- 
natore dell'Armi,  ed  indi  gì' Uluftrifs.  Signori  Curiali,  ancor  eftì 
con  loro  lunghe  Toghe. 

Era  il  Baldachino  tutto  di  Porpora  ,  e  d'  oro  ,  che  foftenuto  da 
otto  Afte  adorate,  tanto  nell'ufcire,  quanto  nell'entrare  nella  Cat- 
tedrale, fu  portato  fino  alla  Porta  ,  e  ricevuto  alla  fteiTa  da  otto 
Reverendifs.  Signori  Canonici,  indi  pofcia  per  tutto  il  corforeftan- 
te  della  Proceflìone,  da  Sacerdoti,  che  con  fauta,  ed  ambiziofa ga- 
ra (i  cambiavano  di. tanto  in  tanto  a  vicenda. 

Alli  quattro  Àngoli  dello  fteifo  Baldachino,  afiìftevano  pompofa- 
mente  veftiti,  in  Abito  nero  da  Città,  con  loro  Baftoni  adorati, nel- 
la fommità  de'quali  vi  era  l' Infegna  della  Croc<°  1-  Nobili  Signori 
Lorenzo  Coradelli ,  Co:  Fabrizio  Suardi,  Antonio  Gandini  Giudice 
Collegiato,  e  Tito  Covi  Kav.  tutti  quattro  Confratelli  della  Com- 
pagnia delle  Santifilme  Croci,  e  cene  eletti  Baftonieri  affilienti. 

A  fianco  alli  primi  Baftonieri  al  Baldachino,  vi  era  il  Rev.  Sign. 
D.  Criftoforo  Tolani  Maeftro  delle  Cerimonie  della  Cattedrale, eoa 
Cotta,  e  Baffone  con  Pomolo  d'argento  alla  mano  . 

Accompagnavano  lateralmente  neiia  parte  efteriore  elTo  Baldachi- 
no tutti  li  Scolari  Bombifti  con  loro  Capi  con  Fucile  fui  braccio  , 
Serpentina  alla  mano  ,  Cappelli  bordati  d'argento  con  loro  Galle. 

Al  partire  dalla  Cattedrale  ,  ed  all'  avanzarfi  della  Proceflìone  , 
andavano  lateralmente  nella  parte  interiore  accompagnando  il  Bal- 
dachino ,  li  Nobili  Baftonieri,  ed  a  mifura,  che  la  Proceflìone  ar- 
rivava a  pc.'ii  loro  allignati,  fi  andavano  sfilando  con  loro  neri  Ba- 
ffoni, che  tenevano  (opra  di  eflì  l'Infegna  della  Santa  Croce,  Io  che 
accrefeeva  decoro,  e  maeftà  alla  Fonzione,  e  venerazione  al  Santo 
Depofito,  fervito,  e  corteggiato  da  sì  fiorita  ,  e  fcielta  Nobiltà. 

SuiTeguiva  aoi'Illuftrifs.  Curiali  la  Compagnia  delle Santiflìme  Cro- 
ci, comporta  eli  40.  Nobili,  e  20.  Cittadini,  e  chiudeva  quefta  Sa- 
cra Fratellanza  rillulrifs.  Sig.  Cefare  Averoldi  Governatore  di  det- 
ta Compagnia  con  Croce  di  legno  al  Collo,  con  Cordone  d'argento 
sii  la  forma  della  Santiffima  Croce  di  oro  Fiamma,  aflìftito  da  quat- 
tro Nobili  Baftonieri. 

Ven'vano  dietro  alla  Compagnia  fuddetta  $20.  Nobili  a  due  a  due, 
e  dopo  quefti  un  Corpo  di  120.  Bombardieri  con  Tamburro  batten- 
te, armati  tutti  di  Fucili  guarniti  di  ottone  ,  Tracolla  ,  Cappello 
bordato  d'argento  con  (òpra  Galla  di  feta,  pofcia  una  moltitudine 
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di  Popolo  eiìatice  tutto,  e  rivolto  all'  adorazionp  di  cosi  granTelòro. 

Gionta  la  San  ti  filma  Croce  vicino  alla  Porta  meridionale  della 
Chiefa  de*  SS.  Fauftino,  e  Giovita  noltri  Protettori,  fé  li  fecero  in- 
contro quei  Monaci  veititi  del  loro  Abito  Monacale  (bienne  con  Tor- 
cie  acceie  in  mano,  ed  entrato  il  Sacro  Depoiito  in  Chiefa  ,  fu  ri- 
porto fopra  un'Altare  ifolato  riccamente  illuminato  ,  ed  adornato 
avanti  1  Arca  delli  Gloriolì  Martiri,  elfendo  pure  nello  dello  Pre- 
sbiterio ripofte  in  luoghi  decenti  le  altre  Reliquie. 

Erano  intorno  di  decto  Altare  ifolato  preparati  in  terra  varj  Guan- 
ciali di  Damafco  cremefe,  fopra  quali  s'ingiuocchiorono  gl'Illuftrifs. 
Signori  Pubblici,  eflendo  andati  li  NN.  HH.  Signori  Camerlinghi  , 
e  grillnftrifs.  Signori  Governatore  dell'Armi,  e  Curiali  al  folito  po- 
llo dell' Inginocchiatojo  preparato  in  Cornu  ^pillola?  ,  come  viene 
praticato  ne  giorni,  ne' quali  (i  fanno  le  Sacre  Fonzioni  all'  Arca  di 
detti  SS.  Martiri.  Era  l' Inginocchiatolo  coperto  con  Strato,  ed  O- 
riglieri  di  varj  colori  « 

Cantate  da  Muiìci  varie,  e  divote  Preci,  furono  le  SantiG.  Croci 
levate  con  il  folito  ordine,  ed  accompagnate,  e  fervite  da  effì  Mo- 
naci con  le  Torcie  alla  mano,  con  efemplar  modeùua  fino  fopra  la 
ftrada,  oltre  il  Ponte  ,  su  cui  £  pafla  la  Garza,  ufccndo  dalla  Por- 
ta maggiore  del  Tempio  volta  ad  Occidente  . 

Incaminatan"  la  Procefiione  per  la  ftrada,  che  porta  al  Carmine  , 
e  gionta  in  vicinanza  della  (Iella  Chiefa,  difcefero  la  Scalinata ,  che 
porta  in  ella  Chiefa,  li  Padri  del  Carmine  con  candele  accefe  alla  ma- 
no, e  s'avanzorono  qualche  palio  in  divota  Procefiione  ad  incon- 
trarla .  Entrato  in  Chiefa  il  baerò  Depofito,  fiì  riporto  fopra  un'Al- 
tare ifolato  avanti  all'  Aitar  maggiore  riccamente  addobbato  con 
Palio  d' argento  mafiìcio,  e  con  quantità  di.  Lumi  »  che  rendevano 
più  illuftre  la  Fonzione. 

Ivi  pure  furono  all'  intorno  della  Santifs.  Croce  depofte  le  altre 
Reliquie  all'  universale  adorazione  del  Popolo  concorfo. 

S'inginocchiorcno  gì' Illiiftrifs.  S'g.  Pubblici  all'intorno  di  elfo  Al- 
tare fopra  Cucini  di  feta  preparati  in  terra,  e  li  NN.  HH.  Signori 
Camerlinghi ,  ed  Illuftrifs.  Sig.  Governatore  dell'Armi,  e  Curiali  fo- 
pra Inginocchiatoi  preparati  da  una  parte,  e  dell' altra  da  elfo  Alta- 
re .  Compite  le  Preci  da  Mudo  furono  di  nuovo  levate  le  Santifiì- 
mc  Croci  ,  ed  accompagnate  da  quei  PP.  con  candele  accefe  alla  ma- 
no con  fomma  divozione  fino  in  fondo  alli  Scalini  ,  che  fono  verfo 
fera  di  detta  Chiefa  ,  e  più  oltre  ancora  . 

Deicritto  intieramente  li  Preliminari  tutti  a  quefta  Sacra  Fonzio- 
ne, e  l'ordine,  con  cui  fu  incaminata,  reità  a  deferivern*  l'Appara- 
to, con  il  cjuale  iì  sforzorono  a  gara  li  noltri  Concittadini  di  ador- 
nare le  (traie,  per  cut  doveva  pattare  il  Santo  Teforo  .  Al  rompere 
dell'Alba  della  Domenica  27.  Aprile  ,  dopo  elferfi  con  fedivo  rim- 
bombo (alutato  giorno  così  fortunato  dal  Cannone  del  Cartello  ,  e 
dalle  Mura  della  Città  ,  fentironfi  a  rifpondere  voci  di  giubilo,  e  di 
allegrezza.  B  6  Era 
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£r»  il  gire ,  e  dc:ortn.UM  Adi»  prìm*  Procejfienè  ,  che  fu  fajfx  26fi. 

il  feguente  , 

DAlla  Porta  Maggiore  della  Cattedrale,  fino  al  Corpo  di  Guar- 
dia del  Palazzo  degli  Eccelleutiflìmi  Sig.  Rettori  ,  che  fono 
pafla  170.  avevano  ferrata  la  Piazza  del  Domo,  e  lanciatala  folo  in 
larghezza  di  pafla  1-4.  Il  cielo  era  tutto  coperto  di  tele  bianche  , 
ed  ali'ufcire  di  detta  Porta,  fino  al  canton  del  Palazzo  di  S.  E.  Po- 
deftà  ,  erafì  fatta  una  bofcareccia  ferrata  in  alto  con  Damafchi  cre- 
me/I, per  lafciar  luogo  alla  veduta  della  Cavalleria  ,  che  era  fchie- 
rata  in  bel  ordine  fopra  detta  Piazza. 

Dal  cantone  del  Palazzo  di  S.  E.  Podeftà  era  ornata  la  ftrada  tut- 
ta fino  alla  Torre  del  Popolo  con  Arazzi  finiflimi  ,  con  frifi  vinati, 
e  morelli,  e  dalla  Torre  del  Popolo,  fino  al  Corpo  di  Guardia, era 
adornato  un  fianco,  e  l'altro  con  Damafchi  cremefi,  e  frifi  di  velu- 
to  cremefe  ,  da' quali  pendevano  quadri  di  valore.  Quel  poco  largo, 
che  è  avanti  il  Corpo  di  Guardia  ,  era  tutto  guernito  di  finiflimi 
Arazzi,  da' quali  pure  era  ferrata  la  ftrada  a  monte  di  detto  Corpo 
di  Guardia,  e  fui  cantone  di  detta  ftrada,  apprivafi  la  bottega ,  che 
vie,  pompofamente  adornata  di  damafchi  cremefi  ,  e  di  quadri  di 
pittura,  che  facevano  belliflìma  vifta.  Il  Corpo  di  Guardia,  era  tut- 
to guernito  in  facciata  di  trofei  militari,  in  mezzo  a' quali  fopra  il 
Portone  pendeva  l'Arma  di  S.  E.  Capitanio,  e  fuori  di  elfo  Corpo 
»!i  Guardia  da  l'un  canto,  e  dall'  altro  ,  facevano  moftra  militare 
due  Falconetti  preparati  ad  ufo  di  battaglia. 

Seguiva  la  ftrada  del  Corpo  di  Guardia  ,  fino  a  Porta  brufata  di 
pafiaTiro.  adornata  neM'infrafcritta  maniera.  In  faccia  al  Corpo  di 
Guardia  ,  avevano  finto  un  maeftofo  Portone,  quale  formava  la  pri- 
ma Galerìa  . 

Il  cielo  di  quefta  era  bianco  con  tre  padiglioni,  e  tre  feftoni  df 
fiìato,  da  cui  pendevano  tre  chiocche  di  criftallo  con  fopravi  lefue 
candele  di  cera . 

L'  ornamento  delle  Mura  era  tutto  di  damafco  cremefe  con  frifi 
bianchi  rilevati  pure  di  cremefe,  e  da  una  parte  ,  e  da  V  altra  vi  e- 
rano  tavolini  coperti  di  cremefe  con  careghe  compagne.  Seguiva  un 
fecondo  Portone,  che  formava  un' altra  Galeria  pure  coperta  tutta 
éi  damafco  cremefe  con  cinque  porte  bianche  per  parte  rilevate  da  con- 
torni cremefi,  e  ad  ogn' una  di  effe  porte  vi  erano  le  fue  portiere  di 
damafco.  Seguiva  il  terzo  Portone  con  cielo  bianco,  ed  ornamento 
di  damafco  cremefe  fopra  le  mura  con  quadri  di  pittura,  da  cui  paf- 
favafi  ad  un  quarto  Portone ,  che  ufciva  su  quel  poco  largo ,  che  è 
avanti  che  fi  arrivi  a  Porta  brufata,  e  quefto  pure  era  tutto  coper- 
to di  arazzi  finiflimi  di  Fiandra  con  cielo  bianco. 

La  lunghezza  di  Porta  brufata,  che  è  di  palla  50.  veniva  tutta  co- 
perta anco  fotto  il  volto  di  damafco  crcmefr  alla  riferva  del  fito  in 
cui  fi  vede  il  bellifllmo  Quadro, neljquale  e  dipinto  il  Miracolo,  chs 
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fecero  li  Santi  noftri  Protettori  nel  fparger  Sangue; 

Dal  volto  di  Porta  brufata  fino  al  cantone  della  Spichiia  di  S. 
Giufeppe,  che  fono  paffa  io.  era  la  ftrada  coperta  a  Cielo  bianco,  e 
Je  mura  adornate  a  vicenda  di  arazzi  rìr.iffìmi ,  e  di  damafchi  cre- 
me fi  .  Chiudeva  la  bocca  del  Corto  delii  Orefici  una  finta  fontuofif- 
iìma  Capella  ,  con  Altare,  sii  cui  vedevafi  la  B.  V.  Maria  del  Rofa- 
rio  con  lampada  d'argento  pendente  avanti,  candelieri  d'argento, 
con  (opra  le  loro  candele  accefe ,  ed  altra  argentarla  in  quantità  ,  e 
tutta  efia  Capella  guernita  di  damafco  cremefe. 

Dal  canton  della  Speciaria  di  S.  Giufepoe  fino  al  canton  del  Con- 
vento di  detti  Padri ,  che  fono  paffa  1S7.  l'ornamento  era  il  feguen- 
re.  Nel  poco  largo,  che  è  tra  fa  Speciaria  luddetta  ,  ed  il  luogo 
de  Sign.  Fofchetti ,  era  il  cielo  bianco,  e  le  mura  coperte  di  dama- 
fco cremefe,  e  nell'alto  fìntavi  una  ringhiera,  che  girava  attorno 
le  due  parti  di  detta  Piazzetta, 

La  Piazzetta  delia  Beccaria  ,  dalla  parte  finiftra  era  guernita  di 
damafchi  blu  con  frifo  compagno ,  e  dalla  parte  deftra  vi  erano  ra- 
fetti  Ci.emeli,  e  giali,  cqii  frifo  blu.  Il  cielo  era  bianco  con  fedoni 
pendenti  difilato. 

Seguiva  dalli  fcalini  di  S.  Giufeppe  fino  alla  ftrada  ,  che  porta  a 
S.  Giorgio  un  guernimcnto  di  damafchi  cremefi  con  frifo  compagno, 
eflendo  in  quella  ftrada  diverfe  rimarcabili  proiettive ,  cioè  quella 
della  cafadeSign.  Arrighi ,  quali  avevano  fornitoli'  entrata  di  effa  cafa 
di  damafco  cremefe,  con  padiglione  pur  cremefe,  da  cui  pendeva  un 
vafo  d'argento,  con  dentro  fiori,  ed  apparato  di  cadreghe  di  vela- 
to cremeie.  Ne  men  vaga  fu  quella  de  Sig.  Stradanti,  dal  cielo  del- 
la quale  pendeva  un  padiglion  rollo  ,  e  le  mura  dentro  la  porta  era- 
no coperte  di  brocadelli  fondo  roffò,  con  vafi  d'  aranzi  ,  e  fontana 
in  prefpettiva,  coperta  tutta  di  verde  naturale.  Così  pure  li  Sign. 
Pezzoli  avevan  ornata  la  fua  entrata  di  damafco  cremefe  con  cadre- 
ghe, ed  in  fondo  di  detta  entrata  iì  vedeva  il  ritratto  del  fu  Emi- 
nentiffimo  Sig.  Cardinal  Badoaro ,  che  formava  quafi  un'  Altare  ,  e 
quello  guernito  di  damafco  cremefe  liftato  a  oro ,  a  lato  al  quale  e- 
rano  due  grandiflimi  vafi  di  naranzi ,  in  mezzo  a  quali  pendeva  un 
fecchio  d'arfento  .  Alla  ftrada,  che  va  a  S.  Giorgio  fi  era  fìnta  una 
porta,  e  quella  ferrata  da  razetti  a  giardino.  Il  reftante  della  ftrada 
fino  ad  arrivare  al  canton  del  Convento  di  S.  Giufeppe  era  tuta  a 
cielo  bianco  coperta  a  finiftra  di  damafco  cremefe  ,  ed  a  deftra  di  da- 
mafchi alternatamente  cremefi,  e  verdi  ,  tramezzati  da  una  lifta  di 
veluto  cremefe  ,  e  bianco. 

Dal  cantone  del  Convento  di  S.  Giufeppe  fino  al  Pozzo  dell'Olmo, 
che  fono  paffa  150.  l'ornamento  era  tutto  unito,  cioè  di  fìniflìmia- 
razzi  di  Fiandra  con  frifi  roffi,  e  fopra  efli,  quadri  di  pittura  ,  ecie- 
lo bianco  con  feftoni  di  verdura,  e  filati  .  Rimarcabili  in  quefto 
tratto  di  ftrada  furono  le  infrafcritte  profpettive. 

La  prima  de  Sig.  Caffi ,  che  aveva  il  cielo  roffo  con  frifo  turchino, 
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rilevato  da  fiori  bianchi  ;  I'  ornamenta  de  fianchi  era  Catto  di  da- 
mafco cremefe  con  cadreghe  pure  di  damafco  cremefe  ,  e  verde  con 
tre  finti  Portoni  ornati  di  damafco  roffo ,  e  turchino,  con  fiori  bian- 
chi, e  da  quelli  fi  faceva  luogo  a  vederfi  la  profpettiva   dei  Giardi- 
no di  e  fu  Sig.  che  rendeva  una  vaghiffima  vifta.    Al  cantone  a  mon- 
te della  cafa  di  detti  Sig.  Caffi  fi  era  formato  un  padiglione  da  Sig. 
RufToni  con  cielo  rodò  ,  e   frifi  color  di  fior  di  per  fico  trinati  di 
giallo,  e  l'ornamento  di  detto  padiglione  era  di  feta   turchina  con 
cadreghe  pure  dello  fletto  colore,  e  quadro  in  fronte,  in  cui  era  di- 
pinto un  divotifiìmo  Ecce  Homo.   Indi  fuffcguiva  quella   de  Nobili 
i>ig.  Rodenghi,  quale  aveva  il  cielo  turchino,  e  bianco  con  frifo  di 
da°mafco  a  fondo  gialo,  e  fiori  rofii,  e  l'ornamento  laterale  era  pure 
di  damafco  gialo  con  cadreghe  compagne,  e  quadri  diverfi  di  divo- 
zione . 

Quella  del  Signor  Vicenzo  Polini  aveva  il  cielo  rollo  con  fri- 
fo di  damafco  cremefe  galonato  d'oro  con  fiorami  bianchi.  L'orna- 
mento tutto  era  di  damafco  cremefe  con  fiorami  pur  bianchi ,  e  ca- 
dreghe compagne.  In  fondo  vedevafi  finto  un  vago  Portone  ornato 
anch'elio  di  damafco  cremefe  ,  e  riportato  di  fiorami  bianchi  ,  dai 
quale  fi  dava  adito  alla  profpettiva  del  Giardino. 

Si  diftinfero  pure  con  vaghi  adobbi  di  profpettiva  li  Sig.  Pozzi  , 
Bonfabj,  ed  altri,  che  erano  nel  giro  di  detta  ftrada  . 

Dal  Pozzo  dell'Olmo  fino  alla  Porta  meridionale  della  Chiefa  de 
Santi  Fauftino,  e  Giovita ,  che  fono  paffa  212.  l'ornamento  fu  il  fe- 
dente. Sino  al  Molino  erano  coperte  le  mura  con  arazzi  ,  e  frifo 
cremefe,  e  cielo  bianco. 

Dal  canton  del  Molino  fino  alla  Porta  meridionale  della  Piazzet- 
ta era  il  il  cielo  bianco,  da  cui  pendeva  un  vago  ordine  di  fedoni 
di  filati  intrecciati  di  verdura,  e  le  mura  da  una  parte  ,  e  dall'  al- 
tra erano  adornate  parte  di  damafchi  fondo  giallo  ,  e  fiori  cremefi,  e 
parte  di  damafchi  cremefi  con  vaghifiìmi  frifi  riportati ,  e  contorna- 
ti da  un'ornamento  di  tele  bianche  fini  flirt  e  fatte  a  foggie,  che  ren- 
devano vaghiflìma  vifta. 

Sotto  il  bel  vedere  de  Sig.  Comini  fi  era  formato  un"  Altare  con 
una  divotifiìma  Immagine  di  Gesù  Croci  fiflb. 

V  ornamento  della  Piazzetta  di  S.  Fauitino  era  i!  feguente  .  Il 
cielo  era  tutto  bianco,  e  otto  colonati  psr  parte  formavano  una  va- 
ga Galena  fino  alla  Porta  della  Chiefa.  Era  quefta  adornata  di  d&- 
rnafco  cremeie  in  parte ,  ed  in  parte  giallo  con  fiori  cremefi  ,  ed  a 
ii-.ezzo  di  detta  Galena  vi  erano  due  Altari  ,  uno  dirimpetto  all' 
altro.  Quello  a  delira  aveva  foora  una  divota  Immagine  dipinta 
di  mano  eccellente,  e  quello  a  finiftra  terminava  nella  veduta  del 
bel  liflìmo  Quadro,  sii  cui  è  dipinto  Nicolo  Piccinino  Generale  di  Fi- 
lippo Maria  Yifconti  Duca  di  Milano  ,  che  nell'Anno  14*8.  attedio 
Brefcia,  nel!'  atto  di  attaccarla  ,  e  li  noftri  Santi  Protettori  in  a- 
biti  di  Guerrieri  fopra  le  Mura  ,  in  atto  di  refpingere  tale  attac- 
co. La 


La  Chiefa  poi  de'SS.Fauftino  efa  tutta  adornata  di  dama  felli 
ereme/i,  ove  avanti  all' Altare,  dove  ripofano  elfi  noftri  Santi  Pro- 
tettori in  Arca  maeftofa  di  finitimi  Marmi  ,  vi  fi  era  preparata 
un'Altare  per  ripofarvi  il  Sacro  Teforo  con  candelieri  d'argento 
(opravi  torcie  da  una  parte  ,  e  dall'  altra  ,  e  molti  cufeini  avanti 
detto  Altare.  A  canto  dell'  Altare  ove  ftà  1'  Arca  fuddetta  vi  e- 
rano  da  una  parte  ,  e  dall'  altra  due  credenziere  ,  che  avevano  fo- 
pra  di  effe  una  quantità  grande  di  bacili  ,  ed  altri  pezzi  di  argen- 
tana. Dalla  Porta  maggiore  di  S.  Fauftino  fino  pattato  il  Pente 
della  Garza  ,  che  fono  pafla  $1.  Il  Cielo  era  bianco ,  e  Copra  il  Polt- 
re era/i  pure  finta  una  Galeria  con  quattro  colonne  per  parte  ador- 
nata di  arazzi  con  Info  blu  ,  ed  un  Altare  in  faccia  a  detto  Pon- 
te con  divotiffima  Immagine  ,  e  quantità  di  cere  ,   che  ardevano  '. 

Da  detto  Ponte  fino  al  canton  di  Ponticello  ,  ò  fia  la  cafa  de 
Guerini,  che  fono  pafla  280.  Era  il  cielo  turchino  ,  e  bianco  eoa 
ìeftoni  di  bombafo  .  L'ornamento  de  muri  era  di  damafeo  di  vari 
colori,  e  parte  anco  di  arazzi  ,  e  nel  fito  verfo  la  Garza  aveva  il 
frifo  blu  . 

Sii  la  Piazzetta  di  Pontice'lo  verfo  pure  la  Garza  erafi  formato 
un  gran  camerone  con  cielo  turchino,  bianco,  e  verde,  ornato  tut- 
to di  drappi  di  fera  ,  e  cadreghe  pur  di  feta  ad  ufo  di  chi  voief- 
fe  fermarvi^  a  veder  a  sfilare  la  Proceflìone . 

Dal  cantone  di  Ponticello  fino  ali i  fcalini  del  Carmine  ,  che  to- 
no pafla  51.  era  il  cielo  tutto  bianco  ,  ed  avevano  fatto  a  gara  a 
chi  fapefle  meglio  diftinguerfi  nella  varietà  de  conzieri. 

La  facciata  del  Carmine  ,  che  è  palla  5j.  aveva  il  cielo  bianco  , 
da  cui  pendevano  molti  padiglioni  di  divertì  colori  con  in  mezzo 
la  effigie  della  Santiflìma  Croce.  La  facciata  della  Piazzetta  avan- 
ti Ja  Chiefa  era  rilevata  da  un  vago  colonato  ,  e  tra  una  colonna, 
e  1'  altra  vi  era  una  cafla  di  naranzi.  Li  muri  esteriori  della  Chie- 
fa erano  tutti  coperti  di  damafeo  cremefe  ,  e  la  Speciaria,  che  è 
in  faccia  alla  fteffa  era  puie  tutta  adornata  di  damafeo  cremefe. 

La  Chiefa  del  Carmine  era  apparata  di  brocadelli  gialli,  con  fio- 
ri creme»*,  ed  avanti  all'Aitar  Maggiore  vi  era  preparato  un  Al- 
tare fontuofo  con  paglio  di  argento  Malfido,  sii  cui  dovevano  ri- 
ponere  le  Santiflime  Croci,  con  quattro  torciere  a  quattro  lati  di 
detto  Altare  . 

Dalla  fcalinata  del  Carmine  fino  al  canton  di  Adamo  ,  che  fono 
pafia  150.  I*  ornamento  era  il  feguente.  Pendeva  da  un  cielo  bian- 
co un  vago  ordine  di  felloni  di  filato  intrecciati  tutti  di  verdura, 
e  di  fiori  .appefi  pd  ogn' uno  di  quefti  alternatamente  ora  un  ba- 
cile ,  ora  un  fecchio  ci'  arguto  con  fiori  verdi,  che  formavano  un 
Giardino  penfile  .  Dalli  fcalini  a  dritta,  ed  a  finiitra  di  ella  ftrada 
iìno  al  cantone  della  ftraderta ,  che  vi  ai  fiumi,  erano  ornati  li  mu- 
ri di  damafehi  ,  e  di  brocadelli  creme»"  ,  e  fi  erano  formate  a  de- 
lira ,  ed  a  «"mitra  due  alte  ringhiere  a  comodo  di  vedere  la  Procef- 
lìone, 
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fione .  Rendeva  vaga  vifta  la  fontana  ;  che  é  in  detta  ftrada  e©.: 
perta  tutta  di  verdura,  dalla  quale  forgevano  fpilli  di  acqua,  che 
ricadevano  in  efla  fontana  .  Dal  detto  cantone  fino  al  canton  di 
Adamo  erano  le  mura  tutte  coperte  di  damafehi  cremefi ,  con  qua- 
dri eccellenti  di  pittura . 

Serrava  la  contrada ,  che  va  dal  canton  d'  Adamo  a  S.  Criftoforo 
un  devoto  Altare  con  l'Effige  del  Redentore  Gesù  Crifto,  ornato  di  da- 
mafehi cremefi  .  Dal  canton  d'Adamo,  fino  al  cantone  della  Speciarìa 
chiamata  delle  Cappuccine,  che  fono  paffa  170.  pendevano  fotto  cielo 
bianco  in  vago  ordine  padiglioni  cremefi,  e  bianchi ,  e  l'ornamento  delle 
mura  del  Palazzo  del  Nob~.  Sig.  Co:  AlemannoGambara,  era  tutto  di 
damafehi  cremefi  con  fpecchj,  e  frili  gialli,  come  pure  di  altro  drap- 
po Giardino  . 

Dall'altra  parte  era  adornato  il  muro  di  Brocadelli  con  il  fon- 
do giallo  ,  e  fiori  cremefi,  il  redo  di  detta  contrada  ,  fino  al  can- 
tone .  che  va  a  S.  Rocco  ,  era  tutto  coperto  di  drappi  di  feta  di 
varicolori,  effendo  rimarcabile  l'adobbo  delle  MM.  Cappuccine  , 
che  anco  in  quefta  Fonzione  vollero  dnnoftrare  la  loro  religiofa  po- 
vertà ,  avendo  di  fopra  li  ornamenti,  che  coprivano  le  mura  del  lo- 
ro Convento,  portovi  in  ordinata  diftanza  22.  Vafi  di  cartone  dipin- 
ti a  fiori.  Serrava  la  contrada,  che  va  a  S.  Rocco  un  Portone  di 
verdura,  che  faceva  vaghifiìma  moftra. 

Dal  cantone  fuddetto ,  fino  alla  Torre  detta  la  Palata  ,  che  fono 
paffa  202.  fotto  cielo  bianco,  erano  tutte  le  mura  delle  ftrade  coper- 
te di  drapi  di  feta  di  varj  colori,  con  quantità  di  quadri  di  pittu- 
ra, e  molte  botteghe  aperte,  e  quelle  pure  adornate  ad  ufo  di  ve- 
•dere  la  fonzione  Sacra.  Nel  largo  del  fondo  di  detta  contrada  ,  vi 
fi  erano  fìnte  cinque  colonne  di  verdura  con  fuoi  felloni  di  fila- 
ti ,  e  verdura  . 

Dal  canton  della  Palata,  fino  al  cantone  de'  Gadaldi  ,  che  fono 
paffa  224.  erano  le  mura  adornate  in  parte  da  damafehi  cremefi  fot- 
to cielo  bianco,  e  turchino,  ed  in  parte  da  damafehi  cremefi,  e  gial- 
li. Si  diflingueva  fra  gì'  altri  1'  ornamento  della  Porta  de'  Signori 
Valotti,  quale  era  tutto  di  damafeo  giallo,  con  careghe  compagne, 
nell'interiore  della  Porta,  e  fedone  rodo ,  da  cui  pendeva  un  vafo 
d'argento,  avendo  pure  fopra  detta  Porta  formato  un'  altro  fedone  tu- 
rchino ,  da  cui  altresì  pendeva  un  vafo  fimile.  Li  RR.PP.del  Oratorio  di 
S.  Filippo  Neri  .avevano  coperto  le  loro  mura,  parte  con  Damafehi  fon- 
do giallo,  e  fiore  rollo,  e  parte  con  damafehi  cremefi  trinati  di  oro  . 

In  faccia  a  quelli,  aveva  il  Sig.  Gio;  Battifta  Paderno  ,  ornato  il 
cielo,  e  l'entrata  della  fna  Porta  di  damafeo  cremefe  ,  e  dal  cielo 
della  fteffa  pendevano  due  Chiocchie  di  cridallo  ,  nel  fondo  della 
-qual  Porta  vedeva  fi  un  divoto  Altare  con  fopra  argentarla  . 

Ne  meno  impegnava  l'attenzione  la  facciata  ben  lunga  del  Nob. 
Sig.  Paolo  Ugeri,  che  era  tutta  coperta  di  d3mafco  cremefe  ftra- 
-ricco.  Chiudeva  la  veduta  delle  due  ftrade,  cioè  di  quella,  cherà 

a 


4* 

a  S.  Antonio»  Un  arco  di  verdura,  da  cui  pendeva  una  quantità  ben 
grande  di  argentana,  fattavi  appendere  dal  Nob.  Sig.  Co:  Beniami- 
no Calino,  e  l'altra,  che  va  a  S.  Francefco  ,  un  fontuofiffìmo  Alta- 
re, fopia  del  quale,  oltre  li  Molti  candelieri ,  ed  altri  vafì d'argen- 
to, e  quantità  di  lumi,  era  polla  alla  pubblica  adorazione  la  Sta- 
tua d'argento  al  naturale  del  Gloriofo  S.  Filippo  Neri  . 

Dal  canton  de'Gadaldi,  fino  al  canton  di  S.  Agata,  che  fonopaf- 
fa  218.  fotto  un  ciclo  bianco,  erano  addobbate  le  mura,  a  delira  di 
damafchi  cremefi ,  ed  a  finiftra  di  damafchi  verdi  .  Al  confine  del 
Palazzo  de  NN.  HH.  Martinenghi ,  fotto  cielo  bianco,  e' turchino, 
fi  vedevano  a  delira  damafchi  cremefi,  e  verdi  con  arazzi,  e  su  la 
fini  lira  arazzi,  e  damafchi,  fondo  giallo,  e  fiori  cremefi  .  Dal  can- 
tone di  detta  cafa ,  fino  a  S.  Agata,  erano  puernitele  mura  di  araz- 
zi fuperbifiimi,  con  frifo  rollo,  rilevato  di  bianco  ,  e  su  la  Anidra, 
di  damafchi  creinefi  rilevati  pure  di  bianco. 

OlTervabile  fi  rendeva  la  Profpettiva  de'  Signori  Archetti  ,  quale 
fotto  un  cielo  roflb,  trinato  di  bianco,  da  cui  pendeva  un  granva- 
fo  d'argento  ,  era  formata  da  due  colonne  coperte  di  roffo,  e  tri- 
nate pure  di  bianco.  L'ornamento  era  tutto  di  damafco  cremefe  , 
con  caregoni  compagni,  ed  accrcfceva  vaghezza  al  sfonda  una  Sce- 
na bofcareccia,  guernita  di  tre  Statue  per  parte  ,  armate,  tutte  di 
ferro  con  picche  in  mano ,  dalla  quai  Scena  paffava  l' occhio  alla  ve- 
duta del  Giardino.  Anco  li  Sig.  Sarotti  avevano  una  Porta  ornata 
di  damafco  roffo,  trinato  d'oro,  dentro  alla  quale  formavafi  un  Ca- 
merone  tutto  coperto  di  damafchi  cremefi ,  con  quadri  di  pittura  , 
e  careghe  pure  di  damafco,  dal  cielo  del  qual  Camerone,  pendeva- 
no trt  Padiglioni  rolli  con  mazze  bianche  . 

Sii  la  Piazzetta  di  S.  Agata,  vi  era  un'  Altare  divoto  ,  con  carf- 
delieri  d'argento,  e  candele  accefe  . 

Dal  canton  di  S.  Agata,  fino  al  canton  de'Maffeis,  che  fono  parta 
<)o.  lotto  cielo  bianco,  da  cui  cadevano  Padiglioni  bianchi  con  Cro- 
ce Santi  filma  ad  ogn'uno  di  elfi  ,  erano  adornate  le  mura  di  dama- 
fchi cremefi,  così  pure  li  Tavolati  con  fettoni  di  bombafo  fino  al 
cantone  della  (tradella  de' Cappellari .  Sorgeva  in  fianco  ad  effailra- 
della  un  maeftofo  Portone,  da  cui  fotto  cielo  bianco  con  felloni  di 
varj  colori,  da  quali  pendeva  la  Croce,  principiavano  a  diritta  ,  e 
finiltra  due  Galerie  a  comodo  di  vedere  la  Proceffione  ornate  tutte 
di  damafchi  cremefi.  La  larghezza  del  corfo de' Mercanti ,  nella  qua- 
le fi  entrava  per  un  Portone,  e  fi  ufciva  per  l'altro,  era  coperta  di 
cielo  bianco,  e  guernito  di  arazzi  . 

Dal  canton  de  MafTeis,  fino  al  Granarolo,  che  fcnopaffa  142.  fot- 
to cielo  bianco,  e  verde,  con  padiglioni,  e  felloni  con  la  Croce  ap- 
pefa,  fi  entrava  in  un  maeftofo  Portone,  guernito  di  roffo  con  ri- 
ialti,  e  felloni  di  bombafo  bianco  .  Erano  ornate  le  mura  di  dama- 
fchi di  varj  colori,  polli  con  vaga  fimetria  .  Terminava  la  contrada 
(addetta  in  un  altro  vailo  Portone,  coperto  di  blu5  e  bianco,  dall' 
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arco  del  quale  pendevano  due  vafi  inargentati  con  la  Santiffima  Cro- 
ce in  mezzo.  Il  vacuo  del  largo,  che  è  alla  fontana  del  Granarolo, 
fotto  cielo  bianco,  e  verde,  con  padiglioni  cremefi,  con  Cro^e  ap- 
pefa,  era  a  deftra  tapezzato  di  arazzi,  ed  a  finiftra  di  damafco ere- 
mele  . 

Dal  Granarolo  ,  fino  alla  Porta  della  Cattedrale ,  che  fono  paf- 
fa  So.  fotto  cielo  verde  ,  e  rollo  ,  con  padiglioni  roffi  ,  da'  quali 
pendeva  la  Croce  ,  fi  entrava  in  un  vafto  Portone  ,  che  portava  ad 
un'  altro  limile,  tutti  due  con  lo  fteffo  ornamento  ,  e  p?r  queft®  ul- 
timo fi  ufeiva  in  una  Galeria  deferitta  nell'  urcire  dalla  Cattedrale. 

Lo  fpazio,  che  veniva  chiufo  da  detti  due  Portoni,  era  tutto  co- 
perto di  damafco  cremefe  ,  con  vaghi  rifalci  ,  e  quadri  di  pittu- 
ra . 


ARMO    DELLA    PRIMA    PROCESSIONE 

IL  Giro  della  prima  Proceffione,  era  armato  alli  feguenti  Pofti . 
Su   la    Piazzetta  degl'Uccelli,  una  Compagnia  di  Bombardieri 
con  fuoi  Uffiziali ,  e  Tamburri  battenti. 

All' imboccatura  della  ftrada,  che  porta  del  canton  di  Adamo  aS. 
Giacomo,  e  Filippo,  un  diflacamento  degli  lteffi,  con  loro  Uffizia- 
li . 

Al  ferrare  della  ftrada ,  al  cantone  della  Speciaria  delle  Capuccine  , 
che  porta  a  S.  Rocco  un'altro  diftaccamento  con  loro  Offiziali. 

All'imboccatura  della  ftrada  ,  che  va  dal  canton  de  Gadaldi  a  fera 
parte  verfo  S.  Cofmo  ,  una  Compagnia ,  con  loro  Uffiziali  ,  e  Tarn- 
burri  battenti. 

Così  pure  un  diftaccamento  in  fpalliera,  fopra  il  cantone  fuddec- 
to,  che  gira  verfo  S.  Agata. 

La  GavalJaria  poi,  era  difpofta  nella  feguente  maniera. 

Nella  Piazza  del  Duomo  ,  un  groffo  Corpo  di  Crovati  a  Caval- 
lo ,  difpofti  in  belliffima  ordinanza  ,  con  Paloffi  nudi  alla  mano  , 
Trombe  fonanti  ,  e  loro  Capitano  ,  ed  Uffiziali  fubalterni  ,  veftiti 
a  gala  ,   che  facevano  vaga  infieme  ,  e  modella  veduta . 

Sii  la  Piazzetta  di  di  S.  Fauftino,  e  Giovita,  come  pure  all' im- 
boccatura della  ftrada  ,  che  va  dalla  Palata  alla  Porta  di  S.  Giovan- 
ni, due  Corpi  di  Corazze,  veftiti  ,  tanto  li  Corazzieri  ,  quanto  il 
Capitano,  ed  Uffiziali  fubalterni,  in  Buffalo, con  Spada  alla  mano, 
e  Trombettieri  fonanti  ,  veftiti  con   belliffime  Livree  . 

Nel  tempo  ,  che  sfilava  il  Popolo  in  divota  Proceffione  cioè  all' 
alba  dei  giorno,  furono  deftinate  due  Patuglie  ,  coperte  ogn'unada 
un  Sargenre,  e  da  un  Caporale,  acciò  teffendo  queite  la  Proceffione, 
impediifero  li  disordini  ,  e  non  per  mette  fiero  ,  che  alcuna  Perfona 
camminane  all'  incontro  della  Proceffione  .  Non  meno  fi  diftiiife 
nel  preferivere  tali  Ordini,  che  nella  pia  modefta  attenzione,  peò- 
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che  foflero  efeqmti,  S.  E.  il  Sign.  Sargente  Generale,  Vitorio  Ama- 
deo  Bolani ,  quale  con  indefefia  attenzione  ,  dopo  aver  vifitato  le 
Mura,  li  Corpi  di  Guardia  ,  e  le  Porte  tutte  della  Città  ,  fervito 
da  un  Sargente,  un  Caporale,  e  quattro  Fucilieri  continuò  confer- 
vidifìimo  ,  e  piiflìmo  Zelo  ,  la  ftefla  vi/ita  anco  per  il  giro  della 
Proceflìone,  con  la  lolita  vigilanza,  ed  attenzione  militare  della 
iua  favia  ,  e  fperimentata  condotta. 

Formola  che  fi  usò  nelli  faluti  militari  ,  e  sbarri  fatti  in  ogn'u- 
na  delle  Giornate  deftinate  alla  folenniflìma  facra  Fonzione. 

Al  frangere  dell'  alba  ,  principiava/!  dall'  Artiglieria  del  Cartella 
a  falutare  Giorno  così  fertivo,  con  molti  tiri  di  Canone  ,  alli  qua- 
li fufièguentemente  rifpondeva  con  altrettanti  l' Artiglieria  difpofta 
su  le  Mura  della  Città  .  Il  fiatile  fi  faceva  nel!'  ufcire  le  Santìffi- 
me  Croci  dalla  Cattedrale  ,  ed  al  loro  rientrarvi  ,  falutate  pure 
all'  ufcita,  ed  all'entrata  di  una  copiofiffìma  falva  di  Mortaletti  , 
difpofti  in  poca  lontananza  del  Domo,  e  ciò  fecefi  in  tutte  e  tre 
le  Procefiioni  ,  fonando  pure  nell'  ufcita ,  e  nell'  entrata  Trombet- 
te ,  PifTari,  e  Tamburri  ,  con  le  Campane  tutte  della  Città. 


ARMO  DELLA  CITTA' ,  E  CASTELLO  ; 

LE  Mura  tutte  della  Città  erano  guernite  di  grolla  Artigliarla, 
e  vicino  a  cadauna  delle  cinque  Porte  di  ella  ,  fu  pollo  un 
Pezzo  di  Canone  .  Le  tre  Porte  delle  Pile,  di  S.  Nazaro,  e  di  S. 
Aleflandro  ,  non  fi  aprirono  altrimente  nelli  Giorni  deftinati  alla 
folerme  Fonzione,  ma  folo  le  due  Porte  di  Torre  longa  ,  e  S.  Gio- 
vanni ,  fi  aprirono  a  comodo  di  entrare  la  Cavalleria,  le  quali  erano 
rinforzate  di  grolfo  Corpo  di  Truppe  regolate  ,  e  ad  una  di  effe  vi 
flava  di  infpezione  V  Illuftriffimo  Sign.  Co:  Governatore  dell'Armi, 
ed  all'  altra  il  Sign.  Mario  Nicola  Tolomei,  Sergente  Maggiore  del- 
la Città  .  Era  cadauna  di  efle  due  Porte  ,  armata  di  Ofrìziali  ,  e 
di  due  Falconetti  ,  e  quefte  verfo  le  12.  ore  ,  entrata  ,  che  era  la 
Cavalleria,  fi  ferravano,  lafciando  folo  aperte  le  Bianchette  ,  qua- 
li però  fi  levavano  al  fortire  dalla  Cattedrale  le  SS.  Croci  ,  ne  fi  a- 
privano  più  dette  due  Porte  ,  fino  alle  ore  21.  del  Giorno  della  Fon- 
zione .  Le  altre  tre  Porte,  tutto  che  chiufe,  erano  guernite  di  grof- 
iì  Corpi  di  Guardia  coperti  da  loro  Capitani,  ed  Urfìziali  fubalter- 
ni .  Le  Garitte  pure  delle  Mura  ,  erano  guernite  di  Soldati  ,  come 
anco  tutti  li  Barachini ,  marchiando  continuamente  fopra  di  efledi- 
verfi  Uffiziali,  ferviti  da  fucilieri  a  vifitare  tutti  li  Podi  di  elle  Mu- 
ra ,  ed  invigilare  ,  che  fodero  guardati,  con  diligenza  ,  e  cautela. 

Il  Cartello  non  fi  aprì  altrimente  ,  fé  non  verfo  le  2$.  del  Giorno 
deftinato  alla  Fonzione,  ufandofi  pure  anco  in  effo  lo  fteffo  metodo, 
e  vigilanza,  che  fi  guardava  fopra  le  Mura  della  Città  ,  con  fare  efat- 
ti fii  ma  guardia  ,  ed  armare  di  Soldati   tutte   le  Garitte  ,  vifitando 
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continuamente  !e  Muri  d'i  dettò  Cartello,  l' Ilhiftriflìmo  Signor  Co* 
Comneni  ,  Governatore  dell'  Armi  dello  fteflb  ,  il  Signor  Sar- 
gente  Maggiore  Mantovani ,  con  quantità  di  altri  Ufficiali  fubak 
terni . 


ORDINE 

DELLA  SECONDA  PROCESSIONE. 

QUefta  feconda  Froceffione,  sfilò  pure  con  lo  fteflò  ordine  della 
prima ,  alla  riferva,  che  vi  fi  aggionfero  li  Padri  Carmelitani , 
*  che  venivano  immediate  dopo  li  Serviti,  con  fua Croce d' ar- 
gento ,  e  quattro  Candelieri  d' argento ,  con  candele  accefe ,  furono    36 

Così  pure  vi  vennero  li  Monaci  Benedettini  di  S.  Fauftino  ,  che 
venivano  dopo  li  Canonici -Regolari  di  S.  Salvatore,  con  Candelie- 
ri due  d'argento,  e  Croce  pur  d'argento,  al  num.  di  24 

Il  reftante,  che  precedeva  in  divota  Proceffione,  con  candele  ac- 
cefe,  tanto  de' Regolari,  quanto  del  Clero  Secolare  ,  fuperò  il  nu- 
mero deferitto  nella  prima  Proceffione  . 

E'  rimarcabile  il  concorfo  divoto  delle  Donne  Nobili ,  che  avanzò 
di  molto  il  numero  della  prima  Proceflione,  avanti  le  quali  ne  ca- 
minavano  20.  a  piedi  nudi,  veftite  di  Abiti  neri  ,  e  coperte  tutte  di 
longhi  Cendali,  nel  qual  portamento,  trafpariva  una  fomma  mode- 
stia, e  compunzione. 

Crebbe  pure  di  gran  lunga  il  numero  de'  Cittadini  Nobili  ,  che 
fuffeguivano  la  Compagnia  delle  Santiflìme  Croci . 

E  perchè  il  Popolo,  e  li  Foretti  accorn*  a  così  {bienne  Fonzione  , 
era  (enza  numero,  fu.  creduto  neceflario  di  lafciar  aperte  a  fiti  ,  a, 
iiti  le  ftrade croci, ove  gionti con  il  Sacro Teforo,  fi  faceva  dagl'  Illu- 
ftrifs.  Signori  Deputati,  fermar  il  Santo  Depofito,  ed  alzare  il  Bal- 
dachino,  onde  dalla  tenera  divozione  della  quantità  innumerabile 
di  Popolo  affollato,  fotte  adorato,  e  venerato,  come  appunto  feguì 
con  esemplarità,  e  divozione  univerfale,  e  con  lacrime  ,  e  fiingioz- 
zi,  fremendo  in  tanto,  con  voli  ,  e  ftrepiti  il  Dragone  infernale  , 
ne  Corpi  delli  Offerti  ,  in  vedere  quel  Segno  terribile  ,  che  ruppe 
le  corna  della  fua  fuperbia. 

La  Proceffione  fa  compita  tanta  delle  Perfone  dell'uno,  e  l'altro 
feffo  ,  quanto  da  qualunque  Religiofo  Regolare  ,  e  Secolare ,  con 
fomma  compunzione,  e  con  tanto  filenzio,  che  era  un  contento  uni- 
verfale in  non  fentirfi  ,  fé  non  preci  divote  ,  recitate  a  voce  fom- 
mefla,  anco  dalla  moltitudine  innumerabile  di  Popolo  ,  che  al  pa- 
rer comune  in  num.  di  undicimilla  ,  e  più  feguitava  il  Santiffimo 
Legno,  da  cui  principalmente  {i  riconofcelTe ,  che  in  tanta  confuso- 
ne di  Popolo,  non  tanto  nelle  Contrade,  per  le  quali  pafsòla  Pro- 
ceffione, quanto  in  tutto  il  retto  della  Citti,  non  fii  nato  un  mi- 
nimo feoncerto  .  Euxo^o 


Furono  pure  ,  lo  occafloae  di  miefta  feconda  Procemone ,  nella 
noftra  Città  per  vedere  un  tanto  Teforo  ,  quattro  Illuftriflimi  Ve- 
fcovi  incogniti  . 

Il  Cerimoniale,  con  cui  fu  ricevuta  al  Tempio  antico  ,  e  Magni- 
fico della  13.  V.  de' Miracoli  Jus  Patronato  della  Città,  fu  il  fe- 
guente  . 

Ufcì  da  effa  Chiefa,  afileme  con  numerofo  duolo  di  Sacerdoti  eoa 
lumi  acceil  alla  mano,  il  Nob.  Sig.  D.  Pietro  Garbelli  Rettore  del- 
la fuddetta  ad  incontrarla.  Era  in  effa  Chiefa  feoperta  1'  Immagine 
Gloriofa ,  e  Miracolofa,  detta  la  Madonna  de* Miracoli,  e  la  Chiefa 
parata  a  Damafchi  cremeiì. 

Nel  mezzo,  fopra  Altare  ifolato,  fu  riporta  la  Santiffima  Croce  , 
ed  in  terra  diverliOiglieri  ,sù  quali  s'inginocchiorono  1'  Illuftrifs. 
Signori  Deputati  Pubblici;  all'  incontro  poi  di  detto  ricchifiimo 
APtare  ,  eranfì  preparati  i  luoghi  propri  per  li  NN.  HH.  Ca  nerlin- 
ghi ,  Illuftrifs.  Pignori  Governatore  dell' Armi ,  e  Curiali  .  Ivi  pofa- 
te  le  Santiliìme  Croci,  e  le  altre  Sante  Reliquie,  furono  al  concer- 
to di  varj  Iftrumenti  muficali  ,  cantate  le  lolite  Preci,  alle  quali 
fece  un'orribil  eco  il  Demonio,  dal  corpo  di  un'Offerta.  Indi  leva- 
te ,  e  fervite  per  qualche  poco  di  ftrada,  dal  Nob,  fuddetto  Rev.  Ret- 
tore, s'incamminò  per  il  Borgo  di  S.  Nazaro,  verfo  la  Chiefa  delle 
efemplarifiTime  Monache  di  S.  Croce,  nella  quale  celebrava*!  appun- 
to la  Fetta  dell'Invenzione  di  erta. 

Introdotto  dunque  il  Santo  Teforo  nella  Chiefa  fuddetta  ,  fu  po- 
fato  fopra  Altare  preparato  a  taf  effetto,  ricevuto  nell'  entrare  in 
Chiefa  dal  Confeflbre  di  dette  Madri,  con  molti  Religiofì  di  com- 
pagnia, quali  tutti  avevano  candele  accefe  alla  mano. 

Agi' Illuftrifs.  Signori  Deputati  Pubblici  ,  erano  {tati  preparati 
cufetni  in  terra,  fopra  quali  s'inginocchiorono  ,  ed  alli  NN.  HH. 
Camerlinghi,  ed  Illuftriflimi  Sig.  Governatore  dell'Armi,  e  Curiali, 
li  loro  Inginocchiato),  come  era  (tato  praticato  nelle  Chiefe  de'  SS. 
Fauflino,"e  Giovita,  delli  Carmini,  e  de'  Miracoli. 

In  tanto, che  ripofava  il  Santiffimo  Legno  ,  attorniato  da  lumi  , 
con  devoto  giubilo  di  quelle  Religioni  fumé  Monache,  che  1'  adoro- 
rono  di  veduta,  fi  cantorono  dal  Coro  de' Murici  ,  al  fuono  di  mol- 
ti Iftromenti  muficali  ,  le  folite  Preci,  dopo  le  quali  ,  ripigliato 
da  due  Illuftrifs.  Signori  Canonici  il  Sacro  Pefo  fopra  le  fpalle  ,  e 
corteggiato  dal  Rev.  Confeflbre  di  dette  Monache,  e  dalli  altri  Re- 
ligiofì,  s'incamminò  di  novo  la  Proceflìone  a  compire  il  viaggio  de-? 
terminato  . 


ARMO 
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ARMO  DELLA  SECONDA  PROCESSIONE. 

NElla  ftrada  ,  che  pafla  tra  il  Palazzo  di  S.  E.  Podeftà  ,  e  Ca- 
pi tanio,  un  Corpo  di  120.  Bombifte  ,  e  Bombardieri,  coper- 
to da  due  Capitan}  ,  Alfiere  con  Bandiera  fpiegata  ,  due  Sargenti  r 
cinque  Caporali  ,  e  due  Tamburri . 

Quefto  era  il  Corpo ,  che  ferrava  tutte  tre  le  Proceflìoni  « 
£  In  fondo  del   Corfo  de  Mercanti ,  una  Compagnia  ,  coperta  da. 
un  Capitanio  ,  un  Subalterno  ,  un  Sar gente  ,  e  due  Caporali  ,  con 
un  Tamburro. 

Al  canton  de  Stopini  ,  un  diftaccamento  delli  fieni ,  con  loro 
Uffiziali . 

Al  canton  di  S.  Nazaro,  altro  diftaccamento  delli  ftefli,  con  lo- 
ro Uffiziali . 

Al  canton  della  Chiefa  di  S.  Croce  altro  diftaccamento  delli 
ftefli  con  loro  Uffiziali. 

All'  imboccatura ,  che  porta  da  Strada  Larga  al  mercato  del  Linor 
Bn  Corpo  delli  ftefli,  con  loro  Uffiziali,  e  Tamburri  battenti  . 

Sii  la  dritta  delle  Pefcarie ,  un  altro  Corpo  delli  ftefli,  con  Capi- 
tano, e  fuoi  Uffiziali.  e  Tamburri  battenti . 

Li  Crovati  a  Cavallo  di  Pofto  fino  ,  sii  la  Piazza  del  Domo  ,  co- 
me nella  prima  Proceflìone . 

Li  Corazzieri  tutti  in  fondo  al  Borgo  di  S. Nazaro,  ferravano  ef- 
fo  Borgo  per  la  parte,  che  tende  verfo  la  Porta  della  Città  di  detto 
Nome. 


4? 
DECORAZIONE  DELLA  SECONDA  PROCESSIONE  . 

La  feconda  Procedette  fu  twtf*  Paff*  2^41.  «  U  IXtwMxjme 
ì  t  ntfrafcrirtm  . 

à\X  ufeife  dalla  Porta  Maggiore  della  Cattedrale  ,  fi  vedevano 
a  Anidra  della  drada,  che  erafi  fornata  ibpra  la  Piazza  dei 
o,  che  è  Patta  178.  fotto  cielo  biancQ  y  otto  Colonne  coperte 
tutte  di  verdura.  Dopo  quede,  forgeva  un  maedofo  Portone,  a  ban- 
chi del  quale,  da  una  parrei  e  dall'altra  vedevano  due  Statue rap» 
prefentanti  due  Virtù  Cardinali.  Da  elfo  Portone  pendeva  l'Imma- 
gine della  Croce  Santifiìma,  ed  il  Cielo  tutto,  fino  al  cantone  dei 
Domo  nuovo  era  adornato  di  Balloni  ,  rilevati  di  bombalo  con  la 
Santifiìma  Croce  in  mezzo.  Dopo  detto  Portone,  fino  al  cantone 
fuddetto,  su  la  Anidra  di  effe  drada,  formavano  vaga  veduta  unde- 
ci  colonne,  con  fue  bai],  e  capitelli,  e  caminava  da  un  capoall'al- 
tro,un  frifo  di  damafeo  cremefe ,  rilevato  ne'  vacui  tra  dette  Co- 
lonne, di  fedoni  ili  bombafo,  con  Crcci  appefe.  A  deftra  di'  detta 
ftrada,  erano  le  mura  ornate  di  damafeo  cremefe.  E  dove  è  la  Por- 
ta del  Domo  novo  fi  era  fatto  un  vado  Portone,  dal  cui  Architra- 
ve ,  in  mezzo  a  varj  fedoni  pendeva  l'arma  della  Città  .  Da  qoeftd 
Portone,  fino  al  canton  del  Domo  novo,  sii  la  delira  ,  ed  a  dirim- 
petto dell'ultima  delle  colonne  ,  sii  la  Anidra  continuava  lo  deiio 
ornamento  di  damafeo  cremefe,  al  finire  del  quale,  forgeva  un'  al- 
tro maedofo  Portone,  con  le  altre  due  Virtù  Cardinali  a  deftra,  ed 
a  Anidra,  e  dall'  Architrave  pendeva  un  gruppo  d'Angioli ,  che  por- 
tavano là  Croce  in  braccio.  Ufciti  da  detto  Portone  ,  Ano  al  can- 
tone del  Palazzo  de' Rettori  Eccellentifs.  ferravano  da  una  parte,  e 
dall'altra  due  Piloni  di  verdura.  Da  etto  cantone  ,  fino  alla  Torre 
del  Popolo,  era  guernito  un  fianco,  e  l'altro  di  arazzi  finifTìni  di 
Fiandra,  con  frifi  di  fopra  di  drapo  azzurro  ,  e  vinato  .  Seguivano 
a  quedi  da  detta  Tore,  fino  al  Corpo  di  Guardia,  fotro cielo  bian- 
co, e  da  tutti  due  i  lati,  damafehi  cremefi  con  h'iCi  di  veluto  pur 
cremefe,  con  frangie  di  oro,  e  Quadri  di  pittura  di  valore. 

Spiccava  con  vago  ornamento  militare  il  Corpo  di  Guardia, dove 
alla  fronte  di  una  fiorita  Compagnia  di  Fanraria,  vedevafi  il  Capi- 
tan Pietro  Brocchi  del  Reggimento  Tfevifano  .  Dall'Arco  del  Por- 
tone, pendeva  l'Arma  di  S.  E.  il  Sig.  Giudo  Antonio  Erizzo  nodro 
dignifiìmo  Capitanio  V.  Podedà,  in°mezzo  ad  un  Trofeo  di  Bandie- 
re, di  Stendardi,  di  Fafiì  Confolari,  ed  altri  Arnefì  di  Guerra  ,  iti 
mezzo  a  quali  dava  fopra  detto  Stemma  gentilizio  una  Corona  ,  che 
io  copriva.  In  fondo  delio  fteflb,  e  dell'uno,  e  dell'altro  de  lati  , 
pendevano  un  budo  di  ferro  con  fua  cotta  di  armi,  e  due  Timpani. 
A  mezzo  delle  due  colonne  di  granito,  che  formano  effo  Portone  , 
vi  fi  vedeva  un  gruppo  d'Iftromenti  militari  da  fiato,  e  di  Tarn- 
burri  .  Li  quattro  Piloni  di  pietra,  che  formano  la  facciata   avanti 
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detto  Portone ,  e  ne'  quili  fono  fermati  li  Cancelli  di  ferro ,  erano  pu- 
re coperti  di  cotte  di  Maglia,  e  di  Trombe  di  fuoco.  Dalli  Can- 
celli pendeva  in  ordinato  difordine  un  gruppo  di  Scudi,  Mazze  fer- 
iate, Spade,  Sciable  ,  e  Paloflì,  ed  al  difuori  di  detti  Cancelli  ,  vi 
erano  due  Pezzi  d'  Artigliaria  preparati  ad  ufo  di  Guerra .  Il  Cam- 
po tutto  di  detto  Portone,  come  pure  li  Pilaftri  di  pietra,  era- 
no coperti  di  rollò,  rilevato  da  tale  bianche,  che  formavano  un  va- 
go dileguo. 

Dal  Corpo  di  Guardia  ,  fino  a  Strada  nuova  ,  che  fono  pana  70. 
entrava*!  in  un  vago  Portone  con  colonne  di  chiaro  ofeuro ,  con  fe- 
ttone turchino  in  mezzo  ,  da  cui  pendeva  un  Secchio  d'  argento,  e 
da  un  lato,  e  dall'altro,  due  divoti  quadri  ,  contornati  di  bomba- 
lo .  Entro  elfo  Portone  ,  fingeva»*  una  Chiefa,  adorna  di  damafeo 
cremefe  con  frifi  turchini  rilevati  da  arabefehi  di  bombafo  bianco  , 
e  coatomati  di  tela  a  bugne ,  e  pendevano  dal  cielo  bianco  di  effa 
Chiefa  tre  lampade  di  criftallo,  con  fei  candele  per  una .  Sopra  l'Al- 
tare, che  ferrava  la  ftrada  che  va  a  Porta  brufata,  adoravafila  (tatua 
della  B.  V.  addolorata ,  avanti  alla  quale  fopra  molti  candel.  d' argento, 
ardevano  candele  di  cera.  Il  contorno  di  effa  Chiefa,  era  adornato  di 
vaghi,  ma  infieme  divoti  quadri  di  pittura.  Paflavafi  da  quella  Chie- 
fa, entro  Magnifico  Portone,  fotto  cielo  di  divertì"  colori  ,  da  cui 
fendevano  fettoni  verdi  con  fiori ,  in  Strada  nova  ,  che  è  pana  60. 
ra  quefta  coperta  tutta  di  damafeo  cremefe ,  aggiuntato  all'  archi- 
tettura della  fteffa,  contornato  di  tele  bianche  a  bugne  ,  che  face- 
vano rifaltare  maggiormente  l'adornamento. 

Di  Porta  in  Porta,  vi  erano  li  fuoi  colonati  bianchi,  e  roffi  con 
fuoi  capitelli  adorati,  e  da  una  parte  ,  e  dall'altra,  erano  in  vag© 
ordine  difpofte  $2.  Lumiere  inargentate  ,  con  fopra  di  effe  56.  can- 
dele di  cera,  Tra  un  capitello,  e  l'altro,  vi  era  una  bacina  d'  ar- 
gento, come  pure  altra  fimile  fopra  l'arco  delle  Botteghe.  In  pro- 
spetto' all'Orologio,  compariva  una  gloria  formata  da  un  gruppo  di 
nuvole  rifplendenti ,  nelle  cjuali  da  fei  Angioli  era  foftenuta  la  San- 
tiffima  Croce.  Nell'atto  d  imboccarci  effa  ftrada  dal  Sant'Aimo  no- 
itro  Teforo,  fentilfi  a  fianchi  di  effe  nuvole  un  concerto  foaviffimo 
di  voci,  arcompagnato  dall'armonia  di  Trombe,  ed  altri  Iftromen- 
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L'Apparato  della  Piazza,  che  fono  palla  110,  confilteva  in  25?.  ar- 
chi dittanti  l'uno  dall' altro  brazza  6.  La  larghezza  di  detto  Appa- 
rato era  brazza  12.  e  l'altezza  de  lati  brazza  15.  Ogni  Arco  aveva  le 
fue  colonette  di  tela  bianca ,  e  tutti  li  campi  erano  coperti  di  da- 
mafeo cremefe,  ed  il  campo  triangolato  in  maggiore  altezza,  (ìeften- 
jleva  in  forma  di  Padiglione,  formando  al  difuori  tanti  Gabinetti, 
«uanti  erano  li  campi,  ne' quali  Gabinetti  adornati  di  tapezzarìedi 
?eta  erano  molte  careghe  a  comodo  di  vedere  la  Proceflìone  . 

Il  cielo  fopra  a  detti  archi  ,  formati  tutti  di  filo  di  ferro,  (  al 
■kvtorno  del  «male  ,  per  coprirli,  crafi  intorcigliata  una  Taffettà  crc- 
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rr.efe,  che  nobilitava  l'Adobbo,  e  feparava  con  vaga  moftra  un  ar- 
co dall'altro)  tuttodì  tela  candidiflima,  ed  a  campo  per  campo 
di  ogni  arco,  e  da  effa  tela  trafpariva  un  ben  intefo  intreccio  di  car- 
toncini intagliati,  nel  mezzo  de' quali  fpiccava  una  Croce.  Dal  vol- 
to di  efla  tela  pendeva  in  forma  di  cornice  un'altra  tela  verde  ,  Co- 
pra la  quale  vi  era  un  vago  ordine  di  feftoni  con  fuoi  fiocchi   pen- 
denti di  tela  candidiflima,  fotto  li  quali  un   tornaletto  cremefe  gi- 
rava da  una  parte,  e  dall'altra.  Nel  campo  di  etto  in  proporziona- 
ta diftanza  era  pofta  una  fìnta  fruttiera  di  argento.  Nelli  campi  tri 
un  Gabinetto,  e  l'altro,  pendevano  con  cornici  adorate  quadri  di 
pittura  de  più  eccellenti  Maeftri,  uno  ovato,  e  l'altro  quadro,  Co- 
pra ogn' uno  de  quali  vi  era  un  vago  rofettone  di  tela  bianca .  Ap- 
piedi, e  per  davanti  di  tutti  li  Gabinetti,  caminava  un'  ordine  di 
tele  turchine,  che  ferravano  fino    in  terra.  In  fine  delli  archi  fud- 
detti,  ergeva/!  un'arco  trionfale  a  chiaro  ofcuro  di  altezza  di  braz- 
za  16.  in  mezzo  del  quale  fcendeva  dal  cielo  un  Angelo  con  cartel- 
lone in  mano,  in  cui  vedevall  fcritto  :  o  Crux  Ave  /per  unì  e  a,  e  fot- 
to effo  cartellone,  pendeva  una  Crocetta  attorniata  di  raggi  d'oro. 
Dietro  a  quello  in  diftanza  di  brazza  io.  verfo  la  Loggia ,  (errava  un 
drappo  cremefe  con  fiori  grandi  a  oro  ,  nella  fommità  del  quale,  vi 
era  un  tornaletto  cremefe  tutto  ricamato  di  feta  gialla,  e  bianca, e 
da  drappo  fimile  con  frifo  compagno  ferravafi  la  ftrada  ,  che  porta 
su  la  Piazzetta    de   Cavagnini  .     LJfciti   dal   Portone  ,   fi   entrava 
nel  Corfetto  ,  che  porta  nel  corfo  de  Mercanti.   Era  quefto  a  eie»- 
lo  bianco,  e  rollo,  da  cui  pendevano  tre  feftoni  di  varj  colori, con 
un  Secchio  d'argento  per  fedone,  e  ripieno  di  fiori.  Nella  deftra  , 
appri vanti  due  Botteghe,  a  comodo  di  vedere  la  Proceflione,  ador- 
nate di  damafeo  cremefe  ,  con  vafi  d'argento  con  fiori  .  Girava  fa» 
fra  effe  Botteghe,  come  pure  a  finiftra  un  frifo  cremefe  rilevato  di 
ianco,  che  formava  come  un  lavoro  di  ftucco  .  A  ilniftra  ferrava 
la  ftrada,  detta  volgarmente,  de  Scarpolini  ,  un  corridore  ornato 
pure   di   damafeo  cremefe  .    11  £to    che  porta  alla   fontana  delle 
prigioni ,  era  coperto  da  un  panno  color  di  grana  ,  da  cui   pendeva 
un  gran  quadro  della  B.  V.  M.  con  altro  quadro  di  fotto,  sii  cube- 
rà djpinta  la  Croce,  adornato  da  vago  rifalto  di   fiori  .  In  propor- 
zionata diftanza  dall'un  canto  all'altro  di  eflb  Corfetto  ,  vedevano 
svaghi,  e  divoti  quadri  dipittura  con  fuoi  ornamenti  di  cornici  adorate. 
Nell'entrata  del  Cor(o  de  Mercanti,  che  e"  pana  142;.  ergeva/E  un 
maeftofo  Portone,  riportato  a  chiaro  ofcuro  ,  con  feftoni   pendenti 
di  drappo  di  feta  di  var)  colori.  Iu  faccia  al  Portone,  e  fui  canto- 
ne, che  ferra  il  detto  Corfo  Yerfo  la  fontana,  eravi  un  divotiflimo 
Altare,  adorno  dì  damafehi  cremefi,  nella  nicchia  cfel  quale  forma- 
ta tutta  di  Ganzi  d'oro,  era  efpofta,  alla  comune  adorazione  la  fi- 
gura di  un  divotiflimo  Ecce  Homo .  A  piedi  di  quefto  formavano 
più  rupi,  che  forgevano  l'una  dall'altra,  e  queftepuje  futtedigan- 
MJ  d'  ore  >  ed  argento  ,  Splendevano  fopra  candelieri  par*  d'argeiv 
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*  ,,  quaii  e  iti  di  c£te  ardenti,  e  dal  cielo  pendevano  diverfè  chioc- 
cie di  di  cri&ailo.  Il  Corfo  intiero  de  Mercanti  ,  che  è  pana  142. 
era  ferrato  da  colonne  tutte  coperte  di  bianco  ,  con  capitelli  finsi 
a  ftucco,  con  frifì  fopra  le  fteffe  bianchi,  e  celedi  ,  con  ornamento 
fopra  giallo,  e  nocchi  pendenti  del  mede/Saio  colore  .  Erano  le  co- 
lonna 24.  p-r  parte,  in  fidanza  di  brazza  io.  1* una ,  ed  in  altezza,  di 
orazza  11.  da  ciafcheduna  delie  quali  pendeva  una  Lumiera  con  fpec- 
ehiof  e  cornice  ad  serata,  con  (opra  cansiefcaccei'j:.  La  larghezza  del- 
ia itrarìa,  era  brazza  n.  da  una  parte,  e  dall'altra  delia  quale  for- 
rnavafi  vaghi;!!  na  Galena  ,  ornata  tutta  di  damafco  cremefe,  con 
<ue  careghe  pure  Untili*,  a  comodo  di  vedere  la  Fonzione . 
Li  parapetti  di  detta  Calerla,  erano  tutti  coperti  di  fi  ni  (finii  Ta- 
peti  di  Pernia  ,  e  tra  una  colonna,  e  l'altra  fopra  efli  parapetti  ,  vi 
era  pollo  un  vaghiffimo  ordine  di  vali  di  Agrumi.  Il  cielo,  dal  Por- 
tone, fino  all'Altare  fuddetto,  eia  tutto  di  drappi  dilanafcarlatti- 
ni  4  e  bianchi,  e  l'ornamento  laterale,  damafchicremelì.  Veniva  ef- 
f©  Corfo  de  Mercanti  coperto  da  Bavettoni  ponsò  con  flrifcia  in  mez- 
zo di  fcotto  bianco,  foftenuto  da  24.  archi,  che  pofavano  fopra  le 
colonne  in  altezza  di  brada  15. 

.  Ufcivaiì  da  quefto  per  vago  Portone  lavorato  a  bianco,  e  creme- 
fé,  in  faccia  al  quale  ferrava  la  (liada,  che  va  alle  Beccane,  un'or- 
namento di  damafco  cremefe,  da  cui  pendeva  un  divotifllmo  qua- 
dro di  S.  Antonio  di  Padova,  con  una  Lumiera  adorata  ,  e  con  un 
Specchio  per  parte,  fopra  ogn'una  delle  quali  ardevano  tre  candele 
di  cera. 

Dal  fondo  del  Corfo  de' Mercanti,  fino  al  canton  di  S.  Agata  ,  che 
è  ài  pana  5)0.  fotto  cielo  verde,  e  bianco,  con  fedoni  di  verdura  , 
e  Padiglione,  da  cui  pendeva  la  Santiflìma  Croce  ,  formava u*  come 
un  Camerone  coperto  di  damafco  cremefe  ,  con  frin*  pure  cremefi 
rilevati  di  bianco.  Da  un  canto,  e  l'altro  di  detto  Camerone  ,  ri- 
Jevavafi  da  terra  una- Nicchia,  su  cui  erano  difpofli  vaghi  vali  di 
Agrumi.  Dalle  parti  rifpcttive  di  elfo,  pendevano  6.  Ovaticoncor- 
Aici  adorate,  ed  in  mezzo  a  quelli,  fei  Fruttiere  d'argento,  e  fotto 
di  quelle  ardevano  fopra  fei  Lumiere,  con  la  Croce  in  mezzo  molte 
candele  di  cera.  Entravafi  pofcia  in  un  maeftofo  Portone,  che  ave- 
va due  Ovati  alle  parti  ,  ed  in  mezzo  \in  vaghiifimo  Fedone  con 
Croce.  11  cielo  era  bianco,  con  fette  Padiglioni  di  divertì  colori  *> 
da'  quali  pendeva  là -Croce.  Sul  rovercio  di  detto  Portone  vedevaiì 
un  gran  Bacile  d'argento,  con  quattro  Fruttiere  compagne. 

Le  mura,  come  pure  li  tavolati,  erano  tutti  coperti  di  damafco 
cremefe,  e  fotto  di  quelli  caminav?  un  vago  intreccio  di  filati  bian- 
chi. Pendevano  da'  Tavolati  fei  mezzani  fecchj  d'arge.ito,  frammez- 
zati di  fei  vafi  pure  d'arg;nto,  con  entro  fiori,  come  pure  io.  Frut- 
tiere d'argento  per  parte.  Sopra  il  damafco  cremefe  ,  che  copriva  il 
riifotto  di  detti  Tavolati  vi  erano  app$f  nove  pezzi  di  argentana 
per  parte,  frammezzati  da  Specchi  con  Croci,  e  quadri  divoti  di  pi** 
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tura.  Serrava  la  Piazzetta  di  S.  Agata  un  ornamento  di  damafchi 
cremen",  con  tre  quadri  di  divozione  . 

Dal  canton  di  S.  Agata  /ino  al  cantone  detto  de  Stoppini  ,  forma- 
vanfi  tre  maeflori  Portoni.  Entrava/I  nel  primo,  che  era  coperto  di 
drappo  a  giardino  ,  con  fellone  con  Croce  folto  un  cielo  verde  ,  e 
roffo,  da  cui  pendevano  ti.  Padiglioni,  con  bacili  d'argento,  a  qua- 
li era  attaccata  una  Croce  .  V  ornamento  laterale  era  rutto  di  da- 
mafco cremefe,  rilevato  da  arabefchi  di  bianco  ,  e  frapponivi  molti , 
e  divoti  quadri  di  pittura  .  Entravafi  pofcia  nel  fecondo  Portone  , 
che  aveva  attaccato  nell'  alto  un  fedone  con  Croce,  e  tre  fruttiere 
d'  argento.  Quivi  pure  tutto  l'adobbo  era  di  damafco  cremefe,  ri- 
levato di  bianco,  con  fuoi  quadri  di  pittura.  Il  terzo  Portone, eri. 
coperto  pure  di  damafco  cremefe  con  rilievi  bianchi,  e  dall' alto  del- 
lo ììeffo  fcendcva  un  vago  fettone  con  in  mezzo  la  Croce  ,  come  pu- 
re fopra  elfo  una  fruttiera  d'argento,  e  ad  ogn'uno  de  lati,  una  guan- 
tiera d'argento.  Nella  facciata  a  monte  della  fontana,  che  è  didie- 
tro al  Palazzo  del  Nob.  Sign.  Go:  Curzio  Martinengo,  erari  inalzato 
un  vaghiflimo  Altare  ornato  di  damafchi  creme/I  ,  rilevato  da  fiori 
adorati ,  in  alto  del  quale  vedevano  due  raggi  uno  adorato,  e  l'al- 
tro inargentato ,  dentro  quali  adorava^  la  Croce  .  Sopra  erto  Al- 
tare formavano  vaghifTima  inoltra  38.  candele  di  cera  ,  polle  fopra 
un  ornamento  inargentato,  e  dal  cielo  di  elfo  Altare  pendevano  tre 
lumiere  con  fette  candele  di  cera  per  lumiera  .  Sulleguiva  al  Palaz- 
zo fteffo  uà  vaga  Galeria  col  fuo  profpetto  coperto  di  tapeti  turche-» 
fchi ,  fopra  de  quali  vedevano*  in  bel  ordine  molti  vali  d'agrumi.  La 
longhezza  tutta  di  quella  contrada  fl*  apriva  di  quando  in  quando 
in  vaghiffime  profpettive,  ò  in  botteghe  ornate  anch'  elle  di  dama- 
fco ,  a  comodo  di  veder  la  Fonzione . 

Dal  canton  de  Stoppini ,  fino  al  canton  delli  Miracoli  ,  che  è  di 
pana  ?i6.  Serrava  la  ftrada  che  porta  a  S.  Francefco  un  divoto-  Al- 
tare della  B.  V.  Maria  con  il  Bambino  in  braccio  ,  ornato  di  dama- 
fco cremefe,  con  baldachino  pure  cremefe  trinato  di  verde  ,  fopra 
del  quale  vedevano  fei  candelieri  con  candele  di  cera  accefe  ,  e  dal- 
le parti  di  eflb  pendeva  la  Santiffìma  Croce  .  Indi  fotto  cielo  bian- 
co,  e  turchino  ,  con  io.  padiglioni  gialli  ,  ogn'  uno  de  quali  aveva 
appefa  la  Croce  1'  ornamento  laterale  alla  riferva  di  pochi  arazzi, 
era  tutto  di  damafchi  cremefi  ,  rilevati  da  tele  bianche  vagamente 
difpoiìe,  e  mifchiate  con  verdura, come  pure  di  quadri  divoti.  Di- 
flinguevanfi  fra  efiì  damafchi  quelli  de*  Nobili  Signori  Conti  Mar- 
tinenghi  di  Villagana  per  le  trine  di  oro  ,  che  li  arrichivano,  per 
li  fpecchj  ,  che  pendevano  da  eflì,  come  pure  fopra  la  porta  del  Pa- 
lazzo, e  per  un  nobile  frffo  di  quadri  di  pittura  ,  fu  cui  erano  df- 
pinte  molte  Iflorie  del  Teftamento  Vecchio.  Ergeva^  pofcia  un mae- 
flofo  Portone,  ad  ogn  uno  de  lati  del  quale  vi  erano  dipinte  figure 
di  Operarj  attenti  alla  ricerca  della  Croce  Santi fTma,  e  dalla  cima  di 
detto  Portone  feendevano  due  Croci.  L'ornamento  de  muda  de/tra 
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era  di  damafco  cremefe,  ed  a  fìniflra  al  fortir  di  detto  Portone  tt^f 
rafi  formata  una  Galeria,  con  damafchi,  vafì  di  agrumi,  divori] 
quadri  di  pittura  ,  e  careghe  ,  quale  fi  eftendeva  fino  alla  Chiefa  de* 
Miracoli  .  La  facciata  di  quella  Chiefa  fi  era  lafciata  nel  fuo  efìere, 
perchè  coprendola  fi  nafcondeva  quanto  di  vago  può  formare  la  fcol- 
tura,  e  l'architettura.  L'interiore  di  effa  Chiefa,  era  pure  coperto 
di  damafco  cremefe  ,  ed  in  mezzo  di  effa  fotto  la  Tribuna  ,  erari 
formato  un  Altare  con  parapetto  riportato  d5  argento  ,  e  quattro 
torciere  a  quatro  canti  di  elio  Altare,  con  fopra  le  lue  torcie,  e  sii 
quello  Altare  doveva  ripofare  la  Santiffima  Croce  .  Al  canton  de 
Miracoli ,  poco  più  in  su  ,  ergevafl  un  fecondo  Portone  con  figure 
da  una  parte,  e  dall'altra,  rapprefentanti  1'  Iftoria  dell'apparizione 
della  Croce  Santiffima  all'Imperator  Coflantino,  qual  Croce  li  ve- 
deva fiameggiare  in  aria  in  mezzo  a  detto  Portone  .  Quivi  pure  e- 
rano  i  laterali  della  contrada,  forniti  di  damafco,  e  fi  ufeiva  infine 
da  un  altro  Portone,  fornito  pure  di  cremefe,  con  uà  cartellone  pec 
parte  a  lode  delle  Santiflìme  Croci;     . 

Dal  cantone  de  Miracoli  fino  al  cantone,  che  volta  a  S.  Carlo  , 
che  fono  palla  145.  fotto  cielo  bianco,  da  cui  pendevano  14.  padi-: 
glioni  con  Croce  appefa  li  entrava  nel  gran  largo  del  Borgo  di  S. 
Nazaro,  che  è  di  palli  20.  e  pure  una  larghezza  così  fterminata  era 
tutta  coperta  in  guifa,  che  non  trapelavano  raggi  di  Sole.  V.  or- 
namento laterale  ,  era  tutto  coperto  ,  parte  di  damafchi  cremefì  , 
parte  di  fìniflimi arazzi,  parte  di  damafchi  fondo  giallo,  e  fiori  cre- 
mefi,  e  da  quelli  pendeva  una  quantità  di  quadri  di  pittura  ,  rile- 
vati all'intorno  con  fiori  di  bombafo  bianco.  Terminava  la  veduta- 
ci' elfo  gran  Borgo,  in  un  camerone  quadrato  aperto  da  tutte  quat- 
tro le  bande  ,  e  foflenuto  da  16.  colonne,  cioè  4.  per  ogni  facciata  , 
rilevate  di  bianco  con  un  Portone  per  ogni  facciata  di  detto  came- 
rone, e  due  porte  laterali  una  per  parte;  di  elfo  Portone  ,  che  for- 
mavano una  vaghiffima  villa . 

Dal  cielo  di  detto  Camerone  ,  pendeva •.vaghlfiìmso  padiglione  di 
damafco  cremefe,  e  fé  non  foffe  fiata  colà,  polla  una  compagnia  di 
Uomini  d'arme  coperta  da  fuoi  Uffiziali,  che  impedì  il  ferra  rfi  al 
di  fotto  via  elfo  camerone,  e  compirli  l' idea  dei  difegno  ,  avrebbe 
fenza  dubbio  tirato  a  fé  gli  occhj i dell'  univerfale  .  'Entrava  per  la 
gran  porta  verfo  monte  di  detto  camerone  la  Proceffióne  tutta,  ed 
ufeiva  per  la  porta,  che  guardava  verfo  mattina. 

Dal  cantone  che  volta  a  S.  Carlo  ,  fino  alla  fontana  delle  Madri, 
di  Santa  Croce,  che  fono  paffa  183.  fotto  cielo  bianco  ,  verde,  e  tur- 
chino ,  da  cui  pendevano  padiglioni  io.  di  feta  con  Croci  appefe  , 
esano  le  mura  parter  tapezzate  di  damafco  cremefe ,  parte  di  arazzi, 
sii  quali  ii  vedevano  diflribuiti  in  ordine  vaghiffimo  molti  quadri 
di  pittura  ,  e  tra  elfi  ,  in  proporzionata  diflanza  la  Croce  formata: 
in  vaghi  intrecci.  Alla  porta  della  Cafa  di  Dio,  forgeva  divoto  Ai- 
tar», ornato  tutto  di  damafco  cremefe,  rilevato  di  bianco,  con  pa- 
diglione 


Veglione  fopra  di  colore  ratinato .  II  parapetto  era  di  tela  d'oro, e 
l'opra  eflb  Altare  eravi  la  flatua  di  S.  Carlo  come  Protettore  di  ef- 
io  Pio  Luogo  ,  avanti  alla  quale  ardevano  32.  candele  di  cera  fopra 
Cuoi  candelieri  ,  ed  a  csnto  quattro  torciere  ,  con  fopra  le  fue 
torcie  ,  e  con  lampada  d'argento  avanti.  La  Chiefa  poi  di  S.  Car- 
lo fopra  li  damafchi  aveva. un  f  e  ilo  di  panno  turchino  lavorato  va- 
gamente di  bianco. 

Dalla  fontana  di  S.  Croce  fino  al  cantori  di  S.  Orfola,  che  fono  «af- 
fa 200. ,  era  il  cielo  bianco,  e  turchino,  e  fino  al  cantone  della  Chie- 
fi  di  S.  Croce,  ti  ornamenti  laterali  r  erano  tutti  di  damafeo creme- 
li1  ,  con  fri  li  pure  cremeli  riportati  di  bianco  ,  e  quadri  di  pittura  . 
Sopra  la  porta  della  Chiefa  fuddetta,  pendeva  ricchidìmo  padiglione 
cremefe,  cerne  pure  era  tapezzata  di  damafeo  crcmele  la  tacciataci 
efla  Chiefa.  Il  di  dentro  poi  di  quella,  era  fornito  di  damafeo  cre- 
mefe ,  e  nel  mezzo  di  ella  ,  eravi  un  Altare  contornato  tutto  di  io- 
prarizzo  d'oro,  per  riponervi  la  Santiffima  Croce  con  quattro  tor- 
ciere adorate  con  fue  torcie .  Dopo  detta  Chiefa  vedeva*]  pendere 
un  vago  compartimento  di  fettoni ,  e  padiglioni,  e  dalli  lati  della 
lirada,  un  vago  ornamento  di  fini  (lìmi  arazzi ,  con  friforoffo  ,  rip  or- 
Tato  di  fiori  inargentati.  Dopo  la  Chiefa  di  S.  Orfola ,  lino  al  det- 
to cantone,  d^  un  cielo  bianco,  pendevano  quattro  padiglioni  di 
feta  ,  e  le  mura  erano  adornate  di  damafeo  cremefe,  info  blu  ripor- 
tato di  filati  bianchi  ,  e  quadri  divoti  di  pittura. 
'  Dal  canton  di  S.  Orfola  fino  alla  fontana  di  flrada  larga,  che  fono 
paffa  15S.  caminavalì  fotto  un  cielo  bianco,  e  turchino ,.  nel  fine  del 
quale  pendevano  tre  padiglioni  in  mezzo  a  quattro  Croci  .  L'adob- 
bo  (Ielle  mura  era  in  parte  damafchi  cremefi,  parte  arazzi,  e  parte 
damafchi  gialli,  e  cremeli .  Accrefceva  la  vaghezza  un  numero  bea 
grande  di  quadri  di  pitura ,  appeil  da  un  canto,  e  dall'  altro. 

Dalla  fontana  di  ftrada  larga  fino  al  corto  de  parolieri  ,  che  fono 
palla  2iS„  Si  entrava  per  un  Portone  magnifico,  fotto  un  cielo  bian- 
co, roflòj  e  turchino,  dal  quale  pendevano  18.  vaghi  fedoni- d i  bom- 
bafo  ,  con  Croce  appefa  ad  ogn'u-no  di  efiì.  La  llrada,  che  è  vicina 
allo  Spedale  degl'Incurabili,  era  ferrata  da  un  vaghiamo  Portone  , 
entro  cui  s'inalzava  un  vaghifiimo  Altare  ,  tutto  ornato  di  cendale  rol- 
lo ,  con  fopra  un  Salvatore  in  Croce,  fotto  un  baldachino  di  dama- 
feo cremefe  trinato  d'oro,  avanti  a  cui  ardevano  otto  candelotti  di 
cera  fopra  candelieri  d'  argento,  ed  una  lampada  pure  d'  argento  . 
Entrati  nel  Portone  fuddetto  ,  figurava!!  a  finntra'un  vago  colonato 
di  55.  colonne  con  fue  bafi,  e  capitelli  ,  ed  era  ferrato  il  vacuo  tra 
una  colonna  ,  e  l'altra  di  arazzi,  pofeia  di  da'  afehi  cremeli ,  indi  di 
damafchi  rolli,  e  gialli.  Camminava  da  un  capo  all'  altro  di  effo 
colonato  un  vaghilhmo  frifo.  bianco  con  contorni  fotto,  e  fopra  tur- 
chini, e  nelle  diflanze  da  una  colonna  ali"  altra  ,  eraiivi  appefi  ,  car- 
toncini verdi  tagliati  in  vago  difegno  con  la  SS.  Croce  in  mezzo  . 
A  delira  poi  di  detta  itrada,  erano  adornate  le  mura  a  vicenda  di 
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arazzi,  di  brocadelli ,  di  damafchi  cremau*,  con  quadri  di  pittura 
di  valore  .  Si  uiciva  da  detto  colonato  per  un  Portone  di  vaga  ar- 
chitettura, {ottenuto  da  due  colonne  per  parte  ,  e  ferrava  la  vedu- 
ta del  Mercato  del  Lino  un  finto  ordine  di  architettura  ,  con  rin- 
ghiera ibpra,  e  (òtto  due  Porte  . 

Dal  canton  del  Corfo  de  Parolari,  fino  alla  Speciaria  del  Gamba- 
ro  ,  che  fono  parla  95.  il  entrava  per  un  Portone  foftenuto  da  due 
Statue,  fotto  un  cielo  turchino,  e  bianco  a  volto,  da  cui  pendeva- 
no 12.  Balloni  di  verdura,  con  Croce  in  mezzo  .  Li  fianchi  da  un 
capo  all'  altro  ,  fingevano  una  vaga  Bofcareccia  ,  dietro  alla  quale 
trafparivano  damafchi,  che  coprivano  le  mura  di  detto  Corfo  .  In 
proporzionata  diftanza,  vi  erano  fopra  detta  Bofcareccia  12.  quadri 
di  pittura  per  parte,  delli  Mifterj  della  PafTione  di  N.  S.  G.  C. 

Serrava  la  veauta  del  Dolio  un  Teatro  con  vaghifiima  profpetti- 
va  di  Scene,  fopra  il  quale  era  un'Altare  con  fopra  la  Statua  di  S. 
Lorenzo,  e  l'iftromento  in  mano  del  fuo  Martirio,  e  veftito  diTo- 
nicella  d'oro.  Aveva  effo  Altare  il  parapetto  d'argento  maflìccio  , 
con  candelieri  io.  d'argento  per  parte,  fopra  li  quali  ardevano  can- 
delotti di  cera.  Pendevano  dal  cielo  di  elfo  Teatro  io.  Lampade  T 
cioè  <;.  d'argento,  e  5.  altre  di  metallo  di  artificiofa  manifattura  . 
Dall' un  canto,  e  dall'altro  di  elfo  Altare,  forgevano  due  Creden- 
ziere coperte  di  damafco  cremefe,  e  fopra  di  eife  vedeva/1  una  ric- 
ca quantità  di  Vafìfella  d'argento,  eflendovi  pure  da  una  parte  ,  e 
dall'altra  dell'Altare  due  Angioli  d'argento,  con  due  vai!  pure  di 
argento  pieni  di  fiori  . 

Dalla  Speciaria  del  Gambaro,  {Ino  al  cantone  del  Sig.  Domenico 
Bomlda,  che  .fono  palla  184.  vi  erano  due  Portoni  di  vaga  architet- 
tura, uno  che  portava  nell'Oileria  del  Gambaro,  e  l'altro  verfo  le 
Pefcarie .  Entravali  in  quefto  fotto  cielo  turchino  ,  con  14.  Feftoni 
alternatamente  bianchi  ,  e  roffi  ,  in  un  colonato  ,  le  diftanze  del 
quale  tra  una  colonna  ,  e  1'  altra  ,  erano  ferrate  di  arazzi  , 
e  di  damafchi  cremerl  ,  ed  appefo  ad  ogni  campo  un  cartel- 
lone ,  in  cui  refpettivamente  vedeva/!  fcritto  l'Inno:  VtxilU  Regìt 
froicttn: .  Seguiva  altro  Portone,  per  il  quale  entrava/i  fotto  cielo 
verde,  e  rollo,  da  cui  pendevano  otto  feftoin  bianchi  ,  in  una  Sala 
di  damafco  cremefe,  riportato  di  bianco  in  fondo  a  ferriata  per  co- 
medo di  vedere  la  Proceflìone .  Da  un  fianco  ,  e  dall'altro  di  det- 
ta Sala,  vedevano  pendere  9.  Angioletti  con  Croce  vagamente  di- 
fegnata  in  mano,  fra  li  quali  fplendevano  fette  Lumiere  adorate  per 
parte,  ed  al  difopra  15.  quadri  da  o^ni  lato  di  Santi  della  Religio- 
ne de' Predicatori  di  eguale  grandezza  .  e  con  cornici  adorate  . 

Serrava  la  (trada,  che  va  al  Granarolo  un  divoti ffimo  Altare, or- 
nato di  damafchi  creme/i,  e  di  Padiglione  roflò  ,  fopra  cui  vi  era 
dipinta  Y  Immagine  di  S.  Veronica  ,  quando  incontrò  Gesù  con  la 
Croce  in  fpalla,  ed  il  fantiìììmo  Sudario  in  mano  .  Il  Parapetto  era 
bianco,  lavorato  a  fiorami  d'oro,  e  fett,  con  cornice  attorno  ado- 
rata. 


rata,  e  cufcini  di  tela  d'oro,  con  guarnizione,  e  mazze  di  oro,  ed 
un'Angelo  per  parte  di  effo  Altare  con  candele  accefe  ,  come  pure 
fopra  del  fuddetto  ardevano  20.  candele  di  cera  ,  (opra  altrettanti 
candelieri  d'argento. 

Sopra  la  ftradella  poi,  che  porta  verfo  delle  Beccarie  ,  vi  fi  era 
fatta  una  ringhiera  in  alto,  foftenuta  da  3.  colonne  coperte  di  rof- 
fo,  e  rilevate  di  bombalo,  ed  ornata  di  damafco  cremefe  . 

Dal  canton  del  Sig.  Domenico  Bonalda  ,  fino  alla  Porta  del  Nob. 
Sig.  Co:  Giovanni  Negroboni ,  che  è  di  pafìa  100.  entravafi  per  un 
vago  Portone ,  fotto  un  cielo  bianco  ,  e  verde  ,  da  cui  pendevano 
otto  Padiglioni,  fotto  ogn' uno  de' quali  era  attaccato  un  Secchio 
d'argento  guemito  di  fiori.  L'ornamento  laterale,  era  tutto  di  da- 
mafco cremefe,  con  frifi  pure  cremefi,  e  gialli  ,  da  quali  pendeva- 
no con  ordinata  proporzione  quadri  di  pittura  di  grand iflìmo  valo- 
re . 

Chiudeva  la  ftrada,  che  va  verfo  il  Vefcovato,  un  Teatro  di  Sce- 
ne bofcareccie,  con  vafi  due  d'argento  per  parte  ,  entro  a'  quali  fi 
vedeva  una  quantità  di  fiori  ,  come  pure  fopra  di  elfo  Teatro,  vi 
era  S.  Elena  Imperatrice  nell'atto  di  ritrovar  la  Santiffima  Croce  . 
In  fronte  di  detto  Teatro  ,  ed  a  refpettivi  lati,  eravi  un  quadro 
grande  di  pittura  per  parte,  così  pure  un'  Ovato,  tutti  con  corni- 
ce adorata  .  A  finiltra  erafi  innalzata  una  ringhiera  a  comodo  di  ve- 
dere la  Proceflione,  ornata  di  damafco  cremefe. 

Dalla  Porta  del  Nob.  Sig.  Co:  Gio:  Negroboni  ,  fino  alla  Porta 
della  Cattedrale,  che  fono  pana  58.  11  cielo  era  bianco,  e  li  latera- 
li ornati  di  arazzi  finiiììmi  ,  dietro  a'  quali  feguiva  la  liofcareccii 
defcritta  all'  ufcita  di  effa  Cattedrale. 

Li  Pani  della  prefente  Proceflione  fono  num.  1641. 


PROSPETTIVE,ED  ANTIPORTE  ADORNATE 

DELLA    SECONDA    PROCESSIONE, 

Defcritte  fecondo  /'  ordine  ,  che  erano  . 

A  Delira  della  Contrada ,  che  parla  da  S.  Agata  al  canton  dc° 
Stoppini.  Un'Antiporta  del  Sig.  Gio:  Fallì  con  cielo  roffo  ri- 
levato di  arabefchi  di  bombafo .  Lati  coperti  di  damafchi  cremefi  , 
con  careghe  di  appoggio  fimili ,  terminava  in  un  Tavolone  coperto 
pure  di  damafco,  con  fopra  un  quadro  di  pittura  ,  rapprefentante 
S.  Gieronimo,  con  vafo  ai  agrumi  per  parte  . 

Altra  antiporta  del  fuddetto,  con  cielo  turchino,  e  frifo roffo , ri- 
levato di  bombafo  bianco,  con  un  gran  quadro  di  pittura  per  par- 
te, e  careghe  di  appoggio  di  drappo  a  giardino,  eveluto  cremefe  ; 
Terminava  una  tavola  coperta  di  tapeto,  fondo  giallo,  fiori  roffi, 
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e  verdi,  e  fopra  effa  tavola  vi  era  poflo  un  divoto  quadro  di  pittura. 
L' antiporta  de'  Signori  Raineri ,  aveva  il  cielo  di  damaico  cre- 
mefe, contornato  di  bombafo  bianco.  Così  pure  le  mura,  erano  co- 
perte di  damafco  Umile,  con  careghe  compagne  . 

Il  Volto,  che  va  a  Cafa  Sala,  aveva  il  cielo  celefle,  alle  mura  da 
ogni  parte,  erano  damafchi  creme/I ,  con  careghe  limili ,  ed  unfpec- 
chio  grande  per  parte,  con  cornice  adorata  .  In  facciata  ,  un  qua- 
dro della  Vergine  Santiffima  col  Bambino  in  braccio. 

A  «"mitra  di  detta  flrada .  Antiporta  del  Sig.  Giovita  Milani, cie- 
lo coperto  di  padiglione  di  damafco  ,  fondo  giallo  ,  e  fiori  verdi  , 
mura  coperte  di  arazzi,  da  quali  pendevano  quadri  di  pittura  con 
cornice  adorata,  e  careghe  coperte  di  damafco  color  celefle. 

Profpettiva  del  Sig.  Nicola  lofio.  Cielo  giallo,  e  roffo  ,  con  frifo 
pur  rollo,  rilevato  di  bianco,  li  ornamenti  laterali  di  damafco  ere* 
mefe,  con  careghe  compagne.  Seguiva  un  Portone  a  chiaro  ofeuro, 
con  cielo  celefle,  e  frifo  rollò,  rilevato  di  bianco.  Dopo  quello ,  al- 
tro Portone  coperto  di  drappo  giallo,  e  roffo,  indi  sfondro  di  Bo- 
fcareccia,  con  vafì  di  agrumi  per  ogni  parte. 

Dal  canton  de'  Stoppini,  fino  al  cantone  de  Miracoli,  a  imiflra  . 
Antiporta  del  Nob.  Sig.  Francefco  Fenarolo  ,  cielo  con  padiglione 
di  feta  giallo,  laterali  coperti  di  curami  d'oro,  con  careghe  ,  ter- 
minava una  portiera  roffa . 

Antiporta  de5  Nobili  Signori  Co:  Fratelli  di  Villagana.  Laterali  , 
damafco  cremefe  ,  ed  arazzi  ,  con  tavolini  ,  e  careghe  in  forma  di 
Galeria,  con  quadri  di  pittura  di  valore.  Terminava  in  Giardino, 
e  Fontana,  con  caffè  di  agrumi  d'ogni  lato  . 

Antiporta  del  Sig.  Francefco  Lavello.  Laterali  di  damafco  creme- 
fe, e  celefle,  con  quadri  di  pittura  con  cornice  adorata.  Termina- 
va un  Tavolone,  con  tapeto  fopra,  e  fpecchio  con  cornice  azzurra, 
rilevata  d'intaglio  adorato,  con  due  vafì  di  agrumi  per  parte, 

Antiporta  de  Nob.  Signori  Arici.  Cielo  cremefe,  laterali  diaraz* 
2i,  con  careghe  di  damafco  celefle. 

A  delira.  Antiporta  del  Sig.  Giacom5 Antonio  Cerutti.  Cielo  da- 
mafco fondo  giallo,  fiori  rodi,  laterali  damafchi  limili,  con  careghe. 
Antiporta  de'  Signori  Azzini.  Cielo  con  oadiglione cremefe  trina- 
to d'oro,  laterali  damafco  fondo  giallo,  e  neri  roffi  ,  con  careghe  . 
Terminava  un  quadro  della  B.  V.  M.  col  Bambino  in  braccio. 

Antiporta  de  Nob,  Signori  Truffi  .Cielo  con  padiglione  roffo,  la- 
terali, arazzi  di  Fiandra,  con  careghe  . 

Altra  Antiporta  de  Nob.  Signori  Truffi. Cielo  damafco  cremefe  , 
e  laterali  di  aamafeo  fuddetto ,  con  careghe  . 

Dal  canton  de  Miracoli,  lino  alla  volta  di  S.  Carlo  ,   Antiporta 
de'  Signori  Camereni,  ciel©  con  padiglioni  di  feta  con  varj  colori  . 
Laterali,  damafchi  gialli,  e  roffi,  feguiya  un  Portone  ,  da  cui  pen- 
deva la  SS.  Croce ,  e  terminava  in  un  giardino  . 
Antiporta  de'  Signori  Pilati .  Cielo  di  feta  di  var;  colori ,  con  fri-, 
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fo  giallo  ,  e  rodo  trinato  di  bombafo  bianco .  Laterali  ,  damate© 
cremefe,  con  una  portiera  verde  per  parte,  e  careghe  di  appoggio. 
Terminava  un  fpecchio  grande  con  cornice  adorata,  ed  in  mezzo  al 
detto  la  Croce  Santifiìma,  fopra  detto  fpecchio  un  padiglione  di  fe- 
ta  giallo,  e  dietro  portiera  di  damafco,  fondo  giallo,  e  fiori  roflì. 
Antiporta  de  Nob.  Signori  Gaetano  Savallo  .  Cielo  di  arazzi, 
ed  un  vaio  d'argento  appefo  al  volto  della  Porta.  Laterali,  dama- 
fco fondo  giallo,  e  fiori  rolli,  con  frifo  di  bombafo  bianco  ,  e  care- 
ghe. Terminava  in  un  drappo  di  damaco  celefte,  avanti  cui  era 
una  tavola  coperta  con  tapeto  difetarofso  ,  e  fopra  di  effa  vedevafi 
l'Efigie  di  un*  Ecce  Homo  ,  con    bacina  d'argento. 

Prospettiva  del  Sig.  Giacinto  Capitanio.  Nel  primo  entrar  della 
Porta,  pendeva  dal  profpecto  del  volto  un  fettone  di  fiori  intrec- 
ciato, e  foilenuto  con  galloni  di  oro,  e  di  argento,  che  poiforma- 
van  nel  mezzo,  e  dalle  parti  i  fuoi  fiocchi  .  Tutto  il  volto  ,  e  le 
muraglie  che  formano  l'atrio  della  Porta,  era  coperto  di  drappo  di 
feta  di  color  cremefe,  foilenuto  il  volto  nel  mezzo  da  una  guarni- 
zione d'argento  fino,  e  da  ambe  le  parti  da  altri  due  galoni  d'  ar- 
gento .  Il  Comifone  parimenti  era  formato  da  alerò  gallon  d'  oro 
tino  . 

Nella  metà  dell'  Atrio  ,  pendevano  dalli  due  ufcj  le  fue  por- 
tiere di  damafco  cremefe,  e  quelle  trinate  d'  oro  ;  così  pure  li  la-  - 
terali,  ornati  di  4.  quadri  con  cornice  adorata  ,  e  quattro  lumiere 
d'argento,  e  da  un  canto,  e  l'altro  u.careghe  di  veluto  cremefe  , 
con  feocche  adorate  .  Nel  finire  dell'Atrio,  veniva  coperta  la  mez- 
za luna  del  volto  con  un  drappo  tirato  in  forma  di  conca,  ricama- 
to nel  fondo  di  un  ponto  di  Spagna  d'argento,  ed  il  ricamo  era  all' 
ultima  moda.  Da  qui  fi  entrava  nel  cortile,  in  cui  vi  era  formata 
una  Galeria  di  lunghezza  piedi  46.  e  quella  era  pure  coperta  di  drap- 
po cremefe,  e  nel  fofitto  di  tela  di  renfo ,  con  varj  fiocchi  di  feta 
color  celefte,  che  pendevano  dall'alto  di  effo  fofitto,  e  che  orna- 
vano con  bel  mifchio  la  travatura  del  fuddetto. 

Era  ornata  la  Galeria  con  quadri  di  pittura  con  cornice  a  oro    e 
quella  diftinta  con  fue  Portiere  di  color  celefte  ,  con  fuoi   ricami 
ed  erano  tre  per  parte.  Tra  di  quelle  vi  erano  Statue d'  Uomini  ar- 
mate di  ferro,  parte  a  federe,  e  parte  in  piedi  con  lande,  e  fucili, 
ed  erano  cinque  per  parte  . 

Da  qui  poi  fi  entrava  in  una  Sala  ornata  di  damafehi  creme/I,  che 
fi  eftendeva  fino  alla  porta  del  Giardino,  nel  limitare  della  quaìe  vi 
erano  pure  due  altre  Statue  d'Uomini  armati  di  ferro  in  fegno, co- 
me li  altri,  di  cuflodire  la  Croce,  che  era  nel  fondo  della  Proiet- 
tiva. Sopra  di  ella  Porta ,  che  mette  nel  Giardino,  vi  era  una  mez- 
za luna,  che  compiva  tutto  il  rotondo  della  Porta  larga  piedi  no- 
ve, e  quella  era  tutta  a  intaglio  di  ballo  rilievo  d'oro  ,  con  rimef- 
lo,  e  incaflro  di  varj  criftalli  a  fpecchio. 
Qui  feguiva  il  Giardino  con  fue  fpalicre  verdi ,  e  in  capo  vi  era 
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uno  fpecch'O  ,  nel  mezzo  del  cjaale  vi  fi  vedeva  1"  Immagine  della 
Croce,  e  quello  con  cornici  d'oro,  (ottenuto  da  cordoni  difetaccn 
Cuoi  fiocchi  cremefi  . 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Lodovico  Poncarali  .Cielo  celefte,  e  bian- 
co, e  iopra  la  Porta  appefo  un  vafo  di  argento.  L'ornamento  late- 
rale, damafchi  aranziati  con  frifo  bianco  ,  ecareghe.  Terminava  una 
tavola  coperta  di  damafco  cremefe  ,  e  fopra  di  efia  un  quadro  rap- 
prefentante  Pilato  quando  il  lavò  le  mani.,  dietro  al  quale  era  un 
drappo  di  damafco  verde  . 

Antiporta  del  Sig.  Dott.  Guadagni .  Cielo  bianco  con  ornamento 
laterale  di  panno  color  di  grana,  adornato  di  quadri  di  pittura  di- 
vedi con  Tue  careghe,  in  fondo  il  Ritratto  di  S.  Filippo  Neri. 

A  deftra,  il  fito  che  porta  alla  Cafa  de"  Signori  Refcatti  ,  cielo 
con  padiglione  celefte  ,  e  verde  .  Ornamento  laterale  di  damafchi 
verdi,  e  rodi  ,  con  quadri  di  pittura  ,  e  careghe.  In  facciata  una 
tavola  coperta  di  veluto  cremale,  fopra  la  quale  un  quadro  di  Ge- 
sù Crifto  Crocefiflb,  dietro  ad  effo  cendale  cremefe  . 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Sebaftian  Terzi. Cielo  turchino  galonato 
d'oro,  ornamento  laterale,  arazzi,  con  Quadri  di  pittura  diverfi  , 
e  careghe.  Iti  facciata  era  il  Ritratto  del  Sig.  Cardinal    Badoaro  . 

Prospettiva  de'  Nob.  Signori  Lodetti  .  Cielo  roffo,  e  giallo,  orna- 
mento a  fianchi  arazzi  di  Fiandra.  Polcia  una  Porta  con  fedone  di 
damafco  fondo  giallo,  e  fiori  rofiì.  Indi  due  altre  Porte,  con  fello- 
ni di  damafchi  di  colori  diverfi  .  Dietro  a  quelle  ,  un  sfondro  di 
Unta  Bofcareccia,  che  terminava  in  un  gran  fpscchio  con  cornice 
adorata  . 

Profpettiva  de  Nob.  Signori  Forefti .  Cielo  ornato  di  bianco, da  i 
lati  damafchi  fondo  giallo,  fiori  roflì,  con  careghe  limili .  Indi  fin- 
ta una  Porta  con  fefton  rollo,  da  cui  pendeva  un  vafo  d'  argento. 
Terminava  in  una  lontananza,  dove  fopra  una  tavola  coperta  di  rof- 
fo,  vi  era  un  quadro  con  l'Effigie  di  S.  Bartolomeo  ,  i  lati  di  efla 
lontananza,  erano  adobbati  di  arazzi  . 

Dal  cantone,  che  volta  verfo  S.  Carlo,  fino  al  canton  di  S.  Croce. 

A  deftra  ,  Antiporta  del  Sig.  Giacomo  Franzone  .  Cielo  rollo,  ri- 
levato di  bombafo  bianco,  da  cui  pendeva  chiocca  di  criftallo,con 
fei  candele  di  cera  accefe.  Li  laterali  di  feta  roiTa  rigata  a  varj  co- 
lori ,  e  fopra  frifo  turchino  ,  contornato  di  bianco  .  Da  una  par- 
te, e  dall'altra  tre  lumiere  con  ipeechj  ,  e  cornice  adorata  ,  e  fo- 
pra elle  lumiere  candele  accefe  .  Terminava  la  lontananza  in  un 
Verrone  ,  da  cui  pendeva  la  Croce. 

Antiporta  de5  Sign.  Glifenti  ♦  Sopra  la  porta  vi  era  appefo  un 
vafo  d'  argento  .  Il  cielo  era  blu  ,  e  rollo  contornato  di  bianco  , 
e  rilevato  di  fiori  di  feta  bianchi  .  Seguiva  una  finta  porta  da  cui 
pendeva  una  Mitra  Epifcopale.  L'ornamento  laterale  era  di  dama- 
schi rofiì  ,  e  verdi,  e  terminava  la  veduta  in  un  fpecchio  con  cor- 
ilice  adorata,  pollo  fopra  una  tavola  coperta  di  damafco  verde  con 
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cafcate  a  torno  blu  ,  trinate  di  bianco  ,"  e  due  vai!  d'  argento  per 
parce. 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Cefare  Averoldi  .  Era  il  cielo  coperto 
di  rotto  con  due  padiglioni  cremeli  .  Li  fianchi  erano  adornati  di 
damafco  rotto,  e  giallo  ,  con  tuoi  fedoni  bianchi  .  Terminava  nel- 
la veduta  del  Giardino. 

Profpettiva  della  Cafa  di  Dio  .  11  cielo  era  bianco  ,  e  1'  orna- 
mento delle  parti  di  drappi  rolli  ,  e  rigati  di  divelli  colori  ,  con 
quadri  di  pittura,  ed  in  mezzo  fi  vedeva  pendere  la  Croce  .  Segui- 
va un  ordine  di  leene  ,  con  due  Aquile  per  parte  adorate. 

Antiporta  del  Nob.  Sign.  Lellio  ,  e  Fratelli  Fenaroli .  Era  il  cie- 
lo bianco,  e  l'ornamento  laterale  di  arazzi,  con  careghe  di  dama- 
fco di  varj  colori . 

A  finiftra  ,  Profpettiva  del  Nob.  Sign.  Giufeppe  Bertelli.  Erano 
li  fianchi  ornati  di  arazzi  ,  con  careghe  di  damafco.  Seguiva  un* 
ordine  di  feene  ,  che  formavano  una  bofeareccia  ,  quale  terminava 
nella  veduta  d'  un  Giardino. 

Dal  cantcn  di  S.  Croce  Uno  alla  fontana  di  ftrada  larga. 

A  delira  antiporta  del  Nob.  Sigm  Adriano  Ducco  .  Era  il  Cielo 
bianco  ,  con  te  (toni  di  colori  diverfi,  parte  de  quali  avevano  le  tri- 
ne d'oro.  Le  muraglie  erano  coperte  di  damafehi  cremett,  e  dida- 
mafehi  gialli,  con  careghe  pure  di  damafco .  Terminava  la  veduta 
in  una  finta  verdura,  con  Ipecchio  grande  in  mezzo,  con  cornice  a- 
doraca,  ed  a  fianchi  di  detto  fpecchio  due  porte  di  criftallo  pure 
adorate  . 

Antiporta  de  Sign.  Marinoni.  Pendevano  dal  cielo  padiglioni  rof- 
fi,  e  verdi .  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  verde,  con  careghe 
pure  di  damafco ;  era  ferrata  la  tacciata  da  arazzi. 

Antiporta  del  Nob.  Sign.  Angelo  Pavoni.  Il  Cielo  era  coperto  di 
rotto  ,  a  cui  feguiva  un  tnfo  pur  rollo  rilevato  di  bianco,  da  cui  pen- 
deva la  Croce  .  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cremefe  ,  con 
careghe.  Terminava  la  veduta  nel  giardino,  con  un  fpecchio  i'n fac- 
ciata . 

A  finiftra,  antiporta  del  Sign.  Abbate  Carlo  Polini  .  Il  cielo  era 
coperto  di  rotto,  e  le  mura  de'  fianchi  adobbate  di  damafehi  creme- 
fi  ,  con  careghe.  Camminava  attorno  ad  etti  damafehi  un  frifo  cele- 
fie  rilevato  di  bianco,  e  terminava  la  veduta  nelGiaidino,  fopra  la 
porta  del  quale  pendeva  un  padiglione  di  fera  rotto . 

Antiporta  de'  Sign.  Lo:  Foretti .  Dal  cielo  pendeva  un  padiglione 
di  cendale  rotto,  c^n  in  mezze  oaci.e  d'argento  .  Li  fianchi  erano  co- 
perti di  damafco  fondo  giallo  ,  e  fiori  rolli,  con  careghe .  Ter  bina- 
va la  veduta  ;n  un  fpecchio  grande  ,  poito  fopra  una  tavola  coper- 
ta di  d  imafeo  giallo,  e  verde,  con  un  vaiò  di  fiori,  ed  una  catta  di 
agrumi  per  parce.  Il  fpecchio  ^ra  rilevato  atorno  da  un  ornamento 
di  damai  co  cremefe,  e  fopra  di  etto  un  bacile  d'argento. 

Antiporta  del  Nob.  Sign.  Marc'  Antonio  ,  e  Nipoti  Barbogi)  .  II 
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ciclo  era  di  damafco  cremefe»  con  lida  in  mezzo  bianca,  e  fettone 
di  fiori .  Li  fianchi  erano  adornaci  di  damafco  di  divelli  colori  ,  e 
terminava  in  una  tavola  coperta  di  un  drappo  a  fiori ,  congalonedi 
oro ,  e  fopra  efla  tavola  un  fpecchio  grande  con  cornice  adorata  9 
dietro  al  quale  ferrava  un  ornamento  di  damafco  cremefe,  e  fonda 

giallo  » 

Dalla  fontana  di  ftrada  larga  fino  al  canton  del  corfo  de  Parolieri. 

A  delira,  l'Antiporta  delNqb.  Sign.  Ercole  Conforto  .  Era  rile- 
vato il  cielo  di  damafco  cremefe,  come  pure  li  fianchi  di  damafchi 
cremefi  ,  e  verdi,  con  quadri  di  pittura,  e  careghe.  Terminava  la 
veduta  in  un  fpecchio  grande  ,  con  cornice  adorata. 

Antiporta  de' Sign.  Co:  Albani.  Era  adornata  di  damafchi  cremelì 
con  frifo  bianco,  e  quadri  di  pitura ,  e  careghe .  Pendevano  dal  cie- 
lo felloni  con  la  Croce  appefa ,  e  fopra  la  porta  un  vaio  d'  argento  «> 
Terminava  la  veduta  in  leene ,  e  bofeareccie . 

Antiporta  de' Nobili  Sign.  Emiglj.  Era  il  cielo  verde  giallo  ,  e  tur- 
chino ,  con  felloni  di  bombafo,  da  quali  pendevano  due  vali  d*  ar- 
gento ,  contornato  da  frifo  cremere  ,  e  giallo  ,  rilevato  di  bianco  „ 
Le  mura  interiori,  erano  coperte  di  damafchi  cremefi,  gialli,  e  rof- 
ìi\  con  due  porte  ad  ogn'una  de  quali  era  appefo  un  vafo  d'argen- 
to'. Finiva  la  veduta  in  fontana  verdeggiante  con  vai!  d'agrumi  dal- 
la parte. 

Profpettiva  de  Sign.  Delai .  Le  mura  interiori  erano  ornate  di  da- 
mafco cremefe,  da  cui  pendeva  pure  fedone  cremefe,  con  careghe  di 
damaico  verde,  e  quattro quadridi pittura  .  Dopo  vedevanlldue  fìn- 
te, porte  di  difegno,  riportate  di  bianco,  e  roffo,  con  vali  di  agru- 
mi dalle  parti .  In  facciata  vi  era  una  tavola  ,  che  formava  un'  Al- 
tare con  parapetto  celelle,  come  pure  V  adornamento  del  contorno 
«di  detto  Altare  era  di  damafco  ceielle  ;  fopra  V  ideilo  vedeva!!  un 
divoto  Crocififlb,  avanti  al  quale  ardevano  otto  candele  di  cera  ,  fo- 
pra otto  candelieri  d'argento,  ed  alli  fianchi  due  torciere  per  parte 
con  due  torcie  accefe. 

A  finiftra ,  Antiporta  del  Nob.  Sig.  Andrea  Fenarolo .  Quella  ave- 
va il  cielo  cremefe  da  cui  pendeva  un  fellone  di  bombafo  .  Li  late- 
rali erano  coperti  di  cendal  cremefe,  e  parte  di  damafco  fondo  gial- 
lo e  fiori  rofii .  Seguiva  a  quelli  un  finto  Portone,  dopo  il  quale  da 
un  canto,  e  dall' altro  coprivano  le  mura  damafchi  cremefi  ,  e  gialli  r 
con  fettoni  di  bombafo  .  Serrava  un  pezzo  di  damafco  cremefe  da 
cui  pendeva  un  grande  fpecchio  con  cornice  adorata . 

Antiporta  del  Nob,  Sign.  Lodovico,  e  Fratello  Barbifoni .  Pende- 
va fopra  la  porta  un  quadro ,  fopra  cui  vedeva!!  un  gruppo  d"  An- 
gioli ,  che  foftenevano  in  aria  una  Croce.  Il  cielo  della  (ottoporta 
tra  coperto  da  un  padiglione  di  damafco  cremefe  con  fellone  pen- 
dente .  Dalli  lati  damafchi  cremeil  parte  ,  e  parte  valuto  a 
giardino  a  quali  erano  appeli  molti  quadri  di  pitura  di  valore  ,  e 
con  careghe  da  un  lato  3  e  dall'  altro  coperte  di  damafco  .  Termi- 
nava 
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«ava  la  veduta  in  una  fontana  ornata  tutta  di  verde, 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Clemente  Rofa  .  11  cielo  era  coperto  di 
drappo  turchino  di  fèta,  da  cui  pendevano  Croci  adorate  .  Li  lati 
erano  ornati  di  damafehi  creme/i  con  quadri  di  pittura  contornati 
di  bianco  .  Da  un  canto,  e  dall'  altro  erano  due  portiere  ,  e  poi 
molte  careghe  di  da-mafeo  cremefi,  e  verde. 

Antiporta  del  Sign.  Pietro  Bonalda.  Aveva  quella  il  cielo  coper- 
to di  un  drappo  di  feta  a  fiori  .  Li  lati  erano  adorna  ri  di  damafeo 
fondo  giallo,  e  fiori  creme»*  con  lue  cadreghe ,  e  terminava  la  vedu- 
ta in  un  drappo  di  damafeo  cremefe. 

Profpettiva  del  Sign.  Domenico  Bonalda  .  Il  cielo  di  quella  eri 
tutto  adornato  di  flelle  a  divertì  colori .  Sotto  detto  cielo  cammi- 
nava un  frifo  giallo  rilevato  in  bella  proporzione  da  fiori  adorati  . 
Li  laterali  erano  coperti  di  damafeo  cremefe  con  frangie  compagne, 
come  pure  careghe  da  una  parte  ,  e  dall'altra  ;  terminava  la  vedu- 
ta in  una  lontananza  di  finta  fontana . 

Profpettiva  del  Nob.  Sig.  Co:  Gio:  Negroboni  .  Il  cielo  di  que- 
fla  era  bianco  ,  e  turchino  con  frifo  compagno  ,  e  da  quello  «eli* 
àngreflb  della  porta  pendeva  un  vago  padiglione  di  damaico  verde  . 
Li  lati  erano  tutti  di  finifiìmi  arazzi  di  fiandra  col  fuo  apparato 
di  careghe  coperte  di  feta.  Terminava  la  veduta  in  un'  altro  fi- 
nifilmo  arazzo. 


ORDINE 

DELLA    TERZA    PROCESSIONE. 

MEntre  facevano  a  gara  li  noftri  Concittadini  nel  preparare  gli 
adornamenti  più  preziofi  per  decorare  le  fìrade  per  le  quali 
doveva  pattare  la  Solenniflìma  Sacra  Procefiione ,  e  che  già  quali  era- 
no il  Venerdì  fera  9.  Maggio  coperte  di  tela ,  e  di  riccchiflime  ta- 
pezzarie,  ficchè  foife  alla  innumerabile  quantità  de  Foreftieri  concor- 
di, preparato  anticipatamente  un  vago,  ed  infieme  devoto  fpettaco- 
Io  della  loro  pietà  ;  improvifamente  fcatenatofi  la  notte  un 
nembo  di  vento,  e  di  pioggia  atterrò  bona  parte  delle  tele,  che  for- 
mavano li  foifitti,  e  quelle,  che  rimafero  a  luoghi  ove  erano  polle  , 
reftorono  totalmente  feoncertate.  Il  danno  fu  univerfale ,  ma  fi  ac- 
crebbe di  molto  nella  contrada  de  Nob.  Sign.  Cigole  ,  in  Mercato 
nuovo,  e  nelle  vicinanze  della  Chiefa  di  S.  Eufemia  ,  ne  quali  fiti 
fchiantò  le  tele,  gettò  a  terra  li  pali,  che  le  follenevano,  ed  in  con- 
feguenza  rovinò  quanto  di  vago,  e  nelle  Porte  maeftofe,  e  nel  Cielo 
aveva  faputo  fingere  la  Pittura  ,  e  la  Architettura .  A  tale  improvifo  ac- 
cidente ,  a  cui  fufTeguì  una  qua/I  continuata  pioggia  tutto  il  Sabba- 
to  ,  riparando  gì'  Illuftriffimi  Sign.  Deputati  Pubblici  ,  con  gì'  IIlu- 
flrifiimi  Sign.  Deputati  ad  Expeditionem  3  che  formano  la  Confulta, 
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anco  efecutivamente  alla  libertà  ,  ed  autorità  concedagli  nella  Parte 
prefa  nel  Confeglio  Generale  22.  Aorile  decorfo  ,  deliberorono ,  che 
la  Funzione  Sacra,  che  doveva  tarli  la  Domenica  11.  Maggio  ,  fofle 
trafportata  al  Mercordì  14.  detto. 

Quefti  tre  giorni  di  tempo  neceflfario,  benché  riftretto  alle  idee  di 
pietà ,  con  le  quali  cercavafi  di  onorare  le  SantilTime  Croci ,  ferviro- 
no,  tuttoché  la  Domenica  fera  replicafle  il  nembo  ,  a  metter  in  vi- 
ltà universale  quanto  fappia,  a  culto  di  Dio,  e  dell' IftromentoSan- 
tiffimo  della  noftra  Redenzione,  fare  l' Impegno  Sacro  de' noftri  Con- 
cittadini . 

Riftabilitafì  adunque  la  decorazione  anco  con  idea  maggiore  ,  e 
più  magnifica  della  mandata  a  male  del  nembo  ,  nacque  la  giornata 
delli  14.  tanto  bramata,  ed  attefa  dall'  univerfale  non  tanto~de  Bre- 
fciani,  quanto  dalla  quantità  innumerabile  de  Foreftieri  concor/ì  , 
per  vedere  un  teforo  così  grande  ,  ed  una  fonzione  così  folenne .  Fiì 
ialutata  al  folito  sii  l' alba  del  giorno  da  numerofi  sbarri  del  Canno- 
ne del  Cafìello  ,  alli  quali  rifpofero  fecondo  il  praticato  delle  al- 
tre Proceflioni,  quelli  che  {lavano  fopra  le  Mura  della  Città. 

Principiò  la  Procefiìone  coli'  ordine  defcritto  nella  prima  (  alla 
riferva  di  quanto  fi  andari  notando  di  particolare  per  enervi  a  que- 
fta  intervenuto  Sua  Eminenza  il  Sign.  Cardinale  noftro  Vefcovo,che 
capitò  il  Sabbato  io.  Maggio  da  Roma)  alle  ore  9.  della  mattina,  e 
continuò  fino  alle  18.  con  tanta  affluenza  di  Popolo  ,  che  fece  ftu- 
pire  non  tanto  per  la  quantità  ,  quanto  per  la  modeftia  ,  e  divo- 
zione ,  con  la  quale  fi  contenne. 

Accrebbeiì  pure  di  molto  il  numero  delle  Donne  Nobili  ,  che  in 
modefto  contegno  andavano  a  cori  recitando  il  Rofario  della  Beatif- 
iìma  Vergine  Maria  ;  delli  Religiofi  Regolari ,  e  delli  Secolari  fotto 
le  tre  Croci, e  della  fiorita'  Nobiltà,  che  ferrava  dietro  la  Compa- 
gnia delle  Santifiìme  Croci . 

Avanti  il  Baldachino  ,  ed  immediate  dopo  le  Salate  Reliquie  , 
feguiva  il  Sig.  Maeftro  di  Camera  di  S.  Eminen.  fra  mezzo  a  due  Sa- 
cerdoti ,  il  quale  portava  la  Beretta  Cardinalizia  in  mano,  dopo  di 
elfi  venivano  due  Sottodiaconi  in  cotta,  che  portavano  uno  la  Mi- 
tra, e  l'altro  il  Paftorale,  e  dietro  a  loro  due  Diaconi  veftitì  con 
Piviale  di  brocato  d'oro,  uno  de  quali  portava  il  Mefìale  ,  e  1'  altro 
la  Bugia.  Dopo  li  Reverendifiìmi  Sign.  Canonici  deftinati  a  porta- 
re la  Santifs.  Croce,  feguivano  due  altri  Sign.  Canonici  vediti  con 
Piviale  di  brocato  d'oro.  A  quelli  fuffeguivano  li  due  Nobili  Sign. 
Cancellieri,  indi  li  due  Illuftrifiìmi  Sig.  Sindici  della  Città  con  tor- 
cie  accefe  in  mano  ;  Et  immediatemente  fufieguiva  il  preziofo  Te- 
foro  delle  Santifiìme  Croci  fotto  il  ricco  Baldachino  afiìftendo  con- 
tinuamente alle  parti  laterali  della  SS.  Croce  d'  Oro  Fiamma  li  due 
Illuftrifiìmi  Signori  Deputati  all'  oflervanza  de  Statuti .  Sufìeguiva. 
pofcia  S.  Emin.  il  Sign.  noftro  Vefc.  Cardinale  Quirini ,  che  col  foli- 
to del  fuo  Zelo  Paftorale    volle    portare  la  Santiflìrna   Croce    del 
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Campo  per  tutto  il  ben  iongo  giro  della  Proceffione  veftito  con  ricchiC- 
fiìmo  Piviale  afiì dito  dalli  Monlig.  Archidiac.  e  Canonico  Co:  Prior  Du- 
ranti, con  Tonicelle  di  drappo  d'oro;  dietro  a  cui  feguivano  con  tor- 
cie  accefe  alla  mano  Y  Illuftnfs.  Sion.  Abbate ,  Avvocato ,  e  terzo  Depu- 
tato all' oflervanza  de  Statuti  ,ed  indi  li  NN.HH.  Camerlinghi,  Illu- 
flrifs.  Governatore  dell'Armi ,  e  Curiali,  indi  la  compagnia  delle  SS.Cro- 
ci ,  fuffeguìta  da  lunga  comitiva  di  Nob.  tutti  con  candele  accefe  *  effon- 
do le  Santifs.  Croci  fervite,  e  corteggiate  dalli  Nob.  Baftonieri,dalliSco- 
lari  Bombirti  con  lucenti  Alabarde,  Capo  Maggior.  Alfiere  con  Bandiera 
(piegata  ,  ed  Aiutante ,  e  con  la  ftella  maniera  ,  pompa,  e  decoro  pratica- 
to nelle  due  precedenti  ProcefTìoni .  (  Fu  a  comune  fcontento,che  conti- 
nuando ancora  la  molefla,faftid  iofa  indifpofìzione  a  S.E.  noftro  Cap.  non 
potette onorare quefta  j.Fonzione con  la  fua  prefenza  ) 

Gionto  il  Santo  Deposito  nella  Piazzetta  ,  ch«  porta  a  S.  Eufemia, 
ove  erafi  formato  vago  Camerone  ,  ufcì  ad  incontrarlo  il  Reveren- 
difiimo P.  Abbate  df  effo  Moniftero  ,  affittito  da  fuoi  Monaci  vedi- 
ti tutti  del  loro  Abito  Monacale  folenne  ,  con  doppieri  accefi  alla 
mano,  e  d' indi  V accompagnorono  con  fomma  riverenza  ,  e  divozio- 
ne al  luogo  preparato  per  ripofarlo . 

Era  la  Chiefa  tutta  tapezzata  di  damafchi  cremefi,  ed  in  mezzo  al 
Santuario  ,  in  faccia  all'  Aitar  Maggiore,  erafi  fopra  va  (U  filmo  ta- 
peto  diftefo  iti  terra  inalzato  un'Altare  ifolaco  coperto  di  ganzo  d' 
oro,  e  veluto  cremefe  ,  e  fopra  di  effo  Altare  vedevanfì  quattro  gran- 
di origlieri  di  brocato  di  oro  ,  fopra  quali  fu  pofato  il  Santifli- 
mo  Legno.  Dall' un  canto,  e  dall'altro  di  detto  Altare  eranvi  quat- 
tro va^hiffi-ne  torciere  d5  intaglio  adorate  con  le  fue  torcie  ,  ed  a- 
vanti  di  detto  Altare  era  preparato  il  fafdiftorio  pure  adorato  per 
fervizio  di  S.  Emin.  e  quefto  con  cufcini  di  ganzo  d'  oro  .  At- 
torno di  elfo  tapeto  vi  erano  diverfi  cufcini  di  feta,  fopra  quali  s'in- 
ginocchiorono  lìlluftrifs.  Sig.  Deput.  Pubbl.  e  da  una  parte  ,  e  dall'  altra 
ìnginochiatoj  coperti  di  tapeti  con  cufcini,  cioè  uno  per  li  NN.HH.  Sig. 
Camerlinghi ,  ed  Uluftrifs.  Sig.  Governatore  dell'Armi ,  e  Curiali ,  e  l'al- 
tro per  li  Reverendifs.  Sig.  Canonici .  Tra  detto  Altare  ,  e  Y  Aitar  Mag- 
giore vi  fi  vedeva  preparato  un  tavolone  coperto  pure  di  ganzo  d'oro, 
e  veluto  cremefe  per  ripofarvi  le  altre  Sante  Reliquie. 

L'  Aitar  Maggiore  poi  aveva  un  palio  di  ganzo  d'oro  ,  e  fopra 
di  effo  Altare  vedevanfi  quattro  bufti  d'  argento  ,  fei  candelieri 
grandi  d'  argento  ,  con  altri  quattro  Umili  piccoli  tutti  con  can- 
dele ,  e  quattro  vafì  pure  d'  argento  con  fiori . 

Ivi  cantate  da  Mufici  divotifnme  Preci  furono  di  nuovo  levate 
le  Sante  Reliauie  ,  accompagnate  fino  fuori  di  Chiefa  per  qualche 
fpazio  di  rtrada  dal  Reverendifiimo  Pi  Abbate  co  fuoi  Monaci  nel 
loro  folenne  Abito  Monadico  ,  ed  incamminatifi  per  la  contrada 
di  S.  Barnaba  ,  indi  del  fguazzo  giunfero  alla  Chiefa  de  Canonici 
Lateranenfì  detta  S.  Affra  ,  ove  incontrati  dal  Reverendifiimo  Ab- 
bate della  Canonica  fuddetta  accompagnato  da  molti  Prelati  del- 
la 


la  fua  Religione,  e  e  a  Tuoi  Canonici  con  Torcie  accefe  alla  mano 
tutti  veftiti  nei  loro  Abito  Canonicale  ,  entrò  il  Sacro  Depo- 
rto nella  Chieia  tutta  riccamente  tapezzata  ,  ove  riposò  fopra 
;.■:■>'  Aitare  ifclato  preparato  in  mezzo  di  detta  Chiefa  ,  coperto  di 
damafeo  cremefe,  a'  fianchi  al  quale  eranvi  pure  preparati  due  al- 
rr-i  Altari  per  ripofarvi  le  Sante  Reliquie . 

In  terra,  ed  avanti  l'Altare  per  le  SS.  Croci,  eravi  preparato  il 
Fafdiftorio  per  S.  Eminenza  Card.  Vefc.  ,  ed  attorno  diveri]  altri 
Calcini  perfervizio  degl'Illuftrifs.  Sig.  Deputati.  Da  una  parte  ,  e 
dall'altra  vi  erano  li  fuoi  Inginocchiato}  coperti  di  Tapeti,  cioè  u- 
hc  per  li  NN.  HH.  Signori  Camctlinghi ,  e  per  1'  Illuftrifs.  Signori 
Governatore  dell'Armi,  e  Curiali,  e  l'altro  per  li  Reverendifs.  Si- 
gnori  Canonici  delia  Cattedrale.  Ad  un  lato  ,  ei  all'  altro  di  det- 
to apparecchio,  vi  erano  quattro  Torciere  di  vaghiflimo  intaglio,  e 
rilevate  di  oro  con  fue  lercie  fepra  . 

L'  Aitar  maggiore  di  e(Ta  Chiefa  rifplendeva  di  un  vago,  facro ap- 
parato di  argentarla  .  Ripofato  ivi  il  Santo  Teforo  ,  e  Tncenfato  da 
S.  Eminenza  Cardinale  Veicovo,  come  era  anche  flato  praticato  ne:  - 
fa  Chiefa  di  S.  Eufemia,  e  cantate  dal  coro  de  Mu£ci  le  Preci  ,  fu. 
levato  il  S.  Depoilto  ,  e  fervitodal  Reverendif.  Abbateco'fuci  Prelati,  e 
Oflfi( 
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ìa  della  Città,  e  da  moki  Mortalletti  polli  in  vicinanza  della  Cat- 
tedrale, al  fuono  di  tutte  le  Campane  della  Città,  fu  portato  nella.- 
I  ta  Cappella  delie  SS.  Croci  ,  ed  ivi  con  1'  afhftenza  dft.S.  Emin, 
Cardia,  noftro  •Vefcovo,..de''tNN.  HH.  Signori  Carnerlinghi  ,  degli 
1-iluftr.ifs.  Signori  Deputati  Pubblici,  Governatore  dell'Armi,  e  Cu- 
ciali, e  molti  Prelati,  furono  jjpofte  le  SS.  Croci  nel  foiito  Caffo- 
ne,  quale  fu  ferrato  con  le  lolite  fette  Chiavi  . 
.  Di  tale  ripofìzione  ne  fu  rogato  Iftrcmento  dalli  due  Nob.  Can- 
cellieri della  Città,  e  furono  Teftimonj  di  tal  rogito  Monfìg.  Litta- 
Vefcovo  di  Cremona  ,  Moniìg.  Calini  Vele,  di  Cresca,  Moniìg.  Mar- 
tinengo  Vefc.  di  Martira,  e  Monfìg.  Brutti  Vefc.  di  Canèa  . 

Fu.  pure  con  uniyeriale  ammirazione  ,  e  contento  ofìervato  il 
contegno  in  tutti  li  ordini  di  pevfone  >  qruali  caminorono  con  mo- 
deilia,ed  efemplar  divozione  falmeggi  anelo  ,  ed  orando  ,  ed  implo- 
rando la  Divina  Mifericordia ,  così  che  in  un  concorfo  ,  e  folla  di 
Popolo  sì  numerofo,  fu  Dio  Noftro  Signore, fenz-a  un  minimo  fcan- 
dalo,  ò  tumulto,  da  tutti  glorificato,  efiendo  incredibile  la  folla  del- 
le perfone  d'ogni  anche  più  diffinta  condizione  nelle  Strade  ,  nelle 
Piazze,  ed  in  ogni  Angolo,  cesi  che  per  appagare  la  divozione  di 
tanta  gente,  férme  proprio  ia  pietà  degl'Illuftrifs.  Signori  Deputa- 
ti di  far  fermare  di  quando  in  qusndo le  SS)  Greci,  ed  alzareil  Bai* 
bachino  perchè  fodero  vedute,  ed  adorate  come  feguì  con  indicibi- 
le £ieuzio;  rn.odeii.ia,  e  compunzione  dall'  iunuaaerabiie  Popolo  cour- 
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corfovi  non  folo  dalla  •  Dioceli  ,  ma  anche  dalle  Città  ,  e  Paci]  | 
convicini  di  Trento,  Verona,  Mantova  ,  ,  Cremona ,  Lodi  ,  Crema., 
Bergamo.,  ed  altre  Città,  e  Luoghi  anche  più  lontani,  e  rifili  . 

Non  dovendoli  ne  meno  paflare  l'otto  iilenzio ,  che  non  folo  non  è 
feguìto  alcun  feoncerto,  lilla,  ò  contela  ;  ma  che efiendo occorri  non 
pochi  accidenti  di  cadute  alte,  e  precipitofe  dalle  (cale  ,  e  da  fifci 
alti  delli  Operarj,  che  s'impiegavano  nelli  addobbi  delle  ftrade  ,  e 
niuno  ebbe  alcun  danno  ,  ma  rimale  intatto,  ed  illeib  ,  lo  che  u- 
niverfalmente  fu  cojilìderato  effetto  della  Divina  particolare  aili- 
ltenza,  e  mifericordia.  verfo  quelli,  che  con  tanto  zeio  s'  impiega- 
vano ad  onore  delle  Croci  Santilhme  . 

DECORAZIONE  DELLA  TERZA  PROCESSIONE  . 

DAlla  Porta  Maggiore  della  Cattedrale  lino  al  cantone  d^l  t>& 
ino  novo,  che  fono >  palla  105.  era  fiata  formata  una  Galena 
larga  paiTa  14.  Serrava!!  quella  a  iìnillra  da  otto  colonne  coper- 
te di  verdura,  indi  fi  entrava  per  un  maeftofo  Portone  foiienutbda 
due  colonne  per  parte,  fra  mezzo  alle  quali  vi  erano  due  Statue  rap- 
prefentanti  due  Virtù  Cardinali .  Su  ,'a  iìniftradel  Portone  feguiva- 
110  12.  colonne  vagamente  dipinte,  e  tra  una  colonna  ,  e  l'altra  e  a- 
«levano  felloni  di  damafeo  contornati  di  bianco  con  Croce  ap.p4a  . 

Su  la  deftra  erano  le  mura  adornate  di  damafeo  fondo  giallo  ,  if 
iiore  cremale,  ed  all'entrata  della  Porta  maggiore  del  Domo  iwqvÌ» 
ergevafì  altro  Portone  ,  dal  di  cui  Architrave  pendeva  un  fellone 
bianco  intrecciato  di  verde.  Seguiva  a  dette  colonne  un  quadro  di 
vaga  architettura  ,  che  formava  una  Chiefa  ,  nella  quale  il  en- 
trava peraltro  vago  Portone  follenuto  pure  da  due  colonne  per  par-, 
te  j  e  nell'  alto  del  vano  di  dette  colonne  pendeva  un  gruppo  di  Ansio.»- 
li,  che  foftenevano  una  Croce,  come  pure  dal  mezzo  del  Architra- 
ve. In  faccia  a  detto  Portone  dentro  un  vago  ordine  ,  ed  ornamen- 
to di  architettura,  vedevali  un  belliffìmo  Altare  con  raggio  d'oro* 
e  d'argento,  nel  quale  adorava!!  la  Croce,  ed  avanti  a  quello  arde- 
vano 56.  candele  polle  in  vaghiffimo  ordine. 

Ne'  vacui  laterali  tra  le  colonne,  che  (ottenevano  efìo  ornamento, 
vi  erano  Statue  diverfe  rapnrefen tanti  l'Invenzione  della  Croce San- 
tiffima.  Il  cielo  di  quella  Galcria,  e  Chiefa  era  tutto  bianco,  da  cui 
pendevano  raggi  con  Croci  in  mezzo,  e  la  /Iniflra  era  tutta  aperta, 
a  comodo  della  molr.itu.dine  accorfa  perche  potefle  vedere'  la  Sau- 
ri Ili  ma  Croce  . 

Si  ufeiva  da  detta  Chiefa  per  altro  Portone  follenuto  pure  da  due 
colonne  per  parte,  tra  i  vacui  delle  quali  erano  due  Statue  rappre- 
tentanti  le  altre  due  Virtù  Cardinali  ,fopra  la  tefla  delle  quali  ,  e  dall' 
Architrave  pendevano  due  Croci  con  raggi,  ed  al  mezzo  dell' archw 
*rave  uri  vaghiffimo  gruppo  d'Angioli,  che  foftenevano  la  Croce. 
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Vi  quello  Portone  fino  al  cantone  della  Pinzetta  di  Broletto  , 
ehe  fono- pafla  152.  fotto  cielo  bianco  vedevano  ornati  li  laterali  a 
delira  di  ciamafeo  cremefe  con  frifo  roflò,  ed  'à'  finiftra  di  arazzi  pre- 
ziofiflìmi  di  fiandra  con  frifo  turchino.  Serrava  la  Piazzetta  di  Bro- 
letto un  vago  finto  ordine  di  architettura  coperto  da  un  lato  ,  e 
dall'altro  di  arazzi,  come  pure  il  pavimento,  e  da  elfi  arazzi  pen- 
devano otto  quadri  di  pittura  per  parte,  fotto  a'  quali  vedevafi  un 
Jongo  ordine  di  careghe  ad  ufo  di  vedere  la  Proceflione .  Nel  fondo 
forgeva  un  Trono  fopra  cui  ergevafi  un  trionfo  della  Croce  con  car- 
tellone fotto  fcrittovi  fopra  nulla  talem  prefert .  Era  eflb  Trionfo  co- 
perto da  un  alto,  e  vaghiffimo  Padiglione  di  cendale  cremefe,  e  re- 
flava tutta  *a  facciata  del  vacuo  ferrata  da'  banchi  coperti  di  tape- 
ti  a  fiamma  . 

Dal  cantone  di  detta  Piazzetta,  fino  al  cantone  delle  tre  Spade  , 
che  fono  pafla  124.  fi  entrava  per  un  Portone  maeftofo  foftenuto  da 
due  colonne  per  parte,  tra  le  quali  erano  le  Statue  della  giuftizia, 
e  della  prudenza.  Dall'arco  poi  di  detto  Portone  pendeva  un  Ange- 
Io  con  due  Trombe  in  mano,  e  quella  che  aveva  in  atto  di  fuonare 
aveva  il  fuo  ornamento  con  Croce  in  mezzo.  Da  eflb  Portone  fi  paf- 
fava  in  una  fìnta  Galena  roftenuta  da  iS.  colonne  per  parte  fopra  le 
quali  /lavano  18.  travi  vagamente  adornati  da  quali  pendevano  18. 
balloni  bianchi,e  di  verdura  con  fueCroci  in  mezzo.Softenuto  da  e  fi]  tra- 
vi copriva  tutta  la  Ionghezza  della  flrada  un  cielo  bianco  ,  e  rodo. 
Il  frifo  da  un  canto,  e  dall'altro  era  turchino,  rotto,  e  bianco  con- 
tornato pure  di  bianco,  fopra  cui  erano  difpofle  in  vaga  proporzione 
Croci  adorate  ,  e  fiori  pure  adorati  .  Li  lati  di  effa  Galeria  erano 
tutti  coperti  tra  una  colonna,  e  l' altra  di  damafeo  cremefe  ,  ed  in 
ceni  uno  di  efli  vacui  vedevafi  un  quadro  di  pittura  con  cornice  a- 
dorata  ed  al  Capitello  di  ogn'  una  delle  colonne  un  quadro  di 
pittura' piccolo .  In  fondo  alli  damafehi  erafi  lafciato  da  un  canto 
all'altro  un  poco  di  apertura  a  comodo  di  vedere  la  Procefiione  ,  e 
fotto  detta  apertura  fino  ai  pavimento  ferrava  un  lungo  ordine  de 
tapeti.  Sii  la  finiftra  erafi  adornato  l'Altare,  che  vi  è  della  B.V.M. 
di  damafeo  cremefe  contornato  di  bianco  con  20.  candelieri  d'argen- 
to con  fue  candele,  ed  una  Lampada  d'argento.  Il  vacuo,  che  e  al- 
la difciplina  de' SS.  Ippolito,  e  Caflìano  era  ferrato  da  un  vago  tea- 
tro di  colonati  con  profpettiva.  Si  ufeiva  da  effa  Galeria  per  un  va- 
go Portone,  da  cui  pendevano  due  Angioli  con  Croce  ,  ed  a  delira 
di  detto  Portone  vedevafi  l'Imperator  Coftantino  a  Cavallo,  ed  a  fini- 
lira  S.  Elena  in  atto  di  far  cavare  la  SS.  Croce  .  ^ 

Dal  canton  delle  tre  Spade  fino  al  canton  dell  Oltana  di  S.  Mar- 
co, che  fono  pafla  160.fi  entrava  per  due  Scene  fìnte  Giardino  con 
fellone  turchino  fopra  contornato  di  verde  ,  da  cui  pendeva  nel 
mezzo  vafo  d'argento,  e  due  vafi  di  fiori  uno  per  parte  .  U  cielo 
era  turchino,  e  bianco  con  fei  padiglioni  roflì,  nel  mezzo  de  quali 
ve  n'era  un  bianco  fermato  da  un  pezzo  d'argento.  Alternatamente 
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a  quefti  padiglioni  ics  ridevano  da  cito  cielo  otto  vaghi  batlom  co» 
Croce  in  mezzo .  Il  frifo  era  rofio  rilevato ,  e  contornato  di  dama- 
feo  bianco,  e  li  fianchi  erano  coperti  di  damafeo  cremefe  con  quat- 
tro ovati  di  pittura  per  parte  con  cornice  adorata  . 

Al  cantone  della  caia  de  Nob.  Sig.  Paltoni  eranvi  pure  polle  due 
feene  di  giardino,  dalle  quali  fino  «Ila  porta  del  Nob.  SigiL  Andrea 
Capitanio  fotto  cie!o  bianco  ,  e  turchino  vede/art/ì  alternatamente 
dieci  fettoni  di  bombzgìo  contornaci  di  vec4«-j  e  dieci  va^hi  bilioni 
con  Croce  in  mezzo  .  Il  info  pure  i  delira  era  rodo  cento» nato 
di  bianco,  e  le  mura  erano  coperre  eli  damafeo  cremefe  con  quadri 
di  pittura  .  A  finiltra  poi  vedevan*  un  vago  ordine  di  un  pezzo  di 
arazzo,  ed  un  pezzo  di  damafeo  cremefe  fino  a  compire  l  adorna- 
mento di  eflo  rito,  frappoftivi  di  quando  in  quando  quadri  dipinti  da 
famofi  Pittori. 

Dalla  porta  del  Nob.  Sign.  Andrea  Capitanio  fino  al  canton  dell* 
Oltana  di  S.  Marco  ,  il  cielo  era  verde,  e  turchino  dal  quale  pen- 
devano quattro  vaghi  balloni  con  Croce .  Camminava  da  una  parte, 
e  dall'altra  di  detto  fito  un  frifo  turchino  contornato  vagamente  di 
tele  bianche  ,  e  la  parte  delira  delle  muraglie  era  coperta  di  dama- 
fchi  cremen*  con  dieci  quadri  di  pittura,  e  la  finiltra  alternatamen- 
te di  damafehi  cremen*  ,  ed  arazzi  con  undeci  quadri  di  pittura  « 
Ufcivafi  per  due  (cene ,  che  rapprefentavano  parte  d'  un  anfiteatro. 

Dal  canton  dell'Oltana  di  S.  Marco  lino  alla  Spsciaria  del  Gam- 
baro ,  che  fono  pafla.  68.  vedevano  pendere  da  cielo  verde,  e  bianco 
fei  vaghi  balloni .  Il  frifo  tutto  era  roifo  contornato  di  bianco  ,  e 
1'  ornamento  del  muro  a  finiltra  era  di  da-nafehi  di  varj  colori, ed 
a  delira  di  damafehi  cremefi  ,  e  gialli  ,  con  fuoi  quadri  di  pittu- 
ra . 

Entrava/!  per  due  feene,  che  fingevano  una  fala  reggia  nellacon- 
trada  ,  che  va  dalla  Speciaria  del  Gambaro  fino  Finiletto  ,  la  qua- 
le é  di  longhezza  palla  70.  Il  cielo  di  detta  contrada  fino  dopo  la 
porta  de  Nob.  Sig.  Arici  era  bianco,  e  da  elfo  pendevano  5.  vaghi 
padiglioni  di  feta  con  Croce.  Le  mura  a  delira  erano  abbellite  da 
un  frifo  cremefe  contornato  di  bianco,  da  cui  fopra  damafehi  fondo 
giallo,  e  fiori  cremeù* ,  pendevano  24.  felloni  bianchi,  ad  ogn'uno  de 
quali  era  attaccata  una  vaga  miniatura  con  cornice  adorata .  A  f\- 
niflra  vedevafi  un  frifo  rollo  contornato  di  bianco  con  vaghi  ovati 
di  pittura  alternatamente  frappolli  a  Croci  adorate,  e  le  mura  erano- 
coperte  di  damafeo  giallo  con  fior  cremefe  .  Da  detta  porta  fino 
al  cantone  del  Finiletto  il  cielo  era  bianco  .  Il  frifo  a  delira  era 
roffo  contornato  di  bianco  ,  e  rilevato  in  proporzionata  dillanza 
di  Croci  adorate-,  a  finillra  poi  il  frifo  era  blu  ,  e  rolfo  con  Cro- 
ci pure,  come  a  delira  .  Le  mura  ,  e  da  una  parte  ,  e  dall'  altra  , 
erano  coperte  parte  di  arazzi  ,  parte  di  damafehi  gialli  ,  e  rolli  , 
parte  di  cremefi,  e  parte  di  turchini  con  vaghifiimi  quadridipit- 
lura  de  migliori  artefici . 

■'■•■■    v  Dal 
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Dal  cantone  del  Fmilerto  fino  alla  fontana,  che  fono  pafla  i  io.  fi  entra- 
va perun  vago  Portone  rilevato  da  una  parte,  e  dall' altra  di  drappo 
rotto,  e  giallo,  nella  cima  del  quale  vedevau  un  bacile  grande  d' argento, 
con  fedoni  dalle  parti  di  fiori  ,  e  frutti  ,  11  cielo  era  di  tele  can- 
dite, e  rofle,  dalle  quali  pendevano  tre  chiocche  di  criftallo  finifii- 
mo  ,  ed  alternatamente  tre  vaghe  (Ielle  di  tela  d*  argento  celefti  , 
e  fguarde  ,  da  cui  pendevano  le  fue  cafcate  di  fiori  .  11  frifo  da 
una  parte,  e  dall' altra  era  turchino  contornato  di  bianco  con  qua- 
dri 7.  di  pittura  per  parte,  uno  ovato,  ed  altro  quadro  con  cor- 
nici adorate,  e  tra  un  quadro  e  l'altro  camminava  un  vago  ordi- 
ne di  fedoni  formati  di  fiori,  da  ogn'  uno  de  quali  fcendeva  una 
mazza  bianca.  Le  mura  tutte  di  quello  fito  erano  coperte  di  da- 
rhafco  cremefe  con  fette  quadri  di  pittura  per  parte  con  cornice 
di  oro.  Alla  porta  del  Sig.  Francefco  Camozzi,  cioè  due  parli  do- 
po di  efla,ufcivan*  per  un  maeftofo  Portone  formato  con  tela  d'oro, 
dall'  alto,  del  quale  pendeva  un  vago  intreccio  dell' iflefTa  tela  ,  fui 
quale  erano  podi  li  ritratti  di  Sue  Eminenze  li  Signori  Cardinali  Ba- 
doaro,  Barbarigo,  e  Quirini  contornati  di  vaghi  fettoni  di  fiori. 

Dal  Portone  fuddetto  fino  alla  fontana  il  cielo  era  bianco,  erof- 
fo  con  due  padiglioni  cremefi,  e  le  mura  a  deftra  erano  coperte  di 
damafchi  gialli,  e  cremefi,  e  quelle  a  finiftra  erano  coperte  di  da- 
maschi creme/!  con  felloni  otto  di  bombalo  per  parte,  da  quali  pen- 
devano altrettanti  quadri  con  cornice  adorata  * 

Dal  cantone  della  fontana  fino  al  cantone  de  Nob.  Sign.  Cigoli  , 
che  fono  palla  iS^.  1'  ornamento  era  divifo  nella  feguente  maniera  » 
Entrava/!  per  un  Portone  coperto  di  damafco  cremefe  contornato 
rutto  di  un  vago  intaglio  adorato,  e  quello  foftenuto  da  dueftatue 
d'  intaglio  pure  adorato  ,  nella  cima  del  quale  vedevano  due  fe- 
ttoni di  bombafo  con  fiori ,  e  due  bacili  d'argento.  Il  cielo  fino  do- 
pò la  porta  de  Nob.  Sig.  Zoni  era  bianco,  e  r©ifo  con  balloni  con  Cro- 
ci numero  20.  e  padiglioni  6,  con  vali  d'argento  entro  fiori .  Il  fri- 
fo a  deftra  era  di  damafco  cremefe  con  frangia  d' oro ,  rilevato  in  ci- 
ma da  un  ornamento  di  damafco  verde,  il  muro  poi  era  coperto  di 
damafco  cremefe  ■>  fopra  del  quale  vedevano  in  vago  ordine  difpofti 
£. -qflaefri  di  pittura  con  cornici  adorate,  7.  lumiere  con  fpecchj  ,  e 
■candele,  7.  felloni  di  fiori,  ed  un  fpecchio .  A  finiftra  poi  erano  le 
mura  adornate  con  un  frifo  vago  da  cui  pendevano  damafehi  con 
fondo  giallo  t  e  fiori  rofii,  damafco  cremefe  trinato  d'oro,  ed  altra 
damafco  cremefe  folio  con  quindeci  quadri  di  pittura  con  cornici  a- 
dorate,  lumiere  con  fpecchj,  ecandeleniim„4.efpecchjrcum.  3.  Dopo 
}a  porta  de  Nob.  Sig.  Zoni  fino  al  principio  del  Palazzo  de  Nob.  Sig* 
Cigoli  il  cielo  era  bianco  con  tre  felloni  ai  fera  rilevati  difcianco,  tra 
quali  vedevano  alternatamente  frapparlo  un  vafo  d*  argento  ,  e  bal- 
loni quattro  con  Croce  .  Le  mura  a  deftra  erano  coperte  di  dama- 
fehi cremefi  ccn  quadri  S.  di  pittura,  e  due  reliquiari,  ed  a  finiftra 
di  damafehi  cremefi  trinati  d'ore  ccn  quadri  7.  di  pittura  con  cm* 
»ice  adorata ,  e  reliquiari-  due»  £*l 
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Dal  principio  di  detto  Palazzo  fino  al  Mercato  «uovo.  Il  cielo  e- 
ra  roflò,  bianco,  e  turchino,  da  cui  pendevano  9.  vaghi  baliosi  coti 
Croce,  ed  altrettanti  fefloni  con  mafli  di  fiori,  tra  quali  vedevanfi, 
quafi  fi  fpiccaffero  a  volo  alternatamente  pofti  divertì  Angioli  in  va- 
rie vaghe  politure .  Il  frifo  a  delira  era  tutto  formato  di  quadri  di 
pittura  di  valore,  e  le  mura  coperte  di  damafeo  cremefe  con  quat- 
tro quadri  grandi,  e  quattro  piccoli  di  mano  eccellente  ,  frapponi- 
vi fei  gran  Specchj  con  cornice  adorata.  Il  frifo  a  fìniftra  veniva 
formato  alternatamente  da  un  quadro  di  pittura,  e  da  un  pezzo  di 
damafeo  cremefe,  ed  il  muro  era  pure  adornato  di  damafeo  creme- 
fe con  dieci  quadri  di  pittura,  e  otto  gran  Specch;  tutti  con  cor- 
nice adorata.  A  detto  muro  vedevanfi  appoggiate  25.  careghed'apr 
poggio  con  feocche  d'intaglio  coperte  di  damafeo,  e  di  veluto  cre- 
mefe, e  fette  gran  banchi  pofti  in  proporzionata  diflanza  tra  dette 
careghe,  e  vagamente  dipinti  . 

Dal  cantone  di  detto  Palazzo  a  mattina  fino  a  S.  Marta  ,  che  fo- 
no palla  72.  fi  entrava  per  due  feene,  che  fingevano  una  Sala  reg- 
gia fotto  un  cielo  bianco,  da  cui  pendevano  8.  bilioni  con  Croce  , 
quattro  felloni  di  verdura,  e  quattro  di  leta  di  varj  colori,  12. co- 
lonne per  parte  coperte  di  drappo  roffo  ,  e  giallo  ,  che  foftenevano 
effo  cielo,  il  quale  veniva  da  una  parte,  e  dall'altra  contornato  da 
un  frifo  turchino,  da  cui  cadevano  undici  fedoni  bianchi  per  ogni 
lato.  Sopra  ogn'una  d'effe  colonne  vi  erano  due  Angioli,  ed  un  Re- 
liquiario, e  nelli  fpazj  tra  una  colonna  e  l'altra  5.  caffè  d'  agrumi 
per  parte,  e  fei  tavolini  coperti  di  drappo  di  feta  con  due  vafi  in- 
argentati di  fiori  per  cadauno,  ed  in  mezzo  a  detti  vali  una  Statua. 
Li  laterali  di  quello  fito  tanto  a  monte,  quanto  a  mezzo  dì  fi  era- 
no lafciati  aperti  a  comodò  della  infinita  moltitudine  affollata  in 
detto  Mercato  nuovo  per  vedere  la  Proceffione  . 

Ufcivafi  da  detto  fito  per  due  Scene  di  Sala  reggia  ,  e  ferrava  la 
flrada  a  monte  di  detto  Mercato  nuovo  un  drappo  di  damafeo  rof- 
fo, e  giallo,  da  cui  pendeva  una  Effigie  divota  del  Crocefiffo  con 
due  torcie,  ed  un  Angelo  adorato  per  parte. 

La  flrada  poi,  che  va  alle  mura  della  Città  era  ferrata  da  un  va- 
go Altare  tutto  ornato  di  damafeo  cremefe,  da  cui  pendeva  un  fe- 
llone tutto  trinato  d'oro,  e  da  una  parte,  e  dall'altra  8.  Reliquia- 
ri con  cornice  adorata.  Sopra  l'Altare  eravi  la  Statua  di  S.  Rocco 
conbuflo  d'argento  per  parte  con  due  vafi  adorati  da  un  canto,  e 
dall'altro  di  elfi  bulli  ripieni  di  fiori..  Ardevano  avanti  a  detta  Sta- 
tua 6.  candele  fopra  altrettanti  candelieri  d'  argento  ,  ed  a  delira 
dell'Altare  eravi  un  piccolo  ovato  coperto  di  cremefe  con  gallonai 
oro,  fopra  cui  vi  fi  vedeva  la  Statuta  della  B.  V.M.  col  Bambino  in 
braccio ,  ed  a  finiflra  altro  ovato  fimile  fopra  di  cui  flava  laStatua 
di  S.  Marta  con  il  Crocefiflò  in  mano ,  e  aue  vafi  adorati  con  fiori  . 

Dalla  Chiefadi  S.  Marta  fino  in  fondo  di  Mercato  nuovo,  che  fo- 
no paffa  ì$2,  fi  entrava  per  due  feene,  che  fingevano  iina  fala  reggia 
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fecco  cn  ciclo  verde ,  feianco ,  e  v ofib  .  Era  foftenuto  queflo  cielo  a 
^eftra  da  20.' colonne  coperte  di  bianco,  e  rilevate  di  roito  .  e  dalli 
f?ac)  tra  una  colonna  ,  e  l'altra  pendevano  dieci  padiglioni  di  dama- 
(o  cremefe,  ad  oan  uno  de  quali  era  appdb  nn  vafo  d'  argento..  Il 
funco  rutto  foftenuto  da  decte  colonne  erafi  lafciato  aperto  al  po- 
polo ivi  concorfo  per  vedere  la  Proceflìone  ,  eflendovifì  però  fatta 
una  sbarra  all'altezza  di  un  uomo  coperta  tutta  di  tapeti  per  im- 
pedire l'ingreffo  a!  fuddetto  popolo.  Il  fianco  fìniftro  era  tutto  a- 
dornaro  di  damafehi  cremefi  con  20.  fpecchj  con  cornice  adorata  po- 
fti  in  proporzionata  diftanza  . 

Serrava  la  ftradella  a  mezzo  della  cafa  de  Nob.  Sigli.  Roveglj  una 
co  ne  piccola  galeria  coperta  da  cielo  bianco  da  cui  pendeva  un  pa- 
diglione celefle,  ch'aveva  nel  fuo  mezzo  la  Croce,  ed  un  bacile  d'ar- 
gento con  due  fé  Troni  di  verdura  per  parte  con  Croce  .  Li  laterali 
di  dette  galeria  erano  di  damafeo  cremefe  galonati  d'oro  con  care- 
stie ad  intorno  per  comodo  di  vedere  la  fonzione  . 

Sortiva/!  per  due  (cene  ,  che  portavano  in  un  camerone  foftenuto 
da  tre  colonne  di  verdura  per  parte  .  Il  cielo  di  eflb  camerone  era 
turchino,  e  bianco,  e  li  due  fianchi  a  mattina,  ed  a  fera  fi  erano  la- 
fetati  aperti  a  comodo  di  veder  la  Fonzione,  da  cui  fi  ufeiva  da  due 
fìnte  feene  di  fala  reggia'. 

Dal  fondo  di  Mercato  nuovo  fino  alla  ftrada ,  che  viene  dalla  par- 
te di  Torre  longa,  che  fono  paiTa  78.  fi  vedevano  due  colonati  fopra 
de  quali  pendevano  due  fruttiere  d'  argento,  e  tra  eflì  colonatipen- 
deva  in  alto  un  fellone  di  feta  giallo  ,  fopra  del  quale  vedeva»  un 
i-ampo  della  SS.  Croce,  e  da  detto  ftampo  pendeva  un  vafo  d'  ar- 
gento. Il  cielo  era  bianco,  e  cremefe  con  5.  padiglioni  di  fetarofiì, 
e  quattro  gialli,  ed  il  frifo  era  bianco,  e  rofìo  rilevato  il  frifo  bian- 
co di  verde  ,  e  cremefe,  ed  il  frifo  roffo  da  un  intaglio  di  fiori  bian- 
chi .  Li  laterali  erano  coperti  di  arazzi  di  Fiandra  con  auadri  12. 
di  pittura  per  parte  con  cornice  adorata  ,  e  13.  fruttiere  a  argento 
per  parte  frappofte  a  detti  quadri  . 

Dalla  flrada ,.  che  viene  dalla  Porta  di  Torre  longa  fino  alla  Piaz- 
zetta de  Monaci  di  S.  Eufemia  ,  che  fono  pàfTa  96.  entravafi  per 
un  Portone  di  vaga  architettura,  in  una  galeria  longa  brazza  50.  e 
larga  brazza  J2.  11  cielo  di  effa  galeria  era  tutto  coperto  di  candi- 
Vliflime  tele  dalle  quali  trafparivano  12.  cartelloni  intagliati  in  car- 
tone ,  nel  primo  di  elfi  cartelloni  eravi  intagliato  lo  Stemma  Ponti- 
ficio nel  fecondo  quello  della  Religion  Benedettina,  nel  terzo  quel- 
lo di  S.  Benedetto,  e  nell'ultimo  quello  del  Monaftero  di  S.  Eufe- 
mia . 

Eia  foftenuta  efla  galeria  da  14.  colonne  per  parte  nel  fpazio  in- 
termedio delle  quali  a  fìniftra  erano  ri.  felloni  di  damafeo  cremefe 
per  non  impedirla  veduta  della  Cavalleria  ,  che  era  fquadronata  fo- 
pra detta  Piazzetta  .  A  defila  poi  vi  erano  damafehi  cremefi  ,  con 
Croci  intagliate,  e  con  raggi.  -  . 

Si 
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Si  ufciva  da  detta  galeria  per  altro  Portone  diverto  di  architettura, 
dal  primo,  e  f\  entrava  in  un  camerone,  che  portava  alla  Chiefa  . 
Il  Cielo  di  detto  camerone  era  bianco  da  cui  fcendeva  unbslliffirr.ò 
padiglione  di  drappo  di  ieta  cremefe  ,  e  nella  facciata  di  detto  ca- 
merone ,  che  faceva  profpettiva  alla  galeria  in  longhezza  di  parta  32. 
vedevano  tre  antichi  fuperbiflìmi  arazzi,  l'uno  de  quali, cioè  quel- 
lo di  mezzo  rapprefentava  1'  adorazione  de  Rè  Magi  ,  maraviglioiò 
per  il  colorato  ,  e  per  le  figure . 

Si  omette  il  defcriveru*  1' addobbo  della  Chiefa  di  S.  Eufemia  peref- 
fèrfi  defcritto  nell"  Ordine  della  Proceflìone  .  Da  quello  camerone 
ufcivafi  per  altro  Portone  pure  con  diverfo  difegno . 

La  contrata  ,  che  va  da  &.  Eufemia  fino  al  cantone  della  Piazzet- 
ta di  S.  Barnaba,  che  è  longa  partì  452.  era  ornata  nella  infrafcritta 
maniera.  Si  divideva  quella  in  quattro  parti,  ogn'  una  delle  quali 
aveva  un  Portone  con  due  colonne  per  parte  coperte  di  turchino  , 
e  fcanellate  di  bianco  ,  a  canto  d' ogn' una  delle  quali  fopra  le  bai?, 
che  le  foftenevano,  erano  quattro  vali  adorati  con  fiori  .  Il  volto  , 
che  poteva  fopra  dette  colonne  era  coperto  di  fcarlato  ,  e  rilevato 
di  bianco,  da  cui  pendeva  un  vago  fellone  con  vafo  d' argento appe- 
fo.  Efii  Portoni  erano,  il  primo  all' imboccatura  di  efla  contrata  ;  1' 
altro  alla  Difciplina  ;  il  terzo  al  canton  della  Chiefa  di  S.  Barnaba; 
e  1'  ultimo  al  finir  della  contrata.  Il  cielo  era  tutto  bianco,  rofìfo  , 
e  turchino  con  padiglioni  rolli  num.  iS.  e  camminava  da  una  parte., 
e  dall'altra  un  frifo  turchino  contornato,  e  rilevato  di  bianco.  Lì 
ornamenti  laterali  erano  damafchi  crernefi  rilevati  in  proporzionata 
diftanza  da  quadri  di  pittura  con  cornice  adorata.  Serrava  la  con- 
trata, che  va  alla  Brutta  nome  una  Cappella  tutta  ornati  di  dama- 
fco  cremefe,  entro  la  quale  vedevafi  un'  Altare  con  parapetto  d'  ar- 
gento ,  e  tabernacolo  d'  argento  con  io.  candellieri  con  candele,  e 
4.  vali  pure  d'argento.  Sopra  elfo  Altare  eranvidue  cufcini  cremelì 
galonati  di  oro  con  fue  mazze ,  e  fotto  un  baldacchino  di  damafco 
cremefe  vedevafì  una  gran  Croce  con  fopra  noftro  Signor  Crocifìtto. 

Dal  canton  di  S.  Barnaba  fino  al  cantone  dell'Oltana  del  fguazzo 
che  fono  parta  107.  per  una  fcena  finta  fala  reggia  C\  entrava  fotto 
un  cielo  turchino,  e  bianco,  dal  quale  pendevano  con  uguale  dilan- 
ia 8.  Angioli.  Li  laterali  avevano  fopra  di  elfi  un  frifo  cremeO ,  dal 
quale  fcendevano  a  coprire  le  mura  con  vago  intreccio  damafchi  di 
diverfijcolori  mifchiati  con  arazzi  di  Fiandra  ,  con  quadri  di  pittura  di 
valuta.  Serrava  il  fito,che  porta  nel  Sguazzo  una  bofcareccia  di 
verdura  con  due  ftatue  per  parte,  e  nel  mezzo  di. detta  bofcarec- 
cia vedevafi  la  Statua  di  S.  Filippo  Benizio  . 

Dal  cantone  dell'Oltana  del  Sguazzo  fino  a!  canton  del  Fornaro  , 
che  fono  parta  72.  in  mezzo  a  due  fcene  ,  che  fingevano  un  Anfitea- 
tro, fi  entrava  fotto  un  cielo  verde,  rolfo  bianco  ,  e  turchino  .  Il 
frifo,  che  girava  a  torno  era  rortb  rilevato  di  felloni  bianchi  .  L'or- 
namento delle  mura  era  parte  di  damafchi  cremefi  ,  e  parte  di  da- 
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mafchi  gialli  ,  e  roffì  ,  ed  a  «mitra  vedevano  tre  quadri  ovati  gran- 
di ,  e  cinque  altri  piccoli  ;  A  delira  poi  due  quadri  ovati  ,  e   tre 
piccoli  tutti  con  cornice  adorata  . 

Al  cantone  del  Fornaro  ergevafi  un  magnifico  Arco  trionfale  di 
architettura  corintia,  da  una  parte  ,  e  dall'  altra  del  quale  vede- 
vanfi  due  Statue  di  Donna  avendo  quella  a  delira  fcrittondl*  i-r.baf- 
famento  della  Colonna  :  Securit**  Urbis  ,  e  quella  a  lìniltra:  Pier**  Pub- 
blica .  Nel  volto  dell'arco  foftenutq  da  colonne  vedevano  due  An- 
gioli uno  per  parte  in  atto  di  adorazione, e  tra  l'uno  ,  e  1*  altro  di 
cfli  cafcava  un  belliffimo  fettone  vagamente  colorito,  e  dipinto.  Ser- 
viva quell'arco  di  entrata  ad  una  Galena  longa  fo.  larga  i%,  ed  alta 
16.  braccia.  Il  cielo  era  fatto  a  volto  in  forma  ottangolare  tutto  co- 
perto di  tele  di  vario  colore,  fomentate  da  travi,  dipinte,  ed  ador- 
nate di  fedoni.  Li  lati  di  quella  Galeria  erano  coperti  di  damafehi 
parte  cremefi,  e  parte  gialli  ,  e  cremefi  vagamente  compartiti  ,  a' 

3uali  ferviva  di  tirilo  nella  parte  fuperiore  un  ben  incelò  ornamento 
i  bombaggia  bianca ,  che  di  diftanza  in  dillanza  formava  6.  fe- 
doni per  parte  ,  a'  quali  {lavano  attaccati  12.  Medaglioni  la  me- 
tà dipinti  a  color  di  bronzo,  e  l'altra  a  color  d'  oro  ,  ed  in  elfi  a 
chiaro  ofeuro  rapprefentavafi  f  Moria  tutta  del  .itrovamento  della 
Croce.  Chiudeva  il  fondo  della  Galeria  un'  altro  Arco  trionfale  di 
ordine  parimenti  corintio  fatto  a  doppie  colonne,  tra  l'ima,  e  l'al- 
tra delle  quali  vedevafi  a  delira  la  Statua  della  Fede  tenendo  in  una 
mano  la  Croce,  e  nell'altra  il  Calice,  ed  a  finiflra  la  Statua  della 
Speranza  appoggiata  con  la  delira  fopra  un'  Ancora  :  da  una  parte» 
e  dall'altra,  e  tra  li  Capitelli  di  dette  colonne  vedevano  due  An- 
gioli, che  (ottenevano  con  ambe  le  mani  due  Cartelloni  con  motti  al- 
Fufivi  alla  SS.  Croce,  in  mezzo  a  quali  feendeva  una  cafeata  di  un 
Padiglione  color  di  porpora.  Da  quell'arco  li  paflfava  in  un  Salone 
longo  50.  largo  16.  ed  aito  brazza  21.  coperto  da  un  cielo  di  tele 
variamente  colorate,  al  quale  fervivano  eli  follegno  travi  dipinte  , 
ed  adorne  di  felloni.  Le  mura  di  quello  Salone  erano  tutte  coperte 
di  damafeo  cremefe  rilevato  da  preziofe  rariflime  pitture  ,  che  con 
cornici  adorate  pendevano  con  vago  ordine  da  bianchi  pendagli .  Ac- 
crescevano vaghezza  a  quello  Salone  due  ben  larghe  Scale  polle  una 
per  parte  del  Salone  in  lontananza  di  brazza  16.  del  fecondo  arco, 
coperte  tutte  due  da  una  continuata  fpalliera  di  arazzi  .  Portava- 
no elle  Scale  in  rilevato,  ed  alto  piano  longo  brazza  28.  e  larga  braz- 
za 16.  Nella  facciata  di  detto  piano  fotto  un  Padiglione  cremefe  , 
che  cadeva  dal  cielo  del  deferitto  Salone  vedevafi  in  un  gran  Meda»- 
glione  a  chiaro  efeuro  la  famofa  battaglia  feguìtaful  Tevere  tra  Co? 
(tantino,  e  Mefienzio  ,  con  la  disfatta  di  quello  ultimo.  Sopra  di 
quello  piano  pafsò  tutta  la  Proceflione  falendo  fopra  la  Scala  delira, 
e  fcendendodaquellaafiniftra.  Al  vacuo  di  dette  Scale  faceva  pro- 
fpettiva  una  vagamente  orrida  Grotta,  in  mezzo  alla  quale  forgeva 
sna  Fontana ,  che  gettava  continuamente  acqua  per  bocca  d'un  Delfino, 
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-Da  S.  Affra,  fino  al  cantone  della  Cliefa  di  S.  Aleflandro  ,  che 
fono  palla  2<>S.  l'ornamento  era  il  fegucnte.  Entravafi  per  un  Por- 
tone fìnto  da  due  Scene  di  SaL>  reggia  (otco  un  cielo  bianco,  e  ver- 
de, che  continuava  fino  al  primo  Port<  ne  dell'apparato  fatto  dalli 
Nobili  Sig.  Co:  Awogadri,  ed  altri  Kob.  ch'avevano  Cafe  in  detta 
Contrada,  dal  cielo  del  quale  pendeva i  o  tre  Padiglioni  di  feta  rof- 
fi,  con  balloni  di  verdura,  in  mezzo  de' quali  vedevanfi  Croci  ado- 
rate. Il  frifo  da  una  parte,  e  dall'altra  era  contornato  di  bianco  , 
e  le  mura  erano  coperte  di  damafchi  cremefi  con  quadri  di  pittu- 
ra con  cornici  adorate. 

.11  conciere  po^  de'Nobili  Sig.  Co:  Avvoga-lri  era  1*  infrafcritto  . 
Entravafi  per  un'Arco  trionfale  di  ordine  dorico  pofto  all' imbocca- 
tura della  (trada ,  che  guarda  verfo  mattina.  Era  quello  tanto  nel. 
le  bafi,  quanto  nelli  colonati,  capitelli,  ed  architrave  adornato  di 
allori  adorati,  ed  intrecciato  di  molte  varietà  di  fiori.  Pendeva  nel 
mezzo  di  eflb  un  ricchiflìmo  Medaglione  iatto  a  riporto  di  divertì 
colori,  ed  arricchito  di  varj  felloni,  in  cui  rtppeientavafi  la  Cro- 
ce. Entrava!!  per  il  fuddetto  arco  fotto  un  ciclo  di  tele  variatamen- 
te colorate,  cne  fi  fìendeva  p^r  brazza  2j2.  nel  foido  del  quale,  e 
fui  principio  appunto  della  piccola  Piazza,  che  é  avanti  alla  Chie- 
da di  S.  Aleflandro,  vedevafi  altro  Arco  trionfale  fimile  al  defcrit- 
to,  che  riguardava  verfo  fera.  Le  mura  d'aiibe  le  parti  erano  co- 
perte di  damafchi  cremefi,  e  di  fcielte  rariilìne  Pitture  ordinata- 
mente difpofte.  Fra  il  cielo,  ed  i  damafchi  camminava  da  una  par- 
te, e  dall  altra  un  vaghi  Aimo  frifo  di  tele  bianche  fatte  a  fedoni  , 
con  ben  intefe  cafcate.  Il  finimento  de  damafchi  fino  in  terra  era 
formato  da  un  drappo  verde,  che  accrefceva  di  molto  la-vaghe zza . 

Dal  cantone  della  Chiefa  di  S.  Aleflandro  fino  al  cantone  della 
Bruttanome,  che  fono  pafla  198.  la  Decorazione  era  la  feguente  . 
Dal  cantone  fuddetto  fino  tutta  la  Cala  della  Quadra  di  S.  Aleflan- 
dro il  cielo  era  bianco,  e  turchino,  il  frifo  rollo  contornato  di  bian- 
co, e  li  laterali  di  damafchi  parte  cremefi,  e  parte  fondo  giallo,  e 
fiori  cremefi  con  fuoi  quadri  di  pittura  . 

Serrava  la  ftrada  ,  per  la  quale  fi  va  alle  Porte  di  Sant'  Alef- 
landro un  vago  ordine  di  arazzi ,  e  quella  che  va  a  S.  Domenico  un* 
Altare  adornato  di  damafchi  cremefi  ,  fopra  il  quale  vi  erano  io.  can- 
delieri d'argento,  e  due  Torciere  con  fue  capatele  .  Avanti  ad  eflb 
Altare  ardeva  una  belli  Mima  Lampada  d'argento  fotto  un  vago  fe- 
ttone di  damafco  ,  a  cui  pure  vedevafi  atcìccato  un  vafo  d'  argen- 
to. Sopra  piedeftallo  turchino  riportato  d'  argento  faceva  divota 
mofba  una  Statua  della  B.  V.  M.  de  fette  dolori  riccamente  vellita, 
ed  adornata  di  Gioje  preziofe  . 

Dalla  cafa  di  effa  Quadra  fino  alla  Garza  ,da  cielo  bianco,roflb,e  verde 
pendevano  4.  padiglioni,  e  5.  felloni  di  bombafo,  ogn'uno  de  quali 
aveva  appelo  il  fuo  vafo  d'argento.  Il  frifo  era  turchino  rilevato,  e 
contornato  di  bianco,  e  li  laterali  erano  coperti  di  damafco  creme- 
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fé  ccn  vaghi  fettoni  di  bombafo  $  da  cui  pendevano  6.  quadridi pit- 
tura,  e  5.  bacili  et' argento  per  parte  . 

Dalla  Garza  fino  al  cantone  della  Bruttanome,  fi  entrava  per  una 
Scena  finta  Galeria  Cotto  un  cielo  bianco,  rollò,  verde,  e  turchino, 
dal  quale  pendevano  S.  padiglioni  co'  fuoi  mazzi,  e  felloni  di  fiori. 
Il  frifo  era  di  colore  fcarlatto  riportato,  e  contornato  di  bianco,  e 
li  fianchi  delle  mura  erano  di  damafeo  cremefe  con  quadri  12.  di  pit- 
tura per  parte,  con  cornice  adorata.  Serravano  le  due  flrade  a  mon- 
te, ed  a  mattina  di  detto  cantone  un  vago  ordine  di  arazzi  . 

Dal  cantone  della  Bruttanome  fino  al  tondo  del  Dofiò  ,  che  fono 
palla  ijo.  entrava!!  per  una  Scena  finta  Sala  reggia,  fotto  un  cielo 
bianco,  turchino,  verde,  e  roffo,  con  (Irifcia  in  mszzo  color  di  fcar- 
latto, dal  quale  pendevano  io.  padiglioni  di  feta  con  Croce.  In  mez- 
zo a  detti  padiglioni  ve  n'era  uno  di  grandezza  notabile,  che  era  at- 
taccato ad  una  fruttiera  d'argento.  Il  frifo  alto  fopra  le  fineftrela- 
feiate  aperte  a  comodo  di  vedere  la  Proce  filone,  eia  di  drappo  rof- 
fo, ed  il  frifo  fotto  dette  finettre  era  cremefe  ,  rilevato  di  bianco  . 
Le  diflanze  poi  tra  una  findlra ,  e  l'altra  erano  coperte  di  damafehi 
di  diverfi  colori,  con  quadri  di  pittura.  Li  fianchi  poi  delle  mura 
fotto  dette  fineflre,  erano  coperti  di  damafehi  cremefi,  e  gialli  con 
fiori  cremefi,  e  quantità  di  quadri  di  pittura  con  cornice  adorata.  Serra- 
va la  ftrada ,  che  va  all'Ofpital  Maggiore  un  drappo  di  damafeo  cremefe 
con  fpecchio  grande  con  cornice  adorata,  e  due  ovati,uno  per  parte* 

Dal  fondo  del  Dono  fino  al  volto  di  Vefcovato  ,  che  fono  pana 
207.  il  conciere  era  il  feguente.  Si  entrava  per  una  Scena  che  finge- 
va Appartamento  fotto  un  cielo  verde,  bianco  ,  e  turchino  foltenu- 
t©  da  14.  travi  coperti  di  varie  tele  dipinte  à  roffo,  e  giallo  ,  dalle 
quali  pendevano  14.  fedoni  di  bombafo  con  Croci  ,  e  fecchietti  d'ar- 
gento. Erano  efiì  travi  foflenute  da  14.  colonne  per  parte  coperte 
di  feta  roffa,  e  fopra  cgn'una  di  effe  vedevafi  un  vago  Reliquiario. 
Ji  frifo  era  turchino  contornato  di  bianco,  e  li  laterali  de  muri  par- 
te Damafehi  rolli,  e  parte  cremefi,  e  gialli  reflando  le  diflanze  tra 
una  colonna  ,  e  l'altra  aperte  ,  e  fermando  come  una  galena  à  co- 
modo di  vedere  la  Proceffione . 

Alla  Stradella  che  è  delira  del  Doffo  C\  entrava  per  una  Scena  finta 
anfiteatro  fotto  un  velo  roffo,  e  celefle,  da  cui  pendevano  $.  Padi- 
glioni di  damafeo  cremefe,  in  mezzo  à  quali  flava  attacata  la  Croce 
cÒH  raggi  attorno.  Erano  efiì  Padiglioni  alternatamente  framezzati 
di  teflon i  di  bombafo, da  ogn'unode'quali  pendeva  un  fecchio  d'argenta 
ripieno  di  fiori .  Il  cielo  pòfa va  fopra  dodeci  travi  coperti  di  tela  roffa  y 
verde  ,  e  foflenuti  da  12.  colonne  per  parte  guernite  di  damafeo 
cremefe  contornato  di  bianco  ,  il  frifo  da  una  parte,  e  dall' altra  era 
di  bavettone  roilb  conarabefehi  di  bombafo  alla  chinefe  .  Tra  una  co- 
lonna e  l'altra  cadevano  vagamente  li  fuoi  felloni,  da  quali  pendevano 
due  piccoli  fecchietti  d'argento  ripieni  di  fiori  per  ogni  fellone  ,  ed  in 
mezzo  di  efiì  fecchj  alternamente  una  Croce,  ed  un  mazzo  di  fiori 
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Dietro  alle  colonne  formavafi"  vaga  Galarìa  coperta  tutta  di  da- 
mafehi cremeii  con  fue  cadreghe  a  comodo  di  veder  la  Proceflio- 
ne  . 

Dal  Cantone  della  cafa  della  Congrega  fino  al  volto  di  Vefcovato 
il  entrava  per  una  Scena  fìnta  anfiteatro  fotto  un  cielo  roflfo,  e  tur- 
chino foftenuto  da  io.  travi  colorati  di  celefte  con  ftrifcia  gialla. 
Il  frifo  tutto  era  turchino  contornato  di  bianco  foftenuto  da  quat- 
tro colonne  per  parte  anc©  quelle  turchine  contornate  di  bianco  in 
mezzoadogn  unadelle  quali  vedevafil'Arma  gentilizia  di  Sua  Eminen- 
za Noftro  Vefcovo.  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cremefe 
con  tre  Portiere  per  parte,  due  di  damafco  cremefe  ,  ed  una  di  ve- 
luto  cremefe,  e  rilevate  con  fiorame  di  oro  con  1'  Arma  gentilizia  fu- 
detta.Tra  effe  portiere  vedevano polli  in  diftanza  ordinata  tre  Quaa- 
dri  ovati  per  parte  ,  e  tre  Placche  con  fpecchi  ,  e  cornici  adorate 
confopra  3.  candele  per  cadauna  .  Serava  la  Strada  che  tende  a  mat- 
tina una  gran  Portiera  di  fcarlatto  con  fiori  ,  e  riccamo  ,  e  l'Arma 
gentilizia  fuddetta .  La  Strada  poi  che  va  à  monte  era  ferrata  da  un 
rilevato  in  forma  di  teatro  con  5.  colonne  per  parte,  dal  cielo  del  qua- 
le pendeva  un  Padiglione  cremefe  a  cui  era  attaccato  il  ritratto  eli 
Sua  Eminenza.  Dal  erizonte  di  detto  Teatro  feendeva  una  vaga  Lumiera 
di  crillallo,  e  nel  fondo  vedevafi  fopra  ricco  Altare  un  fpecchio  da  cui 
riverberava  la  Croce  con  due  Angeli  dalle  parti  in  atto  di  adorarla. 

Dal  Volto  di  Vefcovato  /Ino  alla  porta  del  Nob.  Signor  Co:  Gio- 
vanni Negroboni,  che  fono  patta  num.  124.  fotto  un  cielo  bianco,  e 
icarlattino  caminava  un  cornifamento  di  pittura  finto  marmo  mifchio. 
Era  elfo  cornifamento  foftenuto  da  17.  colonne  per  parte,  che  anda- 
vano a  terminare  in  un  cornifamento  inferiore  finto  di  marmo  co- 
me fopra;  tra  una  colonna,  e  l'altra  pendevano  li  tuoi  vaghi feftoni 
di  bombalo  à  fiocchi, a  quali  ftavano  attaccati  17.  quadri  di  pittu- 
ra per  parte  con  fue  cornici  adorate.  Li  lati  tra  una  colonna  ,  e  l'al- 
tra erano  tutti  di  damafco  cremefe,  e  tra  li  damafehi,  ed  il  corni- 
famento inferiore  eravifi  lafciato  un  aperto  in  altezza  di  un  braccio 
incirca  per  comodo  alli  abitanti  delle  cafe  vicine  di  vedere  la  Fun- 
zione .  Serrava  la  Strada  che  porta  alle  Pefcarìe  un  finto  ordine  di 
architettura  con  due  colonne  per  parte,  dietro  alle  quali  fopra  da- 
mafco cremefe,  con  frifo  pur  cremefe  pendeva  da  un  vago  fellone  un 
bellifiimo  Specchio  grande  con  cornice  adorata  ad  intaglio,  e  da  una 
parte,  e  dall'altra  da  due  vaghi  feftoni  di  bombafo  pendevano  altri 
due  fpecchi  ovati  con  cornice  adorata . 

Dalla  Porta  del  Nob:  Signor  Co:  Negroboni  fino  alla  Porta  mag- 
giore della  Cattedrale  che  fono  pana  40.  il  cielo  era  bianco.  A  de- 
lira vedevafi  un  frifo  giallo,  e  rollo,  dal  quale  pendeva  fopra  le  mu- 
ra un  beli' ordine  di  arazzi  di  fiandra  ;  A  iìniftra  erall  coperto  i! 
fianco  della  ftrada  di  damafehi  di  varicolori .  Infaccia  poi  alIaCat- 
tedrale  vedevano  8.  colonne  coperte  di  roflò. 

Il  giro  della  Aidetta  Proceflìone  fu  Pafl'a  2974, 
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LE  PROSPETTIVE  ,  ED  ANTIPORTE 

DI  QUESTA  TERZA  PROCESSIONE  ÈRANO  LE  SEGUENTI. 

DAI  cantone  delle  Tre  Spade  fino  al  cantone  dell' Oflaria  di  S. 
Marco . 

A  delira  .  Antiporta  de  Sign.  Fenoni  .  Cielo  cremefe  contornata 
d.i  tela  bianca.  Cadeva  dall'arco  della  porta  un  fellone  di  bombafo- 
Lvanco  mifchiato  di  verde  a  cui  era  appefo  un  vafo  d'  argento  .  Li 
laterali  erano  di  damafco  cremefe  con  due  quadri  di  pittura  per  par- 
te con  lue  careghe  .  Serrava  un  damafco  cremefe  da  cui  pendeva 
un  Quadro  di  pittura. 

Antiporta  del  Sign.  Giufeppe  Pederzolo  .  La  porta  era  adornata 
con  felloni  di  bombafo  bianco ,  che  faceva  vaga  mofira  con  fiori  pen- 
denti ,  e  vafo  d*  argento  in  mezzo  .  Il  cielo  era  parte  cremefe  ,e  par- 
te a  fiori  di  colori  divertì.  Li  laterali  erano  coperti  di  damafchi 
tremelì,  a  quali  (lavano  appoggiate  le  fue  careghe,  e  parte  di  araz- 
zo,.   Terminava  in  finta  galena  con  una  cada  di  Agrume  per  parte. 

Antiporta ,  che  ferrava  la  contrata  ,  che  porta  alla  Chiefa  di  S. 
Marco .  Eravitì  finto  un  Portone  con  due  leene  .  Il  cielo  era  cre- 
mefe con  fedone  bianco.  Li  laterali  erano  di  damafco  verde,  e  bian- 
co con  plache  4.  per  parte  fopravile  fue  candele  ,  e  quadri  di  pit- 
tura due  per  parte.  11  piano  era  fornito  di  careghe  ,  e  ferrava  un 
drapo  di  feta  verde,  e  bianco  con  fpecchio  grande  con  cornice  ado- 
rata .  Il  parapetto  era  coperto  di  capsto  a  fiamma  di  colori  di- 
vertì. 

A  tìniflra  .  Antiporta  de  Nob.  Sign.  Paitoai .  Dall' arco  della  por- 
ta, pendeva  un  fellone  di  bombafo  »  con  appelò  un.vafo  d'  argento  . 
11  cielo  era  parte  damafco  cremefe,  e  parte  damafco  giallo,  e  rollò, 
con  fellone  di  bombafo  bianco  con  vafo  pure  d'  argento  .  Li  late- 
rali erano  di  damafco  cremefe  trinato  d'oro  con  careghe  dell' ifteffo. 
Serrava  una  tavola  coperta  di  damafco  cremefe  con  fopra  due  fpec- 
chj  in  mezzo  a  quali  fotto.un  fellone  rollo  con  vafo  d'argento  vede- 
vatì  la  Croce . 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Andrea  Capitanio .  Il  cielo  era  verde,  e 
rollo  riportato  di  flelle.  Il  ■■  fri  lo  era  cremefe  con  fragie  di  fetarofle, 
e  gialle .  Li  laterali  erano  damafchi  fondo  giallo ,  e  fior  rollò  con  appa- 
recchodi  cadreghe.  Seguiva  indi  un  Portone  riportato  di  drappo 
bianco  a  fiori ,  dopo  il  quale  vedevatì  un  camerone  con  fellone  cre- 
mefe pendente  dal  cielo  di  elfo.  Li  laterali  di  quello  erano  coperti  d  i  da- 
mafchi gialli,  ed  in  facciata,  uno  fpecchio  con  cornice  adorata. 
.  Antiporta;  del  Sign.  Camillo  Olivo.  Pendeva  dall'arco  della  por- 
ta un  ieftone  rollo,  e  verde  intrecciato  di  varj  frutti,  e  nel  «rezzo 
di  elfo  un  vafo  d'argento  con  fiori  .  Il  cielo  era  di  damafco  fondo 
ìcflb,  e  fieri' gialli.  11  frifo  di  detto  cielo  era  di  damafco  fuddetto^ 
da  cui  pendevano  tre  felloni  rolli ,  e  bianchi  ,  a  quali  erano  appetì 
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«lue  va/i  d'argentò,,  ed  intrecciati  efìi  fettoni  di  frutti  .  Li  laterali 
erano  di  damafeo  verde  con  due  colo, ne  a  <ief  ccp-:te  cu  dama- 
sco fondo  giallo  ,  e  fiori  verdi .  Seguiva  ajtfò  cielo  giallo,  rollo  ,  e 
verde  con  terrene  rbnb  trinato  d'  argenro  ,  ed  h;  fr.ez.To a  wotco  cie- 
lo feendeva  una  lanterna  adorata  con  enfiali}.  Serrala  la  veduta  rfn 
drappo  di  damafeo  fondo  giallo  fiori  verdi,  da  c":i  pendeva  un  gqaja 
fpecchio  con  cornice  adorata,  a  piedi  del  quale  vi  fi  vedevano  quat- 
tro vai!  d'argento  con  fiori. 

'\    rpettiva  del  Sig.  Dott.  CJiujgJió  J^glLa^di .   Sopra  lo  porta  ve- 
deva.' un  quadro  del  Knv.  Ceieui3  che  rappreìerrava   un   gv#j 


parimente  dello  in- 
colore. 

Li  laterali  erano  coperti  di  damafeo  cremefe  con  'quadri  tie  «li 
pittura  per  parte  con  fuo  apparecchio  di  càrejjne  di  dama/coverà--, 
e  veluto  verde.  Da  un  canto,  e  dall'altro  all'entrare  della  porta,  vft 
era  una  Placa  inargentata  con  fopra  tre  candele  di  cera .  Pàtfava  t" 
antiporta  in  un  teatro  di  Scene  jjofcareccje,  ci-.e  portavano  la  -, 
ta  nel  giardino,  in  cui  vedevano  il.  patfe  d'i  agrumi  per  parte.  Su.'- 
feguiva  a  queire  un  vago  pottpue  contornato  di  rcifo,  e  bianco  con 
fellone  pendente  in  cima  compagno  ,  ed  una  liutai  per  parte .  Ter- 
minava la  veduta  in  una  fontana  coperta  di  verde  al  naturale  .dal- 
la quale  pendeva  un  fettone  rollo  trinato  di  oro  con  un  (pecchiocoa 
co'rnice  adorata..     . 

Dal  canton  del  Finiletto  fino  al  cantone  della  Fontana'. 
'  Adeflta.  Prpfp^ttiva  de!  Sig.  Mate" Antonio  Stanga  .  Lia  il  cie- 
fp  di  Bavettone  color  di  Scarlarumkv  .toda.  t-end  i>fanchi,4  con  fri- 
io  di  tela  d'  argento  .  Li  laterali  di  fjupi  di  Vienna  con  tre  placi.s 
per  parte  con  lue  candele  di  cera,  e  eoa  apparecchio  di  c«ueghe  di 
drappo  verde,  e  calle  di  agrumi.  Seguiva  una  porti1,  ornar?,  con  va- 
go freggio  di  tela  di  ciò  ,  e  da  una  •x>rtè,.e  dall'adi  di  erta  ey  za* 
j:oiti  vali  adorati  pieni  di  fiori  .  La  porta  ì.oi  cùc  ù:.;i  l,\  v\ -.luta 
nell'orto  era  vagamente  dipiY.ca  ,  e  dopo  qiefla  -  .  .     v  .  i 

grandifiimi  di,  a  gru.- ni  canc/u>#i  frutti  verdi.  Indi  5'  innalzava  pu;. 
altra  porta  dipìnta  ,  nel  feudo  della  quale  vedeva/i  fopra  un  Quadro 
Sanfcne  in  atto  di  sbranar  il  Leone. 

A/ìnifrra.  Antiporta  dei  Sia.  Angelo  Paffirano.  IJ  cielo  era- rodo 
rilevato  di  Stelle  di  bomba fo  bianco,  da  cui  pendeva  un  fellone  i 
co, con  appefo.un  vafo  d'argento.  Li  laterali  erano  di  darrufeoere- 
mefe  con  apparecchio  di  careghe  .  Terminava  in  nnco  Giardino  , 
con  due  fìnte  Fontane  una  per  parte-,  ed  in  profpeuo  un  Ritratto 
di  S.  Maria  Maddalena, 

Antiporta  del  Sig.  Lodovico  Rampinelli.   Pendeva  cjajia  porta  vui 
padiglione  di  feta  roflb,  a  cui  vedeva!»  appefo  un  bacile  d'argento 
il  cielo  era  di  damafeo  fondo  giallo  fiori  rolli,  con  info  compagne-, 
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Li  laterali  erano  coperti  di  damafco  cremefe  con  fuo  apparecchio  di 
careghe  compagne .  Serrava  un  drappo  di  feta  cremete  con  tavok 
coperta  di  drappo  dell'  ideilo  colore,  con  vafi  di  fiori,  in  mezzo  de 
quali  era  un  ouadro  di  pittura . 

Antiporta  del  Sig.  Francefco  Camozzi  .  II  cielo  era  di  damafco 
cremefe  rilevato  di  Stelle ,  con  una  Stella  grande  cremefe  in  mezzo 
contornata  di  bianco,  da  cui  pendeva  un  gruppo  di  frutti  .  Il  frifo 
era  rollo  contornato  di  bianco.  Li  laterali  erano  coperti  di  dama- 
fco  cremefe  con  due  plache  per  parte  con  fue  candele  fopra  ,  ed  un 
Quadro  di  pittura  in  mezzo  con  fuo  apparecchio  di  careghe  .  Ser- 
rava un  drappo  fondo  giallo,  e  fiori  roul  con  un  fpecchio  grande,  & 
canto  al  quale  erano  due  plache  con  fpecchio ,  e  candele  accefe  Co- 
pra. 

A  capo  della  ftrada  a  monte  ,  e  fera  della  Fontana  fi  era  finto- 
un  teatro  di  verdura,  su  cui  rapprefentavau*  da  piccole  figure  Gesti 
Crifto  condotto  da  Giudei  fui  Monte  Calvario  ad  efiere  Crocifik 
fo. 

Neil'  imbocatura  della  Strada  ,  che  tende  a  mezzo  dì  verfoS.  Spi- 
rito eravi  un  camerone  con  cielo  di  divertì*  colori  ,  da  cui  pendeva 
una  chiocca  di  criftallo  .  Li  laterali  erano  coperti  dì  arazzi  di  Fian- 
dra con  tre  Quadri  di  pittura  per  parte  ,  ed  in  profpetto  un  fpec- 
chio grande  con  apparecchio  di  careghe. 

Dana  Fontana  fino  al  cantone  de  Nob.  Sign.  Cigoli . 

A  deftra  .  Antiporta  de  Nob.  Sign.  Zole  .  Era  il  cielo  cremefe 
trinato  di  bombalo  bianco  con  fellone  limile.  Li  laterali  erano  co-' 
perti  di  damafeo  cremefe  con  fuo  apparecchio  di  careghe  compagne; 
Terminava  la  veduta  un  drappo  cremefe  con  avanci  un  tavolino  di 
vernice  alla  chinefe,  fopra  di  cui  da  fedone  dibombafo  bianco  era 
foftenuto  uno  Specchio  grande,  con  cornice  d' intaglio  adorata  ,  e 
Croce  in  mezzo  di  detto  Specchio. 

Antiporta  del  Sig.  Maggior  Savio  .  Era  il  cielo  coperto  di  dama- 
feo cremefe  galonato  d'oro.  Li  laterali  erano  coperti  di  damafco  ff- 
mile  con  frangie,  e  galoni  d'oro,  e  fuo  apparecchio  di  careghe.  Suc- 
cedeva una  finta  porta  ,da  cui  pendeva  un  fellone  rodo  trinato  di 
oro.  Terminava  la  veduta  un  damafeoo  roflb,  e  giallo  con  un  qua- 
dro di  pittura  ,  fopra  cui  vede  vafi  Cestì  Crifto  crocifitto  con  due 
torcie  ,  ed  un'Angelo  per  parte  in  atto  di  adorarlo. 

Profpettiva  delli  Nobili  Signori  Co:  Fabrizio,  e  Fratelli  Suardi. 
All'intrar  della  Porta  fuperiore  di  detti  Co:  Suardi  feorgevau*  u.i 
atrio  a  volta  di  muro  di  circa  2%.  brazza  di  lon°o  ornato  torto  c^n 
aiabefchi  chinefi ,  e  con  varie  cadute  di  drappi  di  feta  ridorti  a  fe- 
lloni abbelliti  di  cappe  d'argento;  e  li  laterali  di  detto  atrio  ve- 
ftiti  intieramente  di  damafehi  cremefi  ,  con  careghe  compagne  in- 
ternate da  altre  di  color  verde ,  e  giallo,  pofte  a  comodo  de fpet- 
tatori  della  divota,  folenniflìma  Proceflìone. 

Dopo  di  quefto  fufleguiva  un  altro  atrio  d'egual  latitudine  ad- 
detto 
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detto  formato  il  volto  di  tale  candide  ornato  ancor  quefto  di  ili- 
detti  chinefi  aràbefchi,  e  le  laterali  pareti  veftite  di  due  pezzi  a^ 
razzi  di  caccie ,  con  in  fondo  allo  fletto  pendente  altro  fedone  di  fe- 
ra, e  di  fiori  ,  ed  eguale  abbellimento  di  cappa  d'argento  ,  venivi 
quefto  terminato  da  due  piloni  di  pietra,  che  fanno  l'imboccatura 
al  Giardino  ,  in  cui  fi  vedeva  un  longo  ,  e  ben  grand iofo  ordine  de 
colonati  turchini  a  torchione  con  batte ,  e  capitelli  gialli ,  econfuoi 
foffetti  ,  quali  facevano   la  vaga  mollra   di  fontuofo  Teatro  ornato 

3uefto  con  molte  ftatue  in  divern*  moti ,  ed  attitudini ,  e  da  divedi  vaft 
'agrumi ,  che  con  il  verde  delle  loro  frondi  aggiongevano  vaghezza  alla 
deliziofa  veduta.  Nel  mezzo  di  quello  Giardino  Teatrale  ù  allargavano 
le  Scene  informa  di  piazza,  ed  ih  mezzo  a  quella  feorgevafi  un  fpa- 
ziofo  rondò  fcherzato  a  diflegno  con  in  mezzo  un  gitto  d'acque  al- 
to circa  cinque  braccia  ,  che  a  forma-  di  coda  di  Pavone  occupava 
tutto  il  largo  del  rondò  co  fuoi  fpruzzi  ,  che  a  rifflefiì  de  raggi  fo- 
Iari  parevano  perle  cadenti,  dopo  di  quello  totalmente  contigue  (i 
vedevano  due  flatue  buttate  a  terra  rapprefentanti  gli  due  fiumi  „ 
che  bagnano  la  noftra  Città  cioè  Garza  ,  e  Mela  ,  e  quelle  ancora 
facevano  non  poco  ornamento  alla  vaga  profpettiva  de  Colonnati; 
quale  terminando  in  un  gran  Portone  ibftenuto  con  colonnati  doppi 
trasforati  dello  fletto  colore,  e  fuperiormente  ornato  da  un  poggio 
a  balauflri  ,  e  statuette  in  cima  formava  un  vago  principio  d'altra 
Profpettiva,  che  più  riftretta  flendevatt  a  longo  per  molto  tramite 
tutta  a  colonati  eonfimili  a  fudetti  ,  e  volte,  finche  nell'ultimo  pro- 
fpetto  fatto  a  cuppola  ("ottenuta  da  più  colonne  ,  vedeva  fi  in  Campo 
bianco  fopra  piccole  nuolette  campeggiare  la  figura  della  Santa  Re* 
liquia,  coi  fopra  un  Baldacchino  volante  meffo  a  oro  {ottenuto  nelle 
cadute  da  due  Angioletti,  e  per  tutto  il  longo  tratto  della  veduta, 
fi  feoprivano  appetì*  molti  fecchj  d'argento  ripieni  di  varj  fiori, .che- 
colla  vaghezza  de  fuoi  colori  accrefeevano  il  piacere  ali  occhio  de 
riguardanti . 

A  finiftra  .  Antiporta  de  Nob.  Sigli.  Fratelli  Rofe  .  In  cima  all' 
arco  della  porta  eravi  appefo  uno  Specchio  grande  con  cornice  ado- 
rata ,  e  da  una  parte ,  e  dall'  altra  di  elfa  porta  dueplache  con  Spec- 
chio,  e  due  candele  per  ciafeheduna.  Il  cielo  era  di  damafeo  cre- 
mefe,  e  li  laterali  di  damafeo  verde  ,  e  giallo  con  tre  Quadri  per 
parte  con  cornice  adorata  ,  e  fuo  apparecchio  di  careghe  .  Serrava 
un  drappo  di  damafeo cremefe,  avanti  al  quale  era  una  tavola  coper- 
ta dello  fteffo,  e  fotto  di  elio  un  divoto  Quadro  di  pittura  con  cor- 
nice adorata . 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Lorenzo  Zoni  .  Il  cielo  era  bianco  ,  e  li 
laterali  di  damafeo  fondo  giallo,  e  fiori  cremefi,  con  fuo  apparec- 
chio di  careghe.  Terminava  in  un  drapDO  compagno- con  tavola  co- 
perta dello  {tetto,  fopra  la  quale  pendeva  un  Specchio  ovato  con 
cornice  adorata. 

Antipòrta 'de  Nob.  Sig.  Fratelli  Cigoli .   Era  il  cielo  coperto  di 
1  D  5  drap-  ; 
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drappo  di  Ceti,  cremefe  con  frifo  Umile ,  e  frangia  compagna .  Li  la- 
terali erano  coperti  di  damafco  cremefe  con  un  Quadro  di  pittura 
per  parte,  e  fuo  apparecchio  di  careghe  coperte  di  tela  d'oro,  e  di 
veluto  cremefe.  Serrava  il  profpetto  un  panno  di  damafco  cremefe, 
eoa  avanti  un  tavolino  di  vernice  alla  chinefe  ,  e  fopra  di  elfo  wn 
grandiflìmo  Specchio  con  cornice ,  ed  intaglio  adorata . 

Dal  canton  di  S.  Marta  fino  in  fondo  a  Mercato  nuovo. 

A  finiftra  .  Antiporta  de  Nob.  Sign.  Appiani .  11  cielo  era  finto  a 
fioccò  bi.nico.  Li  laterali  coperti  di  damafehi  verdi  5  gialli,  e  rolli 
con  dio  apparecchio  di  careghe. 

Antiporta  de  Nob.  Sig.  Co:  Caleppi  .  Dall'  arco  della  porta  pen- 
deva un  fellone  di  feta  verde,  al  quale  era  appefo  un  vafo  d'argen- 
to con  fiori .  Il  cielo  era  di  damaieo  cremefe  con  due  padiglioni  di 
feta  compagni.  Li  laterali  erano  di  arazzi  fìnifTj  mi,  con  apparecchio 
di  careghe  .  Serrava  un  arazzo  fimile  ,  avanti  di  cui  eravi  un  tavo- 
lone coperto  di  drappo  alla  chinefe  ,  e  fopra  di  elfo  un  Specchio 
grande  con  cornice  adorata. 

Antiporta  de'  Nob.  Signori  Rovelj.  Era  il  cielo  celede  ,  e  bianco 
con  frifo  compagno,  e  frangia  verde.  Li  laterali  erano  di  damafco 
verde  con  apparecchio  di  careghe  nmili,  in  fondo  a'quali  erano  due 
Antiporti  d'intaglio  adorati,  e  dietro  ad  efli  un  piccolo  gabinetto 
con  altro  antiporto  fimile,  con  fpecchio  in  mezzo. 

Dalla  Chiefa  di  S.  Eufemia  fino  al  canton  di  S.  Barnaba,  a  dedra. 
Antiporta  de'Nob.  Signori  Faite.  Era  il  cielo  bianco  con  padiglione 
di  drappo  fiorato.  Li  laterali  damafco  cremefe,  e  verde,  da  due  co- 
lonne coperte  di  roflb,  e  fufleguite  da  feene  fi  dava  la  veduta  ad  un 
giardino  con  finta  fontana  . 

Antiporta  del  Sig.  Dottor  D.  Bartolomeo  Ferrari.  Il  cielo  era  rof- 
fo,  turchino  con  6.  fedoni  da' quali  pendevano  6.  va/i  d'  argento  . 
Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cremefe  con  un  quadro  di  pit- 
tura per  parte,  e  con  apparecchio  di  careghe.  Serrava  un  panno  di 
damafco  fondo  giallo,  fiori  rolli ,  con  quadro  di  pittura  dell'  Allbn- 
iione  della  Beata  Vergine. 

Antiporta  de  Nobili  Signori  Udiani,  Pendeva  dal  cielo  uà  Padi- 
glione roffo,  e  celede.  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafehi  creme- 
fi  con  due  quadri  di  .pittura  per  parte  ,  e  iuo  apparecchio  di  care- 
ghe compagne  .  Terminava  la  veduta  in  una  fpalhera  di. damafco  cre- 
mefe, da  cui  pendeva  un  quadro,  che  rapprefentava  S.  Veronica  col 
Sudario  in  mano  ,  e  Gesù  Grido .  -    . 

Profpettiva  de  Nobili  Signori  Co;  Olmi.  Dall'arco  della  porta 
pendeva  un  fedone  dicendaline  color  di  rofa  con  fopra  effe  un  vago 
intreccio  di  Palme  d'argento.  Il  volto  era  coperto  di  Padiglioni  di 
damafco  color  di  rofa,  verde,  e  pavonazzo  con  tre  fedoni  di  cen- 
daline  pavonazze  ,  e  color  di  rofa,  in  mezzo  de  quali  pendeva  un 
vafo  d'argento.  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cremefe  con 
portiere  fimili,  qitadri  di  pittura,  ed  apparecchio  di  careghe  coper- 
te 
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te  <ìi  damafco  cremefe.  Il  Sfondro,  è  fia  Lontantnzi  venivi  forma- 
to da  una  Sala  reggia,  alla  quale  feguiva  una  finta Galerìa  con  il  pa- 
vimento coperto  tutto  di  arazzi  verdi.  In  mezzo  alli  Padiglioni, e 
fettoni  vedevanfi  fottocoppe,  e  fecchj  d'argento,  con  lumiere  da  un 
canto,  e  dall'altro  ,  che  foftenevano  70. candele  di  cera.  Termina- 
va la  veduta  in  uua  Lontananza  vaghifiìma. 

Profpettiva  del  Nobile  S  gnor  Antonio  Gorno.  Era  il  cielo  bian- 
co, con  frifo  verde  contornato  di  frangia  compagna.  Li  fianchi  era- 
no coperti  di  damafco  verde.  Indi  entravafi  in  un  camerone  ornato 
di  damafchi  gialli,  e  roffi,  quale  ufcivafi  per  un  Portone  confefto- 
ne  cremefe  in  cima,  da  cui  pendeva  un  vafo  d'argento.  Da  un  can- 
to, e  dall'  altro  di  detto  Portone  eravi  una  catta  di  agrumi,  ed  una 
colonna  coperta  di  damafco  cremefe.  Il  Portone  dava  la  vedutaad 
un  Giardino  ,  e  terminava  in  un  Quadro  di  pittura  ,  fopra  il  qua- 
le vedeva»*  Gesù.  Crifto  con  la  Samaritana  . 

Profpettiva  del  Nob.  Sign.  Fauftino  ,  e  Fratello  Calini.  Sopra  la 
porta  vedevafi  un  belliflìmo  Quadro  di  pittura  .  Il  cielo  era  cre- 
mefe, da  cui  pendevano  due  felloni  di  bombafo  con  un  vafo  d'  ar- 
gento. Li  laterali  erano  di  damafco  cremefe  con  una  portiera  fimi- 
Te  per  parte,  fopra  le  quali  era -un  Quadro  di  pittura.  Indi  da  due 
colonne  pofte  una  per  lato ,  e  coperte  di  cremefe  ,  fi  entrava  in  un  va- 
cuo, che  aveva  tre  cane  di  agrumi  per  parte  .  Seguiva  una  vaga 
Porta  da  cui  pendeva  un'intreccio  di  tre  felloni  con  un  vafo  d*  ar- 
gento ,  ed  una  cafeata  de  fiori  per  parte .  La  facciata  di  detta  por- 
ta era  coperta  di  damafchi  gialli,  e  rotti  ,  e  terminava  la  veduta  in 
un  Giardino  ,  in  fondo  al  quale  vedevafi  attaccato  ad  un  damafco 
cremefe  un  Quadro  contornato  di  cremefe,  e  bianco  con  appiedi  un 
bacile  d'  argento  .  Etto  Quadro  rapprefentava  Gesù  Crifto  legato 
alla  Colonna  ,  con  Angelo  ,  con  una  velie  in  mano  in  atto  di  co- 
prirlo. 

Profpettiva  del  Nob.  Sign.  Alefìandro  ,  e  Fratelli  Zanetti.  Vede- 
vafi fopra  la  Porta  un  fedone  di  cendale  cremefe,  da  cui  pendeva  un 
vafo  d'argento.  Il  cielo  era  turchino,  e  roflfo  ccn  frifo  di  cartone  in- 
tagliato, ed  inargentato.  Li  laterali  erano  coperti  di  damafchi  ver- 
di con  apparecchio  di  careghe  compagne.  Pofcia  per  una  Porta  or- 
nata di  damafco  fondo  giallo,  e  fieri  verdi,  e  contornata  di  bianco 
entravafi  in  una  finta  Sala  con  cielo  cremefe,  da  cui  pendeva  un  va- 
go fedone  ,  al  quale  era  appefo  un  vafo  d'argento  con  fiori  .  Suffe- 
guivano  due  altri  Portoni  dalle  parti,  de  quali  vedevanfi  3.  colon- 
ne vagamente  dipinte  con  5.  banconi  pitturati  per  parte.  Il  j. Por- 
tone era  tutto  coperto  di  cremefe  trinato  di  bianco,  da  cui  cadeva 
altro  vago  fettone  con  vafo  pure  d'argento,  e  da  un  fianco  all'altro 
una  finta  balaustrata  .  Quello  portava  la  veduta  in  un  sfondro  di 
feene  bofcareccic ,  fopra  le  quali  vedevanfi  li  fuoi  fettoni,  eduefta- 
tue  ,  ed  un  vafo  de  fiori  per  parte  di  dette  feene.  Terminava  la  lon- 
tananza in  un  dr?ppo  di  damafco  celette,  avanti  al  quale  vedevafi 
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un  gran  fpecchio  con  cornice  d'intaglio    adorata. 

Profpettiva  del  Nob,  Si».  Pietro,  e  Fratelli  Conter .  Formava  fi  V  ar- 
chitettura efleriore  della  Porta  da  due  colonne  vagamente  dipinte,, 
frarnezzo  le  quali  pendeva  in  alto  un  padiglione  di  damafco  creme- 
fe con  bacile  d'argento.  Il  cielo  era  adornato  di  damafco  cremefe  con 
padiglione  giallo,  turchino,  e  rodo.  Li  fianchi  erano  coperti  di  da- 
mafco fondo  giallo,  fiori  cremefi .  Continuava  un  cielo  cremefe,  co- 
jme  fopra,  da  cui  pendevano  due  fedoni  cr  emefì  ccn  cafcate  di  feta 
compagne,  il  frifo  era  giallo  contornato  di  rollo  ,  e  turchino  ,  e  li 
laterali  di  damafco,  e  veluto  cremefe,  Da  una  parte,  edall'altra  de 
fianchi  eranvi  due  tavolini. coperti  di  damafchi  firn  ili  ,  fopra  quali 
pendeva  da  fettone  di  bombalo  un  fpecchio  con  cornice  ad  intaglio 
adorata.  Sopra  li  fuddetti  tavolini  vi  erano  due  vati  inargentati,  e 
due  adorati  con  dentro  fiori.  Continuava  la  veduta  in  una  bofca- 
reccia  con  due  Statue  per  parte,  e  vafi  di  agrumi  ccn  cielo  fìnto  di 
nuvole.  Indi  finiva  in  un  colonato  . 

Profpettiva  del  Sig.  Longhena.  La  facciata  della  Porta  della  flra- 
da  verfo  S.  Barnaba  era  finta  un  Portone  quadro  coperto  di  verde 
con  fue  colonne  pur  verdi,  rilevate,  e  contornate  di  boccoli  di  te- 
la bianca  fìnifiima,  li  capitelli,  e  bai!  delle  colonne,  erano  bianchi, 
rilevati,  e  contornati  dt  roflb,  e  da  una  parte,  e  dall'altra  di  det- 
to Portone,  accrefcevano  la  vaghezza  moki  fiori  di  cartone  inargen- 
tati polli  in  proporzionata  diftanza.  Entro  elfo  Portone  fermavano 
tre  Cameroni;  il  primo  aveva  il  cielo  rofìfo  con  frifo  turchino  rile- 
vato di  bianco,  e  tra  li  boccoli  eranvi  porli  vaghi  fieri  di  difegno 
bianchi  di  cotone.  Li  laterali  erano  di  damafco  cremefe  ccn  quat- 
reo  lumiere  per  parte,  rimerie  a  oro  ,  e  pittura,  con  3.  candele  di 
cera;  a  ciafeeduna  con  fio  apparecchio  di  careghe  coperte  di  dama- 
fco cremefe.  Da  quello  Camej?on.°  fotto  un  Portone  coperto  di  roflb, 
rilevato  pure  di  bianco,  e  di  di/legni  formati  con  cotone  bianco,  fi 
entrava  nel  fecondo»  il  dicui  cielo  era  turchino,  il  frifo  roflb  ,  con 
l'ifteflb  ornamento  di  bianco,  e  difèsiM  di  cotone.  Li  laterali  erano 
formati  di  damafco  fondo  giallo,  e  fori  creme/i  con  quattro  lumie- 
re, per  parte,  fopra  ogn'una  delle  quali  ardevano  tre  candele  di  ce- 
ra, cen  apparecchio  di  careghe  cornpfgne  de  laterali, 
il  terzo  Portone  era  turchino,  riportato  di  bianco,  e  di  difegni 
come  fopra  . 

il  cielo  del  terzo  Camerone  era  bianco  ccn  ftrizia  gialla  iij 
mezzo  ,  il  frifo  pure  era  giallo  ,  rilevato  di  bianco,  e  ìoflo  alter- 
natamente, e  fiori  di  cartone  inargentato  ,  li  laterali  erano  di  da- 
mafco fondo  giallo,  e  fiori  verdi,  con  fuo  apparecchio  di  caregl.c 
compagne,  e  Lumiere  con  fue  candele  di  cera.  Seguiva  altro  vago 
Portone  ornato  di  giallo  con  boccoli  fotto  bianchi,  e  di  fopra  rolli 
con  fuoi  fiori  pure  inargentati.  Da  quello  davafì  la  veduta  ad  un' 
vago  Giardino  con  fpalliera  verde  naturale,  e  quella  aveva  da  un  can- 
30,  e  dall'altro  una  doppia  fila  di  vali,  e  caife  di  agrumi  con  frut- 
ti 


ti  maturi,  ed  il  parterre  di  detto  Giardino  era  tutto  coperto  di  ver- 
de naturale,  e  di  fiori,  come  pure  quello  di  tutti  tre  li  Cameroni 
predetti,  de  tapeti.  Da  altro  vago  Portone  coperto  di  turchino,  e 
rilevato  come  iopra,  vedeva/i  una  lontananza,  che  fìngeva  Teatro  , 
con  quattro  Statue  veftite  di  damafco  cremefe,  «  ad  ogni  Scena  vi 
era  la  Tua  illuminazione,  e  terminava  una  Profpettiva  con  due  tor-. 
eie  per  parte  . 

Profpettiva  del  Sig.  Pietro  Zino.  Sopra  la  Porta  vedevafi  un  fe- 
llone di  ili  appo  a  fiori, 'il  cielo  era  coperto  da  due  padiglioni,  il  pri- 
mo rodo,  e  verde,  il  fecondo  di  damafco  fondo  giallo,  efiorirofii* 
e  fondo  bianco,  e  fieri  celefri .  Li  fianchi  erano  coperti  didamafehi 
cremell  con  una  portiera  per  parte  di  damafco  fondo  bianco  ,  fiori 
celefti.  Da  un  fianco,  e  dall'altro  foftenuti  da  vaghi  fedoni  ,  pen- 
devano 4.  ovati  di  pittura.  Seguiva  un  comparto  di  Scene  bofearec- 
cie  frapponivi  vai!  di  fiori,  e  terminava  la  veduta  in  fontana  natu- 
rale, coperta  tutta  di  verdura  . 

Antiporta  del  Nob.  Sig.  Alberto  Mazzola.  Il  difuori  della  Porta 
era  tutto  coperto  di  damafco  verde,  ed  in  cima  all'  arco  vedevafi 
un  ovato  di  pittura  con  cornice  adorata  .  Il  cielo  era  rollo  ,  e  ver- 
de contornato  di  bianco,  lotto  di  cui  camminava  Uri  tirilo  verde  con- 
tornato pure  di  bianco,  dal  quale  pendevano  4.  quadri  di  pittura 
per  parte,  e  4.  lumiere  con  fpecchj,  e  fue  candele  di  cera.  Li  fian- 
chi erano  coperti  di  damafco  cremefe,  fopra  li  quali  vedevanfi  due 
fpecchi  per  parte  foftenuti  da  vago  fedone  di  bombafo  ,  con  fuo  ap- 
parecchio eli  careghe  coperte  di  damafco  cremefe,  da  cui  pendeva 
un  fpecchio  grande  ccn  cornice  adorata,  e  fopra  di  elio  un'  ovato 
con  due  quadri  piccoli  di  pittura  per  parte. 

A  delira.  Antiporte  del  Sig.  Gieronimo  Betturìni  ,  e  del  Sig.  Co: 
Padovani.  Fingevano  tutte  due  una  Sala  coperta  di  damafehi  cre- 
me fi  con  quadri  di  pittura,  ed  apparecchio  di  careghe  ,  e  termina- 
va la  veduta  in  fpecchj  con  cornice  adorata  . 

Antiporta  de'  Nob.  Sig.  Crotti  .  Il  cielo  era  verde,  e  li  laterali 
patte  di  tapeti  a  fiamma,  e  parte  di  damafehi  cremefi  con  due  qua- 
dri di  pittura  per  parte,  ed  apparecchio  di  careghe.  Serrava  un 
drappo  di  varicolori  con  fpecchio  grande  con  cornice  adorata  .    • 

Antiporta  dei  Nob.  Sig.  Gio:  Batti  da  Lana  .  Il  cielo  era  bianco  , 
da  cui  pendeva  un  padiglione  cremefe  ,  e  giallo  ,  il  fiifo  pure  era 
giallo  con  frangie  di  fera,  da  cui  pendevano  tre  ovati  per  parte  con 
cornice  adorata  fopra  damafehi  gialli  ,  che  coprivano  i  lati  da  una 
parte  ,  e  dall'altra,  dove  pure  era  il  fuo  apparecchiodicaregheco- 
perte  di  feta  gialla,  con  tavolino  coperto  di  drappo  compagno,  fo- 
pra cui  vedeva!]  l'Immagine  della  B.V.  Addolorata  con  due  fedoni 
lopra,  da' quali  pendeva  un  vafo  d'argento  .  Da  una  parte  ,  e  dall' 
altra  di  elio  tavolino  eravi  una  Portiera  di  damafco  cremefe  con 
frangia  di  feta,  e  fopra  effe  Portiere  un  quadro  di  pittura  con  cor- 
nice adorata  . 
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Profpe  tti  v  ad  e  'Nob.  Sig.  Poncarali.  Sopra  l'arco  della  Porta  ve- 
deva/i un  quadro  di  pittura  rilevato  da  un  fettone  rodò  di  feta  .  li 
cielo  era  coperto  da  un  padiglion  cremefe,  e  verde  con  frangia  d'o- 
ro, fotto  al  quale  camminava  un  frifo  bianco  vagamente  lavorato  , 
da  cui  pendeva  un  fettone  per  parte  con  fuo  quadro  di  pittura .  Li 
laterali  erano  di  damafco  cremefe  con  apparecchio  di  careghe  .  Se- 
guiva un  Portone  vagamente  dipinto,  dalla  cima  del  quale  Prende- 
va un  vago  fettone  di  bombafo  bianco  intrecciato  di  fiori  .  Indi  da 
altro  padiglione  di  feta  color  aranciato,  e  verde  paflavafi  fotto  un' 
altro  ,  da  cui  pendeva  un  fettone,  al  quale  era  attaccato  un  qua- 
dro di  pittura^.  Da  una  parte,  e  dall'altra  di  quefto  padiglione  vi 
era  uà  colonna  coperta  di  damafco  giallo,  e  rotto  con  fopra  a  cada- 
una un  quadro  di  pittura  ovato  con  cornice  adorata.  Si  apriva  po- 
fcia  la  veduta  al  Giardino  ,  e  terminava  in  un  raggio  grande  con 
Croce  in  mezzo . 

Dal  Canton  di  S.Barnaba  /Ino  al  Cantone  del  Oftaria  del  Sguazzo* 

A  delira.  Profpettiva  del  Signor  Dottor  Antenori.  Il  cielo  era 
tutto  pofto  a  ftejle, .-;  Li  fianchi  coperti  di  damafchi  cremett,  ed  al- 
tri damafchi  fonrkf  giallo  ,  e  fiori  rotti  ,  con  apparecchio  di  care- 
ghe ttmili.  Indi  fi  vedeva  un  vago  ordine  di  Scene,  che  terminava 
nella  finta  vedutl^di  un  Palazzo  . 

.  ProfpettivadeRrR.PP.Somafchi .  Pendevafopra  la  Porta  un  fettone 
di  damafco  cremefe  intrecciato  di  fiori .  Il  cielo  era  coperto  di  da- 
mafco cremefe",  d  H, fianchi  di  damafco  giallo,  e  fiori  cremefi  con  6. 
Medaglioni  per  parte  .v  Indi  per  due  portiere  di  damafco  cremefe,  e 
per  j.  Scene  per  parte  coperte  pure  di  damafco  cremefe,  fi  entrava 
lotto  altra  porta  tutta,  ornata  di  cremefe,  fopra  della  quale  pende- 
va un  Padiglione  di  feta  iìmile,  e  fopra  effa  porta  vedeva/!  una  co- 
rona di  vago  intaglio  riportata  di  oro  con  un  Angelo  per  parte  pu- 
re adorati,  che  la  foftenevano.  Dava  la  veduta  effa  porta  in  un 
Giardino,  in  fondo  al  quale  eranfl  fint«  tre  altre  porte  ornate  pure 
di  cremefe,  dopo  Iequali  pendente  da  un  drappo  cremefe ,  vedeva/1 
un  Raggio  adorato  con  Croce  ili  mezzo  /ottenuto  da  un  Angelo. 

DaU'Oftaria  del  Sguazzo  fino  al  canton  di  S.  Affra. 

A  finiftra.  Antiporta  de  Signori  Pezzuche.  Sopra  l'Arco  della 
porta  vedeva/!  un  fefton  cremefe  in  mezzo  del  quale  era  l'effigie  del- 
la San tifs. Croce  in  quadretto  dipittura.  Il  cielo  era  coperto  di  un 
Padiglione  cremefe  rilevato  di  fiorami  d'argento,  dietro  al  quale  fe- 
guiva  un  fefton  verde  con  reliquiario  in  mezzo  ,  ed  altro  reliquia- 
rio per  parte.  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cremefe  con  fuo 
apparecchio  di  careghe;  pofcia  da  un  Padiglione  di  feta  verde.  Ter- 
minava la  veduta  in  un  giardino  con  finta  Fontana,  e  Statue. 
•Profpettiva  della  Accademia  Leali.  Sopra  la  Porta  vedeva/i  un 
«uadro  di  pittura  fotto  del  quale  era  àppefo  un  bacile  d'argento. 
I*  cielo  era  cremefe  contornato  di  bombafo  bianco  con  raggio  in 
mezzo  con  la  Croce,  fotto  del  qual  cielo  caminava  un  frifo  creme- 
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fé  contornato  pure  di  bianco.  Li  laterali  erano' di  damafco  cremefe 
con  fettoni  due  di  bombafo  per  parte  ,  da  quali  pendevano  quadri 
di  pittura  ,  e  framezzo  di  quefti  cafcate  di  fiori  ,  con  il  fuo  appa- 
recchio dicareghe.  Terminava  la  veduta  un  Portone  coperto  di 
cremefe  contornato  di  bianco  ,  dietro  a  cui  ergevafi  divoto  Altare 
ornato  di  damafco  cremefe  con  parapetto  di  brocato  di  oro,  e  can- 
delieri io.  d'argento  con  lue  candele.  Avanti  detto  Altare  ardeva- 
no due  Lampacfe  d'argento,  e  fopra  di  effo  (òtto  Baldachino  di  da- 
mafco  cremefe  trinato  di  oro  vedeva!]  la  Santifs.  Croce . 

Dal  Cantondi  S.ArTra  /Ino  a!  Cantone  della  Chiefa  di  S.  Aleflandro* 
A  deftra  .  Antiporta  del  Nobile  Signor  Giulio  Scovoli  .  Il  cielo 
era  turchino  ,  e  giallo  a  fiori  con  frifo  di  bombafo  bianco.  Li  late- 
rali erano  coperti  di  arazzi  con  apparecchio  di  careghe.  Finiva  un 
Altare  con  fopra  quadro  rapprefentante  la  Beata  Vergine,  ed  un  An- 
gelo in  atto  di  prefentargli  una  paniera  di  frutti  . 

Prospettiva  del  fudetto.  Il  cielo  era  di  drappo  à  fiori  con  4.  Pa- 
diglioni di  (età  di  colori  diverti.  Li  fianchi  erano  coperti  parte  di 
damafchi  roflì ,  e  parte  di  arazzi  con  quadri  di  pittura,  ed  apparec- 
chio di  careghe.  Seguivano  due  colonne  una  per  parte  coperte  di 
damafco  cremefe  con  frangie  di  oro,  e  fopra  di  effe  colonne  un  qua- 
dro di  pittura .  La  Porta  per  la  quale  fi  entra  nella  Sala  era  ador- 
nata di  damafco  cremefe  contornato  vagamente  di  bianco  con  un 
quadro  di  pittura  fopra.  Terminava  in  un  fpecchio  grande  con  cor- 
nice adorata  pofto  fopra  una  tavola  coperta  di  damafco  ,  e  da  una 
parte,  e  dall  altra  di  detto  fpecchio,  vi  era  un  bufto  d'argentocon 
candelieri  pure  di  argento  con  fue  candele. 

A  finiftra.  Prefpettiva  de  Nobili  Signori  Co:  Fratelli  Avogadri. 
Mei  mezzo  appunto  della  Contrada  il  Magnifico  Portone  del  fon- 
tuofo Palazzo  de'Nob.Nob.  Sig.Sig.  Co: Co:  dava  l'adito  adunaric- 
chiflìmaProfpettiva  di  lunghezza  di  124.  braccia,  il  di  cui  cielo  era 
tutto  veflito  di  drappi  cremefi,  con  molti,  e  varj  Padiglioni  di  fe- 
ta  da  effo  vagamente  cafcanti ,  ed  i  lati  di  yeluto  di  varj  colori  no- 
bilmente guarniti  con  molti  fpecchi,  e  lumiere  dorate  di  qua,  e  di 
là.  Il  pavimento  era  tutto  di  finirti  ni  tapeti  ricoperto  ,  e  Patrio  di 
qua,  e  di  là  di  molte  Sedie  di  veluto  di  diverfi  colori,  e  d'oro  in- 
trecciate adornato,  le  quali  fervirono  al  comodo  delle  Dame,  eCa- 
yaglieri,  che  in  gran  quantità  vi  fi  ritrovarono. 

Era  quella  Profpettiva  con  vaghezza  rotta  nel  mezzo  da  un  ric- 
chiflìmo  arco  di  tele  d'oro  coperto  ,  e  varj  drappi  fatti  a  ricamo, 
il  quale  ferviva  d'entrata  ad  un  finto  Giardino  di  mille  fiori  pianta» 
to',  che  andava  a  terminare  in  un  deliziofo  grottefco,  che  aveva 
nel  mezzo  una  bellifiìma  itatua  di  marmo  veftita  all'eroica  conci- 
ti d'oro  ricamati.  Intorniava  quefta.  grotta  un  altro  arco  fimile  al 
primo  ,  con  quefta  diverfi tà  però  ,  che  il  primo  era  di  tele  d'oro 
comporlo,  e  quefto  di  tele  d'argento  vagamente  guernito  ,  e  lavo- 
rato.  Fu  la  fera  antecedente  alla  Procefiìone  ti|tta.Ia  Contrada  ,  e 
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molto  più  l'atrio  e  Proiettiva  de*  Nob.  Nob.  Sig.Sig.  Co:  Co:  fon- 
mofamente  illuminata  fino  a  gran  pezza  di  notte,  e  traile  tutta  la 
Città  a  vederla,  e  ad  ammirarla.  In  quella  Contrada  parimente  le 
CafeGambara,  Scovoli  furono  da  loro  Padroni  vagamente  addobba- 
te tanto  al  di  fuori  quanto  ne'  fottoportici  ,  dove  fi  fermò  molta 
gente  a  vedere  la  ProcefTìone . 

Profpettiva  del  Nobile  Signor  Angelo  Gambara  .  Era  il  cielo  cre- 
mefe  con  frifo  pur  cremefe  contornato  di  bianco.  Li  laterali  erano 
coperti  di  damafco  cremefe  con  iiji  quadro  di  pittura  per  parte, 
ed  apparecchio  di  careghe  di  damafco  cremefe .  Seguiva  indi  la  ve- 
duta d'  un  Giardino  ,  e  terminava  in  un  drappo  a  fiamma  ,  da  cui 
pendeva  un  fpecchio  con  cornice  adorata  ad  intaglio. 

Profpettiva  del  Nobile  Signor  Co:  Ellore  Marcinengo  Colleoni . 
Il  Cielo  era  cremefe  con  fiori  di  bombalo,  dal  quale  forto  un  fefton 
giallo  pendeva  la  Croce.  Li  fianchi  erano  coperti  di  damafco  cre- 
mefe con  frifo  bianco,  e  6.  lumiere  per  parte  con  fpecchi,  e  corni- 
ci adorate  come  pure  un  apparecchio  di  careghe  di  damafco  creme- 
fe. Si  entrava  polcia  in  un  Camerone  coperto  tutto  di  damafco  cre- 
mefe, ed  in  profpetto  vedevafi  un  damafco  fondo  giallo  fiori  rodi, 
al  quale  era  appoggiata  una  tavola  coperta  di  arazzo  con  fopra  un 
ouadro  rapprefentante  la  Nafcita  di  Noflro  Signore,  al  di  fopca  di' 
elfo  qaadro  vedevafi  un  ipecchio  con  cornice  adorata  ad  intaglio, 
ed  à  canto  di  elfo  fpecchio  un  Aquila  per  parte  foflenente  fopra  di 
fé  un  Fanciullo  . 

Dal  Cantone  della  Cafa  della  Quadra  di  S.  Aleflandro  fino  al  Cala- 
toti della  Bruttanome. 

Delira  .  Serrava  la  Stradella  ,  che  porta  vcvfo  la  Cafa  del  Signor 
Giufeppe  Nicolini  un  Camerone  con  cielo  bianco,  da  cui  pendeva- 
no 4.  Padiglioni  gialli,  e  turchini.  Il  frifo  era  turchino  contornato 
di  bianco  ,  e  li  laterali  di  damafco  cremefe  da  quali  pendeva  un 
quadro  di  pittura  per  parte  ,  ed  un  fpecchio  con  cornice  adorata, 
e  fuo  apparecchio  di  careghe  coperte  didrappo.  Terminava  il  pro- 
fpetto di  eflo  Camerone  in  una  vaga  Scena  ,  alla  quale  fi  appoggia- 
va un  tavolino  ad  intaglio  tutto  adorato  con  fopra  un  (pecchio 
grande  con  cornice  a   fpecchio. 

Dal  fondo  del  Doffo  fino  al  volto  di  Vefcovato . 

Profpettiva  del  Sig.Dot.GiufeppeZambelli.  Laporta  tutta  era  co- 
perta di  damafehi  cremefi  contornati  di  bombalo  bianco  ,  e  fopra 
di  ella  vedevafi  un  vago  quadro  di  pittura,  da  una  parte,  e  dall'al- 
tra del  quale  pendeva  un  Padiglione  di  cendale  cremefe  con  vaio 
di  argento. 

Il  cielo  di  quella  prima  Porta  fino  alla  feconda  ir.  longhezza  di 
brazza  26.  era  tutto  coperto  di  <iamafco  giallo  con  frifo  arabefeo  con- 
tornato di  bianco.  Li  laterali^di  detto  fpazio,  erano  coperti  di  da- 
mafehi cremefi  con  6.  lumiere  con  fpecchio,  e  cornice  adorata  per 
parte,  con  iopva  le  fue  candele  di  cera.  Seguiva  un  fecondo  Porto, 
:  ne 


ne  catto  coperto  di  cremefe ,  ed  il  fpazio  di  quefto  ,  fino  al  terzo 
Portone  era  brazza  16.  Il  cielo  era  bianco ,  li  fianchi  coperti  di  a- 
razzi  di  Fiandra,  con  tre  lumiere  inargentate  per  parte  ,  e  tre  can- 
dele fopra  cadauna  lumiera.  Il  terzo  Portone  aveva  fopra  di  elio  un 
fpecchio  in  ottangolo,  alto  brazza  2.  e  mezzo,  e  largo  due.  La  cor- 
nice di  elfo  fpecchio  ,  era  pure  di  criftallo  rilevata  dalle  parti  con 
fili  adorati,  e  da  un  lato  ,  e  dall'  altro  vi  era  una  lumiera  con  can- 
dele. Li  laterali  di  detto  Portone  erano  formati  da  due  Antiporti 
di  fpecchj,  e  li  fianchi  entro  di  elfo  in  ionghezza  di  brazza  25.  era- 
no coperti  di  damafchi  verdi.  Da  quefto  a  pail'a  va  ad  un  quarto  Por- 
tone, quale  aveva  un  fpecchio  fopra,  e  due  Antiporti  pure  di  fpec- 
chj. In  mezzo  a  quefto  Portone  era  vi  una  Statua  ,  che  riverberava 
nelli  fuddetti  fpecch;  .  Vedevano*  dopo  li  iati  intcriori  di  quefto 
Portone,  che  erano  di  Ionghezza  brazza  15.  ferrati  da  una  fpalliera 
di  agrumi,  e  terminava  la  veduta  in  una  lontananza  ,  iti  fondo  alla 
quale  vedevano  due  Statue  inargentate  de* SS.  Pietro,  e  Paolo, che 
ioftenevano  una  Tribuna  inargentata,  fotto  la  quale,  e  fopra  una  ta- 
vola coperta  di  damafco  trinato  d'oro  ,  ardevano  4.  candela  (opra 
4.  candelieri  d'argento.  Avanti  la  Porta  della  ftrada  eravi  un'  Ingi- 
nocahiatojo  coperto  di  damafco  verde  ,  con  cufcini  Amili, e  conap- 
parecchio di  careghe  coperte  di  damafco  cremefe,  e  di  damafco  ver- 
de, che  cambiavano  da  una  parte,  e  dall'altra  fino  al  primo  Por- 
tone . 

Antiporta  del  Sig.  Francefco  Francefconi.  Il  pavimento  era  coper- 
to di  tapeti,  con  apparecchio  di  careghe  coperte  di  damafco  ere* 
mefe.  Li  laterali  erano  pure  di  damafco  cremefe,  e  dal  cielo  pende- 
vano *.  fecchj  d'argento.  Serrava  un  arazzo  ,  avanti  al  quale  vi  era 
una  tavola  coperta  di  damafco  verde,  fopra  la  quale  era  appefo  un 
fpecchio  grande  con  cornice  adorata,  e  fotto  di  eubvedevaliungrari 
bacile  d'argento  . 

Dal  Volto  di  Vefcovato  fino  alla  Porta  del  Nob.  Sig.  Co:Gio:Ne- 
groboni.  Il  cielo  era  roflo,  e  bianco  con  feftoni  bianchi.  Li  fianchi/e- 
rano ferrati  di  damaichi  bianchi  confeftone,  da  cui  pendeva  un  qua- 
dro di  pittura  ovato  per  parte  con  cornice  adorata  .  Indi  feendeva* 
un  Padiglione  cremefe,  fotto  il  quale  pendevano  due  altri  feftoni  per 
parte  uno  giallo,  e  l'altro  turchino,  con  quadri  di  pittura. 

Seguiva  un  fecondo  ordine  di  cielo  formato  di  damafchi  con  il 
fondo  color  di  perla,  e  fiori  rodi,  e  H  fianchi  di  damafchi  gialli -da 
quali  pendeva  un  feftone  per  parte  di  damafco  bianco  con  quadri  di 
pittura.  Indi  feguiva  da  una.  parte,  e  dall'altra  un'ordine  di  damà- 
ichi  cremefi,  e  di  damafchi  gialli  con  fior  cremefe  fino  alla  feconda 
Porta,  a'  lati  della  quale  vi  era  un  fpecchio  grande  con  cornice  ad" 
intaglio  adorata.  All'entrar  della  prima  Porta  vedevafi  un  longo or- 
dine di  careghe  d'appoggio  coperte  di  damafco  cremefe'  .  Terni  in  a- 
va  la  veduta  in  una  lontananza  con  6.  caffè  d'agrumi  perparre,  4o-* 
pò  de^  quatt  ferrava  un  vago  padiglione  di  tfafoaico  fondo  giallo, 
e  fiori  cremefi  .  ihwm  "lfiAc- 


u 

Accrebbe  di  molto  la  vaghezza  dell'  apparato  la  copie, a  illurm- 
nazione,  che  fi  fece  tutte,  e  tre  le  notti  antecedenti  alle  ibnzipni 
per  tutte  le  ftrade,  ove  doveva  palTare  la  mattina  la  Pioceiiìone,  così 
che  per  la  quantità  de  lumi,  parve  la  notte  eiTere  una  continuazio- 
ne del  giorno  antecedente  . 

Oltre  elle  Profpettive,  ed  Antiporte,  fi  era  ingegnata  la  divozio- 
ne dell'  univerfale  per  onorare  la  Sacra  Solenne  Funzione  ,  di  apri- 
re h  ed  adornare  magnificamente  molte  Botteghe,  quali  iì  tralasciano 
a  pacione  di  brevità.  Si  devono  bensì  aggiungere  tre  Prospettive  o- 
mdìe  nella  prima  Proceflìone . 

La  prima  fu  quella  e/ Signori  Bon^j,  la  oualc  aveva  il  cielo rof- 
(e,  e  li  fiancui  ornati  di  dim.v,;hi  otemeoi  (opra  de  quali  ciuirai- 
j.ava  un  friSo  giallo  rilevato  di  fiori  bianchi,  ed  inargentati  con  ap- 
parecchio di  careghe.  Indi  da  un  Pcrtone  di  vaga  archkectura  fi 
{copriva  una  feena  boScareccia  con  pavimento  ricoperto  di  verdura, 
«  di  fiori,  che  finiva  in  una  fontana  al  naturale  . 

ProSpettiva.de'  $:gnori  Mondini.  Cielo  roffo,  da  i  lati  damafcki 
creme»,  con  careghe,  e  quadri  di  pittura  con  cornici  adorate.  In- 
tài,  quattro  colonne  coperte  di  roifo,  e  trinate  di  bianco.  In  Prospet- 
tiva'vi  era  un'Altare  contornato  pure  di  damafeo  ere  mete,  fopra  il 
quale  vi  era  un  quadro  rapprefeiuante  N.  S.  Crocefulb,  da  i  lati  del 
quale  ardevano  torcie,  e  candele  di  cera  . 

Profpettiva  del  Sig.  Domenico  Bonalda.  Era  il  cielo  di  damaSco  t 
£cri,  e  li  fianchi  coperti  di  damafehi  cremefi  ,  con  Suo  apparato  di 
careghe,  e  finiva  la  veduta  in  una  longhifiima  lontananza  tutta  *• 
domata  di  vali,  e  calle  di  agrumi  . 

Nell'ordine  di  queita  ultima  Fonaione  non  vanno  computatici  Ma» 
aaci  di  S.  Eufemia,  ne  meno  li  Canonici  Regolari  Lateranenfi  ,  re- 
fiati a'  loro  refpettivi  Monafterio,  e  Canonica,  per  ivi  ricevere,  ed 
accompagnare  le  SS.  Croci  . 

L'Armo  della  Città,  tu  il  praticato  nelle  altre  due  Procefiioni  , 
come  pure  fi  praticò  lo  iteiìb  metodo  circa  il  contegno  alle   Porte  . 

Fu  pure  l'iitenb  l'armo  del  cartello,  che  tutte  tre  le  volte  Seguì 
fotto  il  comando  del  N.  H.  Sig.  Carlo  VeioneSe  Cartellano  di  eflb. 

Li  PofU  poi  armati  da  Bombardieri  queita  ultima  Fonzione  fu- 
rono li  Seguenti  . 

A  S.  Benedetto  un  diftacca mento  de  Bombardieri  con  Suoi  UtL- 

aiali  . 

Alla  Tene  del  Nob.  Sig.  Co:  Enrico  Martinengo  un  altro  diltac- 
camento  con  loro  Ufficiali.  isiq 

Alla  Strada  che  tende  verSo  mezzo  dì,  e  che  porta  a  S.  Maria 
Calcherà  un'altro  diflaccamento  con.  Suoi  Uffiziali  . 

A  S.  Barnaba  un*  altro  diitaccameuto  co'  iuoi  UiSziali. 

Al  Collegio  de  PP.  SomaSchi  un'altro  diitaccamento  co' Suoi  ur- 

A  S.  Ajfeffandro  uni  Compagni»  delli  fleflì  con.  Tuoi  UffiaiaJi,  e. 
Tam\»rrVVà*enti .  *  .  n;,;,v.:  -Mi  t 
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Al  canton  della  Brutta  nome  un  diftaccamento  delli  (tedi  con  lo- 
co Ufficiali. 

Al  Piede  del  Dono  una  Compagnia  con  fuoi   Uftìziali  »  e   Tarn- 
burri  bar  tenti . 

La  Cavalleria  poi  armava  V  infrafdritti  Porli.  \;v! 

T  La  Compagnia  de  Croati  del  Sig-:.  Tenente  Colonello  Pietro  Lo- 
renzo Pellegrini  eon  d i  Ullizio.li  -Subalterni  ,  armava  la  Piazza 
del  Domo  come  le  du-  al:  Hììoni  . 

?  La  Compagnia  de  Corazzieri  del  Nob.  S]g.  CajwHm  Mario  Scella, 
coperta  dal  Nob.  Sig,  Ce.nfalonier  Confatomi: e  ri  Governatele  di  el- 
la, con  fuoiUifiziaJi  fubaitenù  ,  armava  la  Piazzetta  di  S. Eufemia. 


IL  Giorno  fufleguente ,  che  fu  il  Giovedì  15.  Maggio  ,  in  contra- 
fegno  della  Grazie  ricevuta  da  Noftro  Signor  iridio  per  il  mez- 
ao' delle  Santiflìme  Croci.  Si  cantò  per  ordine  degl*  IlluPtrits.  Sig. 
Deputati  Pubblici,  una  Mefìafolenne  nella  Cattedrale  con  fauìften- 
za  di  Sua  Emin.  Noftro  Vefcovo  il  Sign.  Cardinal  Querini  ,  e  della. 
Città  Iìluftrifs.  in  Corpo  aflieme  con  gì' Iìluftrifs.  Signori  Governa- 
tore dell'  Armi  ,  e  Curiali  con  fervizio  copiolò  de'  Murici  ,  aaco 
foreftieri  ,  alia  quale  non  potè,  tutto  che  interamente  lo  bramal- 
fe  ,  aflifeervi  Sua  Eccellenza  Capitanio  V.  Podeftà,  per  la  continua- 
zione del  fuo  grave   incomodo  ,  e  dopo  quella  cantoni  anco  il    Te 

Eeum  . 

Fìì  anguria  la  mole  ben  grande  della  Cattedrale  ftefia  a  capire  la 
moltitudine  de  Soggetti  di  tutti  gli  Ordini  concorri  alla  Fonzione, 
come  pure  è  impoflibile  a  fpiegai-n"  1'  infinità  de  Forestieri  venuti 
da  tutte  le  Citta  circonvicine  a  vedere  1'  ultima  Proceiubae. 

Tutto  che  Io  mi  Ha  impegnato  a  de'fcrivere  minutamente  quan- 
to mi  è  fortito  di  rimarcare,  sì  per  li  cerimoniali,  sì- per  l'ordine  , 
e  marchia  delle  Proce filoni, come  pure  tutte,  e  tre  le.  decorazioni, 
so  però  effere  impoflibile  ,  che  non  mi  {la  sfuggita  qualche  parti- 
ticolantà  ,  maflìme  nelle  decorazioni  ,  di  che  laro  fempre, (bufato, 
non  per  la  quantità  delle  cofe  tutte  ,  che  dovevo  aver  fotto  l'oc- 
chio, come  pure  per  avermi  indouato  un  carico  maggiore  affai  del- 
le mie  forze  ,  fotto  al  quale  mi  farebbe  convenuto  cedere,  quando 
non  avelli  avuto  per  mio  toltegli  il  maggior  onore  di  Dio  ,  e  delle 
Santiflìme  Croci  ,  all'  Alrar  delle  quali  mi  proftrai  implorando  u- 
milmente  il  loro  ajuto  nell'atto  d' intraprender  queft'  opera1.  Il  che 
tutto  Zìa  fcritto  a  gloria  di  Dio,  delle  croci  Santiflìme  ,  ed  a  vera- 
ce teftimonio  di  quanto  ha  faputo  fare  di  grande,  e  di  diuoto  per 
culto  Divino  la  Città  di  Brefcia. 

IL        FINE. 


Mi'  EMINENTISS1MO  ,  E  REVERENDISSIMO 

SIGNOR     CARDINALE 

ANGELO   MARIA 
QUERIN1 

NOSTRO  ZELANTISSIMO  VESCOVO  , 

Che  apportunamente  ritornato  da  Roma  intcrvien» 
all'  ultima  folenne  Proceflione  della 

SANTISSIMA  CROCE 

SONETTO 


M 


Entrc  umili  n*  andiam  col  Santo  Legno 
Mercè  chiamando  a  noftre  ftrade  intorno, 
Perche  dal  ciel  e'  impetri  alcun  ritegno 
Al  mal,  eh'  affale  ornai  noftro  contorno  > 

O  di  che  fpeme  abbiam  ficuro  pegno 

Per  Voi  Principe  Sacro,  in  sì  gran  Giorno,     ' 
Se  del  noftro  riparo  un'  alto  impegno 
Vi  moffe  a  far  dal  Tebro  a  noi  ritorno  { 

E  che  ottener  dall'  adorabil  Croce 

Non  potran  Voftri  preghi,  e  qucll*  efempio  , 
Che  ver  Lei  tanto  avviva  in  noi  la  fede  , 

S'  Ella  per  Voi,  dopo  il  girar  veloce 

Di  pochi  luftri,  avrà  nel  nuovo  Tempio  , 
Che  fia  fi  compia,  una  più  degna  fede  ? 

Fa  a- 


Faufti  Aufpizj  alla  Religio/Iflima  Città  di  Brefcià 

In  occafìone  della  terza  Solennijfima  Procejfione  in  enere  della  fu* 

SANTISSIMA   CROCE 

Differita  a  cagione  d'un  notturno  improvifo  yiolentifiìmo  turbine» 
che  rovinò  una  gran  parte  de*  fplendidiflìmi  Apparati   ; 

offendo  Ve/covo  di  quefta  Città,    /'  Eminentifs.  e  Reverendifs.  Sig.  Card. 

ANGELO    MARIA    Q^U  ERINI, 

E  Capitanici  Grande ,  e  Vice  Podeft*  f  lllufiri/s. ,  ed  Eccellentifs.  Sig. 

GIUS  T    ANTON  IO     ERIZZO 

SONETTO 
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Refcia,  in  veder  que  sì  (blenni  onori  , 
Che  Tu  feiti  alla  Croce,  io  ben  ilupiva  , 
Che  taceffe  l'Inferno.  I  fuoi  furori 
Finalmente  sbuffo.  Ma  che?  Più  viva 


Fé  col  vento  la  fiamma,  ed  i  fplendori 

Della  tua  Fede  j  e  mentre  l'empio  ordiva 
Tutti  atterrar  i  ricchi  tuoi  lavori  , 
Ecco  che  più  che  mai  belisi,  e  giuliva  , 

Brefcia,  trionfi.  Ah  sì  che  a  tanti  e  tanti 

Sforzi  di  tua  Pietà  ciò,  eh'  Ella  chiede  , 
Darà  cortefe  il  Cielo,  Onde  rimanti 

Lieta.  Hai  l'Aronne,  ed  il  Mosè  :  Prefiede 

Un'  ANGELO,  ed  un  GIUSTO  5  e  Tu  pur  vanti 

Taumaturga  la  VEPvG A  ,  Adunque  Fede. 

Do- 


GIUBILO  ,  ED  APPLAUSO  UNIVERSALE 

VERSO  GL'  ILLUSTRISSIMI  SIGNORI 

DEPUTATI   PUBBLICI 

Per  aver  Eflì  di  quando  in  quando  facto  alzare 

nelle  tre  folenni  Proceflìoni  alla  villa 

del  Popolo  la 

SANTISSIMA  CROCE 

SONETTO 


D 


Opo  che  vinco  il  Garzoncello  Ebreo 
Ebbe  '1  Gigante  orgogliofo,  altero  , 
Appefo  al  Tempio  allor  quel  brando  fiero  , 
Che  vita  ad  Ifrael  dar  fol  poteo . 

In  mirarlo  ,•  qua!  fefta  unqua  non  feo  , 

Ergendo  lieto  ogn'  un  l'occhio  ,  il  penfìero 
Al  ferro  che  l'antico  ,  e  dolce  impero 
Salvò  d'avverfo  dell  in  bieco,  e  reo  » 

Sì  poi  che  vinto  in  fulla  Croce  ha  Dio 

L' infernal  moftro,  a  Noi  Quella  s'addita  > 
Fugando  appieno  ogni  gran  nembo  rio  . 

T^oi  pur  che  noflra  fpeme  in  su/aita 

Tutta  poniamo  y  Oh  quale  ergiam  defio  r 

Il  bel  Legno  mirar  femore  di  Vita  . 

b  v  Por- 


PORTANDOSI    IN    BRESCIA 

LA    SANTISSIMA 
CROCE 

SONETTO 

Allufivo   alla    Pioggia  ,  ed  al  Vento  impctuofo  , 

che  ha  interrotto  1'  ultimo  nobiliffimp 

Apparato  . 


M 


Entre  la  tua  pietà ,  feorfi  più  iuftri 
Da  etc  portoffi  in  fagra  pompa  il  Legno»     /f 
Della  Croce,  ripiglia  il  (aggio  impegno  , 
Brcfcia  ,  con  modi  inufitati ,  ìnduftri  i 


Mentre  con  offri  e  Tempj,  e  Vie  illuftri 
Lieta  col  più  gentil ,  vago  diflTcgno  > 
Ecco  che  il  Ciel,  non  so  fé  in  calma ,  ò  in  fdegno, 
Non  ben  feconda  le  bell'Opre  illuftri  . 

Col  nembo ,  che  ora  impetuofo  inforfe 
Oppofto  ai  Voti  tuoi ,  cofa  n'addita 
A  Noi  il  Ciel  f  forfè  ben  io  lo  fvelo  j 

Forfè,  pictofo  in  certa  guifa  forfè 

Di  penitenza  a  verfar  pioggie  invita 
Il  noftro  cor,  colle  fuc  pioggie  il  Cielo. 

PER 


PER     LA 

SANTISSIMA 
CROCE 


»5>&^5c 
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SONETTO 

Cco  la  terza  volta  il  £ran  Vefiillo 
Sempre  vittoriofo,  e  trionfale  , 
La  cui  forza  fentendo  alta  immortale 
Tremò  l'Inferno,  e  diede  orrido  drillo. 


Quefto,  o  Brcfcia,  dee  far  lieto,  e  tranquillo 
Il  tuo  Paefe,  e  difcacciar  quel  male  , 
Che  fovra  lui  già  già  pofando  Tale 
Non  men  di  tema,  che  di  doglia  empiilo  y 

E  come  nel  diferto  il  niello  Ebreo 

Mirando  quel  Serpente  in  alto  fitto 
L'  afpre  ferite  rifanar  poteo  j 

Così  fia ,  che  per  quefto  augnilo  invitto 
Segno  fuggendo  quel  malor  sì  reo 
Torni  la  gioja  al  bel  Paefe  afflitto  . 
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